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«Una speranza può nascere solo dai 
giovani meridionaii. La mia è l’unica 
generazione che emigra in massa, 
i’unica dagii anni Cinquanta. Si sta 



imponendo un modelio cuituraie 
secondo ii quaie chi resta è un 
incapace, un failito, un traffichino. È 
una cosa pericoiosa, contro ia quaie 


bisogna reagire. Perché si lasciano 
andare via i taienti migiiori e si 
spengono le speranze di chi resta, 
destinandolo a un futuro di mediocrità» 

_Roberto Saviano. L’Espresso. 23 agosto 


No all’eyasìone, la Oiìesa sì schiera 

IJ cardinale Bertone: un dovere pagare le tasse secondo leggi giuste per i deboli 
È la sconfessione dello sciopero fiscale, ma la Lega insiste: «Benedice la rivolta» 


Maramotti 
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La Calabria in marcia il 28 a^to 
contro la ’ndrangheta e Findiffeienza 


■ «Il dima che si è creato in tutto il mondo dopo Feccidio di Dui- 
sburg ha reso più che mai necessaria una risposta forte. Il 28 agosto, 
la Calabria marcerà contro la 'ndrangheta e contro Findifferenza». 
Rosa Villecco Calipari, senatrice Ds e coordinatrice, annuncia ini¬ 
ziativa politica e civile alla quale sono già giunte numerose adesio¬ 
ni: a cominciare da quella di Walter Veltroni che dopo la strage di 
Ferragosto è già intervenuto per proporre di affidare ai prefetti gli ap¬ 
palti superiori ai lOOmila euro. Ma anche una manifestazione può 
essere importante: «Quello che vogliamo lanciare - spiega Rosa Cali- 
pari in un'intervista a IVnità - è un messaggio di ribellione civile. La 
cultura dell'indifferenza è Fhumus ideale dove affondano le radici 
le consorterie criminali che soffocano la regione». 

Pailadino a pagina 9 


GRAN BRETAGNA 


Brown sale nei sondali 
e punta al voto anticipato 

Gordon Brown 

for Britain 



Il premier britannico Gordon Brown 


Gianni Marsilli 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 

2001 


L'attacco 
alle Toni Gemelle 



Quel giorno 
CAMBIÒ il mondo 


■ «Tutti dobbiamo fare il no¬ 
stro dovere nel pagare le tasse, se¬ 
condo leggi giuste, e nel destina¬ 
re i proventi di esse ad opere giu¬ 
ste e all'aiuto ai più poveri e ai 
più deboli». E ancora: «Noi sia¬ 
mo con il Vangelo che dice date 
a Cesare quel che è di Cesare e a 
Dio quel che è di Dio, e con San 
Paolo che invitava a pagare le tas¬ 
se». Come la Lega abbia potuto 
vedere nelle parole pronunciate 
dal cardinale Tarcisio Bertone, 
una «benedizione» dello sciope¬ 
ro fiscale indetto da Bossi, è un 
autentico mistero. Il segretario di 
Stato del Vaticano ha pronuncia¬ 
to il suo no all'evasione fiscale in 
apertura del meeting di Comu¬ 
nione e Liberazione a Rimini. Al¬ 
la manifestazione è giunto an¬ 
che un messaggio videoregistra¬ 
to del presidente Napolitano. 

Marra e Miserendino 
a pagina 3 


Mafie 

Poche confische: 

UNA VERGOGNA 

Luciano Violante 

I o non credo che sia impos¬ 
sibile in un Paese moderno 
sradicare le organizzazioni ar¬ 
mate che sul suo territorio, o 
partendo dal suo territorio, 
uccidono, controllano, estor¬ 
cono, corrompono. 

Dopo la strage di Duisburg 
scopriamo che sulla 'ndran¬ 
gheta si sa quasi tutto. Tv e 
giornali hanno pubblicato 
l'elenco delle famiglie e i no¬ 
mi dei principali appartenen¬ 
ti a ciascuna di esse, il nume¬ 
ro di affiliati, l'entità del giro 
di affari e i settori di interven¬ 
to. 

segue a pagina 26 


Tasse e democrazia 

In nome 

DELLA LEGGE 

Nicola Cacace 

L J Italia è l'unico Paese al mon¬ 
do dove personaggi autore¬ 
voli, politici ma non solo, si per¬ 
mettono di non condannare la 
frode fiscale, senza essere som¬ 
mersi da cori di disapprovazione. 
Sbaglia Walter Veltroni quando 
dice «all'estero riderebbero di 
noi», ma sbaglia per difetto, per¬ 
ché all'estero metterebbero alla 
gogna mediatica un simpatico 
evasore come Valentino Rossi o 
un leader politico come Bossi che 
minaccia lo sciopero fiscale o il 
leader dell'opposizione che perio¬ 
dicamente parla di fisco ingiusto. 

segue a pagina 27 


_Il rapporto_ 

Human Right First 

Omofobia 

E ANTISEMITISMO 
ALLARME EUROPA 

De Giovannangeli a pagina 10 


Berlusconi 

L’ESTATE DELLE GIRAVOLTE 

«Nuovo PARTITO» 

Puntuale arriva 

LA SMENTITA 

Carugati a pagina 4 


Il dibattito sulle primarie 

Un Pd 

TANTI Pd 

Enrico Letta 

R ichiamando i candidati a 
dire la propria sulla forma 
partito che dovrà assumere il 
Pd, Gianfranco Pasquino pone 
su IVnità di sabato un tema cm- 
ciale per il dibattito delle prima¬ 
rie. Di programmi infatti si sta 
discutendo e si continuerà a far¬ 
lo e credo sia decisivo che le can¬ 
didature individuino priorità 
programmatiche che le caratte¬ 
rizzino. Senza per questo scava¬ 
re forzatamente fossati per cer¬ 
care presunte alternative che al¬ 
l'interno di uno stesso partito 
sarebbero peraltro alquanto sin¬ 
golari. 

segue a pagina 4 


L o dicevano cupo e malfi¬ 
dente, magari forte nel 
far di conto ma fiacco nella 
leadership politica. Lo dice¬ 
vano affannato e in salita, 
per niente sicuro di ottenere, 
di qui ad un paio d'anni, 
l'unzione delle urne. Doveva 
essere la pallida ombra di 
Tony Blair, grigia e burocrati¬ 
ca. Questo si diceva di Gor¬ 
don Brown, solo un paio di 
mesi fa. Ecco invece che il 
premier britannico è saldo 


in sella, e cavalca di buon 
passo il destriero nazionale. 
Ecco che i sondaggi salgono 
con progressione costante, fi¬ 
no a dargli, oggi, dieci punti 
di vantaggio sui conservato- 
ri. Ecco che il Labour, per la 
prima volta da anni, rimette 
il naso al di là del 40 per cen¬ 
to delle intenzioni di voto. 
Ecco che la fiducia dei britan¬ 
nici nel loro primo ministro 
cresce e si consolida. 

segue a pagina 11 


Furio Colombo 

N on sono sicuro che sa¬ 
rà possibile, quando 
diventerà storia, dire che 
cosa è stato FI 1 settembre 
- gli aerei dei suicidi isla¬ 
mici contro le «Torri Ge¬ 
melle» di New York, 
l'esplosione e poi il crollo 
di quelle Torri - e perché 
ha cambiato il mondo in 
modo così totale e così 
profondo. 

Intanto una precisazione. 

segue a pagina 25 


Nell’Inserto 


Ground Zero _ 

Brucia l’edificio 
fantasma: morti 
due pompieri 

■ A sei anni dall'11 settembre, 
toma l'inferno nel cuore di 
New York. Un incendio si è svi¬ 
luppato nell'ultimo edificio an¬ 
cora in piedi a Ground Zero do¬ 
po il crollo delle Torri Gemelle. 
Il palazzo «fantasma» era l'ex se¬ 
de della Deutsche Bank, in disu¬ 
so dal 2001. Due pompieri ita- 
io-americani sono morti nel 
tentativo di spegnere le fiamme 
che hanno sprigionato una 
grande nuvola di fumo. La pre¬ 
senza di amianto nella stmttura 
ormai già fatiscente ha fatto 
scattare l'allarme. Ma il sindaco 
Bloomberg rassicura: «Nessun 
pericolo, ma continueremo i 
controlli». 

a pagina 11 
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La leggenda delle zanzare finlandesi 
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Nando Dalla Chiesa 

D ite la verità: avete mai sentito 
parlare delle zanzare finlan¬ 
desi? Ve ne parlo io, allora. Per par¬ 
larvi di Milano. Per raccontarvi 
una straordinaria parabola. Che 
come poche spiega e descrive 
l'odierna congiuntura del capoluo¬ 
go lombardo. 

Tutto inizia circa tre mesi fa. Quan¬ 
do decido di realizzare un mio anti¬ 
co sogno: trascorrere una vacanza 
in Finlandia. Sono già stato affasci¬ 
nato dalla Norvegia (soprattutto) 
e dalla Svezia. Mi manca la Finlan¬ 
dia. Voglio vedere i suoi laghi, gira¬ 
re per le strade che li costeggiano 
senza sosta. Come può essere, vi¬ 
sto dal vivo, un Paese che conta 
200mila laghi, in pratica uno ogni 
venticinque abitanti? 

segue a pagina 27 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


Borse e moschetto 

UN CONSIGLIO per chi gioca in borsa il destino della gente: in¬ 
vestite sulle armi. Nella settimana delle disfatte, i titoli dell’Indu¬ 
stria pesante hanno navigato contro corrente; a gonfie vele su 
ogni piazza. Non solo riflesso degli utili 2006 che confortano chi 
ha avuto fiducia su carri armati e cannoni. Putin sceglie l’estate 
per rispondere alle guerre stellari di Bush ripristinando la guerra 
fredda: ronde di aerei pattugliano i cieli con bombe atomiche de¬ 
stinate a «sconfiggere il terrorismo». Buone notizie di ferrago¬ 
sto. Il fantasma del riarmo non è ormai un fantasma. Produzione 
che vola e mercato che risponde con fervore. La militarizzazio¬ 
ne delle relazioni intemazionali rientra ufficialmente in scena col 
viaggio in Medio Oriente del segretario di stato Condoleezza Ri¬ 
ce. Come Babbo Natale distribuisce regali a Egitto, Arabia Sau¬ 
dita, Giordania, Israele. Appena parte, arrivano i burocrati dei 
protocolli per dar sostanza alla nuova diplomazia. 

segue a pagina 27 
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U CRISI DEI MFMI 

LA SFIDA DELL’AUTUNNO 


Mentre il presidente Prodi sostiene 
che il nostro Paese non corre gravi rischi 
ihriond^eMavoroesgrim^reocc^ 


Bonanni sollecita l’esecutivo a muoversi 
subito per evitare che le difficoltà del sistema 
^^inanzian^^llarghin^irecoi^^ 


<<Finiuiziaria, fl gotmio dk garanzb 

I sindacati chiedono che la caduta delle Borse non cambi gli impegni per lo sviluppo e il welfare 


■ di Felicia Masocco / Roma 


VERIFICHE Oggi riaprono le Borse e si ve¬ 
drà se il taglio del tasso di sconto deciso dalla 
Federai Reserve ha davvero restituito fiducia 
ai mercati. Intanto si fa il primo inventario dei 


in fumo, ha allungato ombre 
che minacciano le economie re¬ 
ali. In Italia già si parla di un ral¬ 
lentamento del Pii, le previsio¬ 
ni che verranno presentate a 
settembre potrebbero limarlo 
dello 0,2% e darlo a 1,8%. La 
frenata delle crescita rischia d 
tradursi in una finanziaria più 
pesante. Ed è allarme dei sinda- 


Grande attesa 
per la riapertura 
dei mercati dopo 
il «terremoto» della 
scorsa settimana 


cari e delle associazioni dei con¬ 
sumatori che temono ricadute 
sui consumi e sui bilanci delle 
famiglie. La crisi potrebbe costa¬ 
re una stangata di 290 euro al- 
Fanno per ogni nucleo, secon¬ 
do Federconsumatori. A catena 
cadrebbero i consumi, quindi il 
Pii. 11 segretario della Cisl Raffae¬ 
le Bonanni chiede che il gover- 


danni, a giorni la Con- 
sob ultimerà il monito- 
raggio che ha passa¬ 
to al vaglio ban- 

che, assicurazioni, società di ge¬ 
stione del risparmio e società 
per azioni. Un check-up comin¬ 
ciato venerdì 10 agosto, analo¬ 
go a quello delFlsvap, FAutori- 
tà per le assicurazioni che ha 
già fatto sapere che «Fesposizio- 
ne per le compagnie è limitata, 
quasi irrilevante». Si tratta di ca¬ 
pire se e in quale misura lo tzu- 
nami dei mutui subprime statu¬ 
nitensi abbia intaccato i rischi 
per gli investitori. Ma non ci so¬ 
no solo loro, e non c'è solo il 
mercato finanziario. 

Quel che è accaduto nel corso 
di una settimana che ha visto 
cento miliardi di dollari andare 



Un trader al telefonino in piazza Affari a Milano Foto Ansa 


Il peso di azioni e fondi comuni 


Così nei portafogli delle fanniglie 


stati Uniti 


^ 46,6% 


Spagna 


^ 41% 


ITALIA <Ì 


^ 34,4% 


Francia 


^ 28% 


Area Euro 


^ 26,5% 


Germania 


23,7% 


Fonte: Bankitalia 


P&G Infograph 


Angeletti sostiene 
che un crollo 
del genere lasserà 
tracce pesanti 
nei prossimi mesi 


no intervenga e dia «garanzie» 
perché - spiega - «è in gioco la 
solidità dell'economia, il picco¬ 
lo risparmio e i fondi previden¬ 
ziali». Pur rassicurato dalle paro¬ 
le del premier Prodi che ha 
escluso rischi per l'Italia, il lea¬ 
der cislino punta l'indice (co¬ 
me molti del resto) contro le 
agenzie di rating. «È importan¬ 
te capire che cosa sta facendo 
l'esecutivo rispetto a questa si¬ 
tuazione. È bene che queste ri¬ 
sposte arrivino subito perché le 
agenzie di rating sono state de¬ 
boli con i forti e forti con i debo¬ 
li», «rigorosissime sulle questio¬ 
ni sociali, hanno avuto un com¬ 
portamento lassivo sul control¬ 
lo delle correttezza delle opera¬ 
zioni finanziarie». Su questo - 
promette Bonanni - «si aprirà 
una discussione molto forte, 
«sia per quanto riguarda la soli¬ 
dità dell'economia che i fondi 
previdenziali». Si unisce alle 


preoccupazioni il segretario del¬ 
la Uil, Luigi Angeletti che tutta¬ 
via esclude dal novero dei ri¬ 
schi il Tfr dei lavoratori passato 
alla previdenza integrativa. Le 
ripercussioni della crisi dei mu¬ 
tui sull'economia reale peseran¬ 
no a suo avviso sulla domanda 
e sui consumi. «La crescita eco¬ 
nomica ne risentirà», afferma 
Angeletti, anche se è ancora 
presto per quantificare l'effetto 
sul Pii. «Non credo - dice il sin¬ 
dacalista - che la tempesta sia 
passata completamente: la poli¬ 
tica delle banche centrali di im¬ 
mettere liquidità ha sicuramen¬ 
te avuto i suoi effetti, sui merca¬ 
ti. Ma non c'è dubbio che avre¬ 
mo ripercussioni anche in ter¬ 
mini di economia reale, perché 
sicuramente ci sarà un rallenta¬ 
mento dei consumi e quindi 
anche un rallentamento della 
domanda globale». La speran¬ 
za è che sia di «lieve entità». 

Ma intanto è chiaro che per i 
sindacati già alle prese con l'ap¬ 
plicazione del controverso pro¬ 
tocollo sul welfare, l'agenda 
d'autunno si complica. Di que¬ 
sto passo si può dire addio a «te¬ 
soreria» da redistribuire, men¬ 
tre gli effetti della crisi potrebbe¬ 
ro farsi sentire sul potere d'ac¬ 
quisto di lavoratori e pensiona¬ 
ti. 


Ginsumi e crescita, TAmerica tane il peggio 

Il gigante Wal Mari lancia l’allarme. La scommessa di Bernanke: evitare la recessione 


■ di Roberto Rezzo / New York 


ATTESA Prova del nove 
per rAmerica, stretta tra 
l’aria di recessione e la spe¬ 
ranza della ripresa dei mer¬ 
cati. La manovra della Fede¬ 
rai Reserve che ha ridotto 

venerdì il tasso di sconto senza 
attendere la riunione delFOpen 
Market Committee è stato il se¬ 
gno dell'emergenza. Non acca¬ 
deva dal settembre del 2001, do¬ 
po gli attacchi al World Trade 
Center. E per la prima volta la 
Fed ha ammesso che la crisi nel 
settore dei mutui immobiliari 
mette a rischio la crescita del¬ 
l'economia. «Sino all'ultimo 


momento siamo stati in una 
sorta di stato di negazione. Fac¬ 
ciamo finta di nulla passerà era 
l'atteggiamento dominante. 
Ma questa è una faccenda seria 
- spiega Byron Wien, responsa¬ 
bile delle strategie d'investimen¬ 
to a Pequot Capital - Ora la que¬ 
stione è se ci sarà un contagio». 
La forte volatilità che da setti- 

Federai Reserve, 
dopo il taglio del tasso 
di sconto, potrebbe 
ridurre i tassi a breve 
nei prossimi giorni 


mane si registra sui principali in¬ 
dici di Borsa, con escursioni ne¬ 
gative nell'ordine del 10% sul 
Dow Jones, quanto basta per 
parlare di correzione, rispecchia 
la profonda incertezza piomba¬ 
ta su analisti e investitori. Un bi¬ 
lancio dei danni del credito a ri¬ 
schio su fondamentali si potrà 
fare solo tra alcuni mesi, ma in¬ 
tanto si stanno chiarendo alcu¬ 
ne delle dinamiche che hanno 
determinato questa situazione. 
È un elenco di occasioni manca¬ 
te, di segnali ignorati, in cui tut¬ 
ti hanno fatto la loro parte di 
fronte a un allarmante tasso 
d'insolvenza e al dilagare dei pi¬ 
gnoramenti nel settore. Le ban¬ 
che d'investimento che vende¬ 
vano mutui immobiliari ad alto 
rischio ma assai lucrativi a fon¬ 
di d'investimento ossessionati 


dai rendimenti; le agenzie di ra¬ 
ting ben disposte a incoraggiare 
il mercato immobiliare con ge¬ 
nerose valutazioni dei titoli ob¬ 
bligazionari; i broker delle socie¬ 
tà di mutui in corsa verso sem¬ 
pre più ambiziosi obiettivi di 
vendita. Dai piani alti di Gold¬ 
man Sachs non arrivano rag¬ 
guagli su come i loro hedge 
fund abbiano potuto bmciare il 
30% del valore nel giro di qual¬ 
che settimana. E quando il 17 
marzo scorso Ben Bernanke, il 
presidente della Fed, ammette 
in un intervento a Chicago «un 
netto incremento delle sofferen¬ 
ze nei mutui subprime», assicu¬ 
ra immediatamente: «Non ci 
aspettiamo significative riper¬ 
cussioni nel sistema finanziario 
o sull'economia in generale». 
Eppure in quegli stessi giorni il 


responsabile della Federai Depo- 
sit Insurance Corporation, 
agenzia di controllo del sistema 
bancario, aveva sollecitato il 
Congresso a regolamentare i 
mutui a rischio per evitare una 
percentuale insostenibile di sof¬ 
ferenze. 1 legislatori hanno ri¬ 
sposto alzando i requisiti mini¬ 
mi per la concessione di finan¬ 
ziamenti, ma è stato come chiu¬ 
dere la stalla dopo la fuga dei 
buoi. In quei giorni Bear Stear¬ 
ns fa sapere che gli investitori so¬ 
no in fuga dai suoi due hedge 
fund specializzati in finanzia¬ 
menti sub prime. Per un fondo 
è quello che per una banca si¬ 
gnifica avere tutti i clienti in fila 
che vogliono ritirare i propri sol¬ 
di. Bernanke resta convinto che 
i fondamentali dell'economia 
sono buoni per assorbire il dan¬ 



La Borsa di Wall Street Foto Ap 


no. Ma le imprese sono preoccu¬ 
pate: un gigante come Wal 
Mari: teme per i consumi e per 
la capacità dei cittadini di paga¬ 
re quello che comprano. 

La riduzione del tasso di sconto 
dal 6,25% al 5,77% dovrebbe 
tranquillizzare gli investitori e a 
far circolare liquidità. In mano 
la Fed ha ancora la carta della ri¬ 
duzione dei tassi a breve, che po¬ 
trebbe essere giocata prima del 
18 settembre, data in cui si riuni¬ 
rà l'organo di politica moneta¬ 
ria della Fed. Se i calcoli di Ber¬ 


nanke si dimostreranno esatti, 
si potrà considerare il degno suc¬ 
cessore di Alan Greenspan, che 
nel 1987, presidente della Fed 
da appena due mesi, risponse al¬ 
la crisi delle Borse mettendo 
l'economia al riparo dalla reces¬ 
sione. Una magia ripetuta nel 
1998 durante la crisi partita dal¬ 
la Russia. «Una cosa è certa, se ci 
sarà recessione, il suo destino è 
segnato: Bernanke non resterà 
alla Fed per più di un manda¬ 
to», dice David Wyss, capo eco¬ 
nomista di Standard & Poor's. 


L’analisi 


Angelo 
De Mattia 


BANCHE L’Istituto di Francoforte, di fronte alle attuali difficoltà, deve decidere se privilegiare il sostegno aH’economla o la lotta aH’inflazIone 


Se la sorpresa della Fed interrompe la «normalità» della Bce 


D a oggi l'attenzione sarà ancor più 
concentrata sulle mosse della Ban¬ 
ca Centrale Europea. La presidenza 
Trichet si confronta con la prima 
complessa crisi da quando è stata costituita la 
Bce. Sorprendere i mercati come risposta alla 
crisi dei mutui subprime? La Fed lo ha fatto, 
abbassando il tasso di sconto, lasciando inten¬ 
dere che potrà reintervenire sui Federai Fond e 
mostrandosi fortemente determinata a preve¬ 
nire possibili problemi per la crescita economi¬ 
ca. E la Banca Centrale Europea? Condizioni e 
scenari dei due sistemi economici e finanziari 
- americano ed europeo - sono diversi. Eppure 
gli interventi della Bce dei giorni scorsi per 
iniettare liquidità non sono stati poca cosa: se¬ 
gno evidente di forti preoccupazioni. Ora che 
negli Usa si profila una fase di abbassamento 
dei tassi può ritenersi ancora valida la prospet¬ 
tiva europea dell'innalzamento, a settembre, 
del costo del denaro? E ciò solo in nome di 
una strategia anti inflazionistica di anticipo 
che possa giungere a ritenere superfluo l'utiliz¬ 
zo della leva dei tassi contro il grave rischio di 
contagio indotto dai subprime, e soprattutto. 


a trascurare l'esigenza di impedire gli impatti 
negativi della finanza sulla crescita economi¬ 
ca? La sorpresa dei mercati non è stata finora 
parte della strategia della Bce che, sin dall'ini¬ 
zio della sua operatività, ha previsto per le deci¬ 
sioni di politica monetaria una specifica riu¬ 
nione mensile, pur riservandosi decisioni ex¬ 
tra in circostanze eccezionali. È una linea che 
ha «prò» e «conta». Nella tradizione della Ban¬ 
ca d'Italia quando essa era titolare della mano¬ 
vra del saggio di sconto, non mancavano in¬ 
terventi a sorpresa (era il primo dato di cui i te¬ 
legiornali davano conto), sempre coronati da 
risultati, a volte di particolare efficacia nel diso- 

In questa crisi appare evidente 
che i'opera di prevenzione è 
stata inadeguata, in particolare 
sulle agenzie di rating i cui giudizi 
risultano spesso inappellabili 


rientare o punire la speculazione. Si tratta di 
scelte che comunque hanno un impatto psico¬ 
logico: in qualche caso può essere ambivalen¬ 
te, ma diventa univoco se accompagnato da 
un saldo, coerente indirizzo strategico. 

Certo, potrebbe anche sostenersi che l'abbas¬ 
samento del tasso di sconto americano può es¬ 
sere visto come un cedimento al mercato o co¬ 
me sintomo di una valutazione della situazio¬ 
ne pesantemente negativa da parte delle auto¬ 
rità monetarie, e quindi tale da rendere esperi¬ 
bili, dalle Borse, ulteriori forzature. Ma i risulta¬ 
ti registrati venerdì sono stati indubbiamente 
positivi e gli indirizzi della Fed chiari e decisi. 
«Resistere» al mercato avrebbe significato pro¬ 
babilmente travolgere - come gli intermediari 
e le società che non meritano affatto di essere 
sostenuti, anzi andrebbero sanzionati - anche 
i soggetti sani, innescando un progressivo fe¬ 
nomeno di credit cmnch e dilagando negati¬ 
vamente, con il colpire anche imprese non fi¬ 
nanziarie, sull'economia reale. Sarebbe stata 
una specie di sacrificio di Origene. Da oggi, pe¬ 
rò, si potrà valutare la controprova nella con¬ 
dotta dei mercati e trarre più sicure conclusio¬ 


ni. 

Lo statuto della Fed è diverso da quello della 
Bce per la priorità rispettivamente assegnata al¬ 
la propulsione della crescita economica e alla 
stabilità dei prezzi. Negli ultimi interventi, pri¬ 
ma della deflagrazione dei subprime, la Bce 
aveva prospettato per l'autunno, rischi sul ver¬ 
sante inflazionistico e confermato che comun¬ 
que la sua politica monetaria, almeno fino ad 
allora, era accomodante. Ma poi il quadro è 
mutato e se appare sempre più necessario che 
gli interventi delle Banche Centrali mirino «al 
sostenimento della crescita economica» - co¬ 
me ha sottolineato in una intervista a Repubbli¬ 
ca il Presidente Ciampi - di fronte al peso ecces¬ 
sivo assunto dall'economia finanziaria rispet¬ 
to all'economia reale, allora la Bce difficilmen¬ 
te potrebbe confermare la linea rialzista in ma¬ 
teria di tassi. Quando deciderà? Ma è anche 
immaginabile che tra le principali banche cen¬ 
trali esistano raccordi (sarebbe grave se così 
non fosse), nel cui ambito le singole scelte di 
politica monetaria dovrebbero essere inqua¬ 
drate, insieme con gli interventi di vigilanza 
creditizia e finanziaria che debbono andare al 


di là del recepimento delle segnalazioni degli 
istituti di credito interessati. Uno dei potenti 
elementi distintivi della situazione dell'oggi ri¬ 
spetto al 1929 sono proprio gli ordinamenti, 
le vigilanze finanziarie adottati dopo e a moti¬ 
vo di quella crisi (fra tali discipline vi è la no¬ 
stra legge bancaria del 1936 poi modificata). 
Di fronte alla globalizzazione finanziaria si av¬ 
verte sempre più l'esigenza di coordinamenti 
e integrazioni dei controlli. In questa vicenda 
la prevenzione è stata inadeguata. Bene, dun¬ 
que, la richiesta di convocazione di un G.7 su 
questa tematica. Così come è da condividere 
senz'altro la necessità di fare luce fino in fon¬ 
do, a livello europeo e americano sul molo del¬ 
le agenzie di rating, messo a nudo (quis custo- 
dietcustodes?) dalla crisi. Sono agenzie i cui pro¬ 
nunciamenti sul debito degli Stati vengono ac¬ 
colti - va ricordato - spesso come inappellabili 
sentenze, che poi influiscono sulla politica 
economica. L'autorevolezza acquisita consen¬ 
te alla Bce di andare anche oltre le sue formali 
attribuzioni per svolgere un molo di punta nel 
superamento di questa complessa, inedita cri¬ 
si. 
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-U JJkJ J-iTl. J. JJ mJ JJ JJ JJJJ J-dL/L/JJ dare attenzione ai deboli. Ed evitare le ingiustizie 

Intervistato da «Tempi» Berlusconi aveva detto 
«L’evasione fiscale è deplorevole 
ma favorita da una tassazione inaccettabile» 


IL MEETING 


L’omdia di Bertone: date a Cesare.» 


La prima volta di un segretario di Stato al Meeting di CI; i cristiani pagano le imposte, servono ai deboli e ai poveri 


■ di Wanda Marra inviata a Rimini ting di quest'anno («La verità è il 

destino per il quale siamo stati fat¬ 
ti»): «Talora si ha l'impressione 

«TUTTI dobbiamo fare il nostro dovere nel che, nel clima di relativismo e di 

scetticismo che pervade la nostra 

pagare le tasse, secondo leggi giuste e nel civiltà, si giunga fino a proclamare 

una radicale sfiducia nella possibi- 

destinare i proventi di esse a opere giuste e lità di conoscere la verità». 

Poi fa il giro degli stand, stringe 

all’aiuto ai più poveri e ai più deboli». Ha ap- mani e saluta i bambini, e toma 


I numeri 

270 

MILIARDI di euro è 
rimponibile che sfugge 
ogni anno al controllo 
del Fisco 

100 

euro è il mancato 
incasso dello Stato 
causato dall’evasione 


LIAR- 

Dldi 


5,6 

nfd 


MILIARDI 

di euro è 
la 

sommrf'deirevasione 
all’estero, stimata dalla 
Finanza, di chi ha fittizie 
residenze in altri paesi 

^ ^ MILIARDI di 

I I euro è 
I I rincremento 
delle entrate fiscali nel 
primo semestre del 2007, 
grazie alla lotta all’evasione 
avviata dal governo. 


sul Family Day, «un grande even¬ 
to», e ribadisce che equipare la 
Chiesa alle Ong «non ha senso». 
Quanto all'inchiesta che vede 
coinvolti 3 sacerdoti del liceo Vai- 
salice di Torino, dichiara che «la 
Chiesa non intende interferire» e 
invita a «valutare con la massima 
obiettività» anche la vicenda di 
Don Gelmini (non senza esprime¬ 


re apprezzamento per il suo lavo- 
ro). 

11 Meeting di Rimini, dunque, bal¬ 
za fin dall'apertura (durerà fino a 
sabato) al centro della polemica 
politica. Anche se quest'anno, al¬ 
meno stando al programma, la po¬ 
litica la fa meno da padrona: non 
ci sarà Berlusconi, né Rutelli, desti¬ 
natario nella passata edizione di fi¬ 



schi accesi insieme alla Binetti. 
Non ci sarà neanche Veltroni. Tra 
gli abituée ecco Letta, Bersani e An- 
dreotti, verrà anche Fassino. Ha di¬ 
chiarato negli scorsi giorni Raffae¬ 
le Vignali, presidente della Com¬ 
pagnia delle opere a proposito de 
Pd: fa chiarezza in una coalizione 
che tiene insieme riformisti e sini¬ 
stra radicale, la sua nascita «non 


può che essere un bene per un go¬ 
verno le cui contraddizioni aveva¬ 
mo ben previste prima delle elezio¬ 
ni». Leggendole "in controluce", 
anche la scelta degli inviti prende 
forma: non nuove le riserve su Vel¬ 
troni e la stima per Letta («è il me¬ 
glio che c'è in lizza») e Bersani («la 
persona che più stimiamo nel cen¬ 
trosinistra»). 


IL VIDEOMESSAGGIO DI NAPOLITANO 

«L’Europa sarà politica 
solo con valori e diritti» 


Il cardinale Tarcisio Bertone al suo arrivo al Meeting di CI a Rimini Foto di Pasquale Bove/Ansa 


«IL MEETING per l'amicizia tra i 
Popoli, che si riunisce ogni anno 
dal 1980, è occasione consolida¬ 
ta, ormai tradizionale, per semi¬ 
nari, approfondimenti culturali, 
mostre e riflessioni, concepite so¬ 
prattutto per rispondere alle do¬ 
mande e alle attese dei cittadini 
più giovani». Lo afferma il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano in un videomessag¬ 
gio al Meeting, proiettato prima 
dell'incontro inaugurale della 
settimana riminese, dedicato al¬ 
l'identità del'Europa, con il presi¬ 
dente dell'Europarlamento Poet- 
tering. Anche Napolitano, come 
altri Presidenti prima di lui, invia 
il suo augurio: «L'intreccio tra 
culture, popoli e stati d'Europa, 
che nel passato ha conosciuto 
guerre e contrapposizioni distrut¬ 
tive, si è tradotto, dopo l'ultimo 
conflitto mondiale, in una pre¬ 
ziosa e originale esperienza di pa¬ 
ce, che ha ampliato le possibilità 
di conoscenza e di progresso per 
tutti i cittadini del continente». 


11 Trattato di riforma dell'Unio¬ 
ne rischia di regredire, serve un 
soggetto politico, ha poi detto. 
«11 Trattato di riforma dell'Unio¬ 
ne europea potrà migliorare le 
basi dell'ordinamento comune e 
migliorare la governabilità del¬ 
l'Unione a 27: ma la complessità 
dei negoziati, e la rinuncia a si¬ 
gnificative ambizioni del Tratta¬ 
to costituzionale sottoscritto nel 
2004, testimoniano il rischio 
che il processo di integrazione re¬ 
gredisca ad una semplice rete di 
cooperazione intergovernativa». 
Secondo Napolitano «è necessa¬ 
rio continuare a coltivare le anti¬ 
che e nuove ragioni dell'unità eu¬ 
ropea come antidoto al riemerge¬ 
re di ogni forma di intolleranza e 
di estremismo; è necessario con¬ 
tinuare a fare l'Unione un sogget¬ 
to politico e dotarla degli stru¬ 
menti e dei poteri che sono indi¬ 
spensabili perché essa possa as¬ 
solvere, sulla scena intemaziona¬ 
le, il suo molo di importante fat¬ 
tore di stabilità e di pace». 


POLEMICHE. Le parole di Bertone tre settimane dopo le aoouse del premier. Nel mezzo un dibattito anomaio, tutto itaiiano, tra poiitica e folclore 


D Cardinale sgonfia il partito dell’evasione. Forse 


Di Bruno Miserendino 



Un terzo dei cittadini 
evade il Fisco: perché 
quando vado a Messa 
non sento mai le omelie 
parlare di questo tema? 


Intervista preregistrata II leader della Lega 
in onda su tutte le tv: rilancia lo sciopero 

io ho la residenza fiscale: paghiamo 

a Londra, il sistema le tasse alle Regioni 

fiscale italiano è iniquo non più a Roma 


pena finito di celebra¬ 
re la Messa con la 
quale ha aperto il Me¬ 
eting di Comunione e 

Liberazione a Rimini nell'Audito- 
rium della Fiera gremito di gente, 
il segretario di Stato vaticano, Tar¬ 
cisio, Bertone, quando parlando 
con i cronisti tocca il tema «caldo» 
dell'attualità politica di questi gior¬ 
ni: le tasse. E mentre di fatto boc¬ 
cia lo sciopero fiscale invocato dal¬ 
la Lega, invita il governo a utilizza¬ 
re le risorse per i più poveri. Cita le 
Scritture, Bertone:«Siamo con il 
Vangelo, che dice "date a Cesare 
quel che è di Cesare e a Dio quel 
che è di Dio" e con San Paolo che 
invita a pagare le tasse». E ribaden¬ 
do che «tutti dobbiamo fare il no¬ 
stro dovere», sottolinea che «il sal¬ 
mo 71 della Bibbia dovrebbe esse¬ 
re il programma del politico cristia¬ 
no: rendere giustizia ai poveri e sal¬ 
vare la vita ai miseri. 11 politico de¬ 
ve avere attenzione per i più debo¬ 
li ed i poveri e far sì che non ci sia¬ 
no ingiustizie nella distribuzione 
delle risorse dello Stato». 

Nella prima volta di un segretario 
di Stato vaticano al Meeting di Cl, 
in qualche modo, la politica irrom¬ 
pe con forza. Ci prova la Lega, che 
proprio in questi giorni ha incita¬ 
to allo sciopero fiscale, a utilizzare 
le parole di Bertone prò domo sua: 
«Queste dichiarazioni rappresenta¬ 
no il miglior viatico per la rivolta fi¬ 
scale che intendiamo mettere in 
atto, una vera benedizione», dice 
Calderoli. Si allineano con Berto¬ 
ne l'Udc («Ha ragione. Le tasse bi¬ 
sogna pagarle. Tuttavia il governo 
deve saper spendere bene le risor¬ 
se», afferma Baccini) e An («Le tas¬ 
se vanno pagate ma il fisco deve es¬ 
sere equo e le risorse pubbliche spe¬ 
se bene», ammonisce Urso). An¬ 
che FI con Giro dichiara di ricono¬ 
scersi nelle parole del Cardinale. 
Poi, arriva la denuncia di Mastella: 
«stmmentalizzate» dalla Lega le 
parole di Bertone, il quale «ha ri¬ 
cordato che è un dovere pagare le 
tasse, e questo vale ancora di più 
in una democrazia». 

Sicuramente l'ammonimento del 
Segretario di Stato appare tutt'al- 
tro che allineato con le parole di 
Silvio Berlusconi nell'intervista ri¬ 
lasciata a Tempi, il periodico vici¬ 
no a Cl, distribuito in Fiera: «L'eva¬ 
sione fiscale è un comportamento 
certamente deplorevole ma favori¬ 
to da un livello di tassazione inac¬ 
cettabile», aveva dichiarato. Ma 
un colpetto allo stesso Prodi il Se¬ 
gretario di Stato Vaticano lo dà, in¬ 
vitando a fare «leggi giuste» e a 
spendere bene le risorse. D'altra 
parte è recente la polemica tra il 
Presidente del Consiglio e la Chie¬ 
sa sulle tasse, dopo che in un'inter¬ 
vista a Famiglia Cristiana il Professo¬ 
re aveva chiesto ai parroci di con¬ 
dannare l'evasione fiscale nelle lo¬ 
ro omelie. Per il resto. Bertone af¬ 
fronta con forza il tema del Mee- 


La Lega strumentalizza: 
il miglior viatico per la 
nostra rivolta fiscale 
An e Udo: sì, pagare 
ma spendere bene 


Miracolo: forse, Testate delle tasse si è con¬ 
clusa. Forse. La parola fine, ma il condi¬ 
zionale è d'obbligo, sembrerebbe averla 
messa il cardinale Bertone ieri alTapertu- 
ra del meeting di Comunione e Liberazio¬ 
ne quando ha detto una verità che in nes- 
sun'altra parte del mondo è oggetto di di¬ 
battito: ossia che le tasse bisogna pagarle. 
Naturalmente i miracoli fanno molto, 
ma non risolvono tutto. È bastato un pm- 
dente accenno del segretario di stato vati¬ 
cano alla necessità che le tasse siano rego¬ 
late da leggi giuste, per far dire alla Lega 
che le parole del cardinale non erano affat¬ 
to una censura dello sciopero fiscale an¬ 
nunciato da Bossi, ma anzi una benedi¬ 
zione della loro protesta. In realtà Bertone 
ha detto anche, e in modo chiarissimo, 
che le tasse bisogna pagarle perchè questo 
è runico modo per lo stato per aiutare le 
fasce deboli della popolazione. Ha citato 
il salmo 71, che - ha aggiunto - dovrebbe 
essere il programma del politico cristiano: 
rendere giustizia ai poveri e salvare la vita 
ai miseri. «Il politico deve avere attenzio¬ 
ne ai più deboli e poveri e far sì che non ci 
siano ingiustizie nella distribuzione delle 
risorse dello Stato». Questa citazione del 
Salmo 71 i leghisti e i forzisti non l'hanno 
commentata. Anzi il partito di Berlusco¬ 
ni, dopo averdetto "ni" allo sciopero fisca¬ 
le di Bossi, ha spiegato che le parole di Ber¬ 
tone erano una stoccata contro Prodi. 
Non si capisce perchè, ma è vero che il pre¬ 
mier, in questa dichiarazione di Bertone 
c'entra eccome. È lui l'origine di questa 
estate delle tasse. Prodi, a quanto risulta, 
non ha commentato ufficialmente le paro¬ 
le del segretario di Stato vaticano ma è in¬ 
tuibile il suo pensiero: era ora. Tre settima¬ 
ne fa il premier aveva lanciato su Fami¬ 
glia Cristiana un'accusa pesante che gli 
era costata molti rimbrotti: «Un terzo de¬ 
gli italiani evade - aveva detto - è inam¬ 
missibile, per cambiare mentalità ocorre 


che tutti, a partire dagli educatori, faccia¬ 
no la loro parte. Scuola e Chiesa compre¬ 
se». E aveva aggiunto: «Perchè quando 
vado a Messa, questo tema, che pure ha 
una forte carica etica, non è quasi mai toc¬ 
cato nelle omelie?». Insomma, perchè i 
parroci, che ai fedeli parlano, legittima- 
mente, di tutti i risvolti della vita e della 
morale, non ci aiutano? 

È bene ricordare le reazioni. Famiglia Cri¬ 
stiana, ossia la stessa rivista che aveva in¬ 
tervistato il premier, una settimana dopo 
si era presentata con un editoriale molto 
duro, che iniziava così: «La Chiesa, se da 
una parte sa che le tasse devono essere pa¬ 
gate, dall'altra ha molte perplessità sul 
modo in cui sono gestite. Caro Prodi, sia¬ 
mo tenuti a pagare per mantenere in vita 
tutte queste realtà parassitarle e per favori¬ 
re il ladrocinio che distoglie i beni che do¬ 
vrebbero servire il bene pubblico e permet¬ 
tere che si disperda in mille rivoli a benefi- 


TPROTAGONTSTT 



do di pochi?». Il riferimento era alla pole¬ 
mica sui costi della politica, ma la rispo¬ 
sta, sia detto senza polemica, era un po' 
singolare. Ovunque nel mondo si discute 
su quanto sono alte le tasse e come vengo¬ 
no impiegate, e di quanti privilegi hanno 
gli uomini politici, e ovunque i dttadini 
possono protestare, giudicare e votare su¬ 
gli effetti delle politiche economiche, ma 
tutti danno per scontato che in ogni caso 
le tasse si pagano. Come dice il sociologo 
Ferrarotti in Italia a volte sembra ancora 
mancare quel comune sentire delle sode- 
tà post-industriali dove le regole si rispetta¬ 
no perchè sono regole. Insomma, col se¬ 
maforo rosso ci si ferma, anche se dall'al¬ 
tra parte dell'inaocio non viene nessuno. 
Invece, prima che il settimanale dei paoli- 
ni rispondesse per le rime al premier, in 
tanti, avevano menato duro contro Prodi 
e la maggioranza: perchè mai nelle ome¬ 
lie si dovrebbe parlare di tasse? Che c'en- 





tram i parrod? L'insieme delle reazioni, 
politiche e no, descrìveva l'anomalia tut¬ 
ta italiana del «sì, ma...», della regola 
che non è regola: ossia, è ovvio che i bravi 
cittadini pagano le tasse, però ci som mol¬ 
ti buoni motivi per non pagarle. Del resto 
Berlusconi lo dice sempre che le tasse, 
quando sono alte, sono un furto e che 
quindi oltre una certa soglia è legittimo 
evaderle. Pensate se dicesse una cosa del 
genere Sarkozy, per dtare l'ultimo mito 
della destra italiana. O Angela Merkel, 
per citarne un'altra. Eppure nell'estate ita¬ 
liana delle tasse il dibattito è ancora acce¬ 
so. Ed è così acaeditata l'idea che il Fisco 
è ingiusto ed evadere è comprensibile, che 
gli italiani, a quanto risulta dai sondaggi, 
hanno già perdonato Valentino Rossi. È 
vero, Valentino è un mito, ed è diffidle ve¬ 
derlo nd panni dell'evasore fiscale, perchè 
al massimo sarà stato mal consigliato, 
ma nell'estate italiana delle tasse è acca¬ 


duto anche questo: lui, accusato di evade¬ 
re le imposte, (una sessantina di milioni 
di euro) è comparso su tutte le televisioni, 
come accade al presidente della repubbli¬ 
ca 0 al premier in caso di gravi momenti 
per il paese, per accusare il sistema fiscale 
italiano. Visco si è molto arrabbiato con 
le televisioni per lo show del campione 
ma è probabile che la gente sia più indul¬ 
gente col campione che col viceministro. 
Ecco perchè quando Bossi ha sentito il bi¬ 
sogno di far tornare la Lega sulle prime pa¬ 
gine, ha pensato allo sdopero fiscale. Poi¬ 
ché anche Berlusconi ha lo stesso proble¬ 
ma per Forza Italia, non ha avuto il corag¬ 
gio di dire un no secco a una trovata così 
assurda ma anche così popolare presso 
una parte del suo elettorato. Ha traccheg¬ 
giato, ha detto «interessante, vediamo», 
«bisogna deddere insieme». 

Il seguito è noto. L'altra sera Veltroni, in 
quel di Fondi, ha detto che la minacda di 
Bossi è una sortita irresponsabile, perchè 
l'idea che si può far cadere un governo an¬ 
nunciando uno sciopero fiscale «è la fine 
del concetto di comunità». Ha aggiunto 
che tra l'altro l'Italia «farebbe rìdere il 
mondo», perchè in nessun paese la minac¬ 
da verrebbe fatta o presa in considerazio¬ 
ne. La Lega ha risposto che l'importante è 
che pianga Veltroni, non che l'Italia fac- 
da rìdere il mondo. Dal che si capisce il li¬ 
vello del dibattito estivo. 

E del resto è bastato che il Cardinal Berto¬ 
ne dicesse quel che ha detto che subito i ra¬ 
dicali gli si sono scagliati contro: pensi al¬ 
l'evasione fiscale della Chiesa, ha detto la 
segretaria Bernardini (quella della gaffe 
sui napoletani camorristi). Magari, se si 
fosse usato lo stesso zelo, quando Berlu¬ 
sconi faceva l'elogio dell'evasore, tutto sa¬ 
rebbe apparso più aedibile. Ma in fondo è 
estate. L'unico rammarico è che Bertone 
queste parole molto sagge le abbia dette 
solo ieri, rispondendo alle sollecitazioni 
dd giornalisti. Forse si sarebbe evitato un 
inutile spargimento di sciocchezze. 
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lEMA DOPO SMENTITA 


BERLUSCONI 


Bypassare An ed erodergli l’elettorato 
grazie ai circoli della Brambilla da commutare 
^^i^artito^r^Tegajm^lèch^onfem^ 


Il povero Fini incassa il no al partito unico, ma 
non ingoia il no al bipolarismo. Ancora su e giù 
^^^u^ovemmstituziona|e^^ivolt^isc^ 


U na delle pochissime cose 
non smentibili del Cavalie¬ 
re «Summer 2007» è Fin- 
contenibile invidia per lo stile del¬ 
la festa romana di Valentino, di 
cui è stato tra gli ospiti d'onore. 
«Una serata straordinaria, solo 
uno stilista può fare una festa di 
così buon gusto», aveva detto al 
principe degli stilisti. E si è subito 
attrezzato per far sì che la sua festa 
di Ferragosto a Villa Certosa rical¬ 
casse tanta splendente sobrietà. 
Detto fatto, e così più d'uno dei 
partecipanti all'appuntamento di 
Porto Rotondo ha potuto consta¬ 
tare le affinità scenografiche tra i 
due eventi. 

Una delle poche frasi non smenti¬ 
te, quella a Valentino. Perché su al¬ 
tri fronti, serissimi e meno, il Cava¬ 
liere si è prodotto nelle consuete 
giravolte, di cui quella di ieri è solo 
l'ultimo capitolo. «Fantasie di Fer¬ 
ragosto», ha tuonato dopo il tito¬ 
lone della Stampa sulla prossima 
fondazione del nuovo Partito del¬ 
le libertà, di cui Silvio dovrebbe es¬ 
sere presidente e Michela Vittoria 
Brambilla segretaria. «Fi è insosti¬ 
tuibile, un baluardo della libertà e 
della democrazia nel nosbo Pae¬ 
se», ha spiegato Berlusconi. La 
Stampa conferma, e il copione si ri¬ 
pete. Con una piccola variante: 
questa volta, secondo Berlusconi, 
a scatenare la "bufala" non sareb¬ 
be stato il solito Dna comunista 
dei giornali, ma "solo" la calura 
estiva. Pazienza. Si potrebbe, a 
questo punto, ricordare che era 
stato proprio Berlusconi, il 2 lu¬ 
glio, parlando alla scuola di politi¬ 
ca di Formigoni, a dire che «i Cir¬ 
coli della libertà possono essere 
l'avanguardia del partito unico». 
Ma in fondo il nuovo partito è so¬ 
lo uno dei giocattoli che aiutano il 
Cavaliere a sconfiggere la noia 
d'agosto, come il nuovo aereo, la 
collezione di 400 farfalle rare, la 
pizzeria e la gelateria inaugurate a 
Villa Certosa visto che il vulcano, 
ormai, non fa più notizia e que¬ 
st'anno i vicini non hanno neppu¬ 
re chiamato i pompieri. Uno dei 
giocattoli, dei tira e molla, che il 
leader del centrodestra ha mostra¬ 
to e poi nascosto, come un abile 
prestigiatore. 

Fa rivolta fiscale, ad esempio. Do¬ 
po l'uscita di Bossi il Cavaliere ha 
frenato, poi è tornato sui suoi pas¬ 
si: «C'è grande accordo tra noi e la 
bega, come sempre, e le decisioni 
le prenderemo insieme. 1 giornali 
hanno enfatizzato». 11 primo a 
non fidarsi è stato proprio Bossi: 
«Berlusconi frena, noi andiamo 
avanti». 

Albo capitolo, il governo istituzio¬ 
nale: «Un governo di unità nazio¬ 
nale? Non con l'apporto di Forza 
Italia. Se cade questo governo non 
si può pensare ad altro che a un ri¬ 
torno dagli elettori», ha affermato 
a Napoli il 12 luglio. Ma il 29 lu- 


restate ddle girawdte 
rultìina, 3 nuow partito 


di Andrea Carugati 



L'ex premier Silvio Berlusconi Foto Ansa 


LEGA-FI 

E già bufera sul vertice di Lorenzago 

Mercoledì nella storica Baita di Lorenzago in Cadore, quel¬ 
la in cui i «saggi» della Cdl elaborarono la bozza di riforma co¬ 
stituzionale, si incontreranno Umberto Bossi, Giulio Tre- 
monti, Roberto Maroni e Roberto Calderoli. Lì si discuterà 
della protesta fiscale e del nuovo programma elettorale della 
Cdl. 

An protesta: «A Lorenzago faranno il programma della Lega, 
visto che si vedono i leghisti con Giulio Tremonti, che è il lo¬ 
ro nume tutelare nei rapporti con Forza Italia» dice il presi¬ 
dente dei deputati di An, Ignazio La Russa: «Noi abbiamo già 
iniziato da tempo. Sono contento che anche loro inizino il lo¬ 
ro lavoro così che potremo trovarci presto per fare una sinte¬ 
si».Gongola rude: le proteste di La Russa «confermano e raf¬ 
forzano la nostra analisi di tanto tempo fa: la Cdl ormai non 
esiste più. Cè un asse del Nord, composto da Forza Italia e Le¬ 
ga Nord, che indebolisce il centrodestra in tutto il paese» dice 
Francesco Pionati. E prosegue: «Se quello di Lorenzago è il nu¬ 
cleo del nuovo partito è sempre più chiara la nosba incompa¬ 
tibilità a questa alleanza e alla futura nuova forza politica uni¬ 
taria». 


CDL 


An s’infuria, Bonaiuti nega. Ma c’è imbarazzo tra i forzisti 


La stampa conferma, Berlusconi smentisce. Il 
quotidiano dice che «l'intenzione di basformare 
i Circoli della libertà in un vero e proprio partito è 
stata più volte espressa dall'ex-premier nelle ulti¬ 
me sebimane a numerosi autorevoli interlocuto¬ 
ri, i quali lo ribadiscono». Un partito che dovreb¬ 
be raccogliere tubi i moderati, e dunque sostitui¬ 
re gli attuali partiti della Cdl. Un partito che na¬ 
scerebbe dai Smila circoli delle libertà di Michela 
Vittoria Brambilla e di cui la rossa MVB sarebbe il 
segretario, Berlusconi il presidente. E che dovreb¬ 
be esordire a Courmayeur venerdì. Una mossa 
carpita da un colloquio nel dopo partita tra il Ca¬ 
valiere e Adriano Galliani. «Fantasie di Ferrago¬ 
sto», dice l'ex premier. «Fi è il baluardo della liber¬ 
tà e della democrazia, dunque insostituibile». Il 
portavoce Bonaiuti non nega la prospettiva di un 
partito delle libertà, ma giudica infondata la noti¬ 
zia che «Berlusconi andrà ba be giorni a Cour¬ 
mayeur a fondare un nuovo partito». Imbarazzo 


in Forza Italia: numerosi i dirigenti che ieri mabi¬ 
na hanno chiamato Villa Certosa per avere lumi 
del Capo. «FI non è un partito che si può smonta¬ 
re», dice Stefania Prestigiacomo. Basso tra gli az¬ 
zurri l'indice di gradimento per MVB, per la qua¬ 
le non mancano veleni. «E stata bombata alle ele¬ 
zioni», dice un deputato. «Non ha carisma», affer¬ 
ma un ex minisbo. Fastidio, invece, da An. Po¬ 
che settimane fa Berlusconi aveva debo che della 
federazione non se ne sarebbe fabo nulla a Fini, 
durante un teso faccia a faccia. Da quel giorno 
An ha lanciato la sfida all'egemonia di Forza Ita¬ 
lia, e non può che essere accolta con fastidio la 
notizia che si tenti di «lavorare ai fianchi» An, co¬ 
me spiega un dirigente del partito. Il capogmppo 
al Senato Altero Mabeoli confessa di aver lebo 
«con non poca incredulità la notizia». E attacca: 
«Serve un ritorno alla politica vera». «Non siamo 
interessati» dice Luca Volontà dell'Udc. E Butti- 
glione: «Non serve un doppione di Fi». 


glio, al Resto del Carlino, ha detto 
che «il Paese deve avere un gover¬ 
no che lo porti al voto. Un gover¬ 
no istituzionale, che potrebbe es¬ 
sere uno stmmento utile». 

Sul bipolarismo la giravolta è sta¬ 
ta memorabile, perché avvenuta 
nel giro di pochi minuti, come 
quell'albebanto memorabile sipa- 
riebo di Viborio Emanuele di Sa¬ 
voia, in cui il principe diceva di 
non volersi scusare per le respon¬ 
sabilità della famiglia negli anni 
del fascismo, poi mutava repenti¬ 
namente opinione allorquando 
la moglie gli sussurrava all'orec¬ 
chio, in bancese, che i Savoia si 
erano già scusati. Ed ecco il Berlu- 
sconi-Savoia, alla scuola politica 
di Fi, Roma, 18 luglio: «Di bonte 
a ciò che succede oggi in Italia, ho 
forti dubbi che nella realtà italia¬ 
na odierna il bipolarismo consen¬ 
ta al paese di essere governato». 
Passa meno di un'ora (in cui An si 
scatena) e Silvio cambia regisbo: 
«Il bipolarismo è una vera conqui¬ 
sta della democrazia, sarebbe un 
errore tornare all'indietro». Fini, 
naturalmente, non è soddisfabo. 
Sono i giorni in cui da Forza Italia 
si affacciano ipotesi sul modello 
tedesco, che An respinge con for¬ 
za. Si arriva all'incontro Berlusco- 
ni-Fini del 26 luglio: pace faba, ar¬ 
chiviato il sistema tedesco, resu¬ 
scitato il bipolarismo. E Eorenzo 
Cesa sboba: «Non si può stare un 
giorno da una parte e un giorno 
dall'alba!». 

Altro tormentone estivo del Cava¬ 
liere sono i senatori del centrosini- 
sba pronti a tradire, incapaci di re¬ 
sistere al corteggiamento del Cava¬ 
liere, come la premier finlandese 
dell'indimenticata gabe. E'esor- 
dio è il il 4 luglio, alla Tv delle liber¬ 
tà della solita MVB: «Alcuni sena¬ 
tori, che in passato hanno anche 
ricoperto moli istituzionali, sono 
sul punto di dire basta a questo go¬ 
verno», ha annunciato Silvio. «Li 
sto corteggiando». Seguono le al¬ 
lusioni a questo e quello, le smen¬ 
tite di Dini e Fisichella. Ma il gioco 
è appena iniziato. Qualche giorno 
dopo il tradimento dei senatori si 
riduce a «disagio», ma il 16 ago¬ 
sto: «Sono in contatto con alcuni 
dei loro senatori che non soppor¬ 
tano più il governo Prodi», annun¬ 
cia. E l'instancabile portavoce Bo¬ 
naiuti, che in questa lunga estate 
ha dovuto smentire anche un in- 
conbo con Fabrizio Corona, pron¬ 
tissimo: «Invenzioni di Ferrago¬ 
sto». Basta aggiungere che persino 
la meta delle vacanze è stata ogget¬ 
to di smentita. «Non andrò in Sar¬ 
degna», aveva detto Berlusconi a 
fine luglio. La mattina del 4 ago¬ 
sto è puntualmente arrivato a Vil¬ 
la Certosa. Nel battempo, raccon¬ 
ta l'amico Feltri, si starebbe pure 
comprando il simbolo della vec¬ 
chia De. Un cadeau per la signora 
Brambilla? 


L’intervento 


DI Enrico 
Letta 


IL DIBATTITO SUL PD Decidere a Roma i segretari regionali è un errore: bisogna valorizzare la classe dirigente locale, cl sono tanti talenti 


Segue dalla Prima 


Più forza alle regioni: partito nazionale non vuol dire centralista 


Sto provando a puntare molto sui contenuti, 
insieme a tutti coloro che stanno condivi¬ 
dendo la costmzione del progetto della can¬ 
didatura. Lo stiamo facendo con uno sforzo 
di elaborazione autonoma senza cercare la fa¬ 
cile ma effimera visibilità che viene dalle po¬ 
lemiche del giorno per giorno. Stiamo lavo¬ 
rando abomo a be parole chiave, libertà, mo¬ 
bilità, natalità con cui, negli incontri nelle 
spiagge, stiamo facendo discutere militanti 
del Pd ma soprattutto elettori incerti e in cer¬ 
ti casi delusi. Stiamo lavorando all'organizza¬ 
zione della due giorni di piacenza il 14 e 15 
settembre per discutere sul programma da 
presentare ai militanti del Pd. Sono il segno 
dell'attenzione ai contenuti con cui si costmi- 
sce la campagna per le primarie della mia 
candidatura. 

Ma in politica sappiamo che oltre a cosa vo¬ 
gliamo propone è decisivo il come vogliamo 
attuarlo. La certezza delle regole e la loro con¬ 
divisione è il segno di quel rispetto nei con- 
bonti della democrazia che deve iniziare al¬ 
l'interno del partito per essere coerentemen¬ 
te testimoniato nelle assemblee elettive e nel¬ 
la società. 

La forma partito e le regole cioè sono tut- 
t'uno con i programmi ed è giusto che la no¬ 
stra discussione ne tenga conto. Anzi questo 
mi permette di segnalare come sia stata fuor- 
viante la ricerca nelle scorse settimane di svili¬ 


re il dibabito sulle regole. 
Penso per esempio alla 
questione dei gmppi diri¬ 
genti regionali del futuro 
Pd. È, mi pare, la prima 
questione chiave che stia¬ 
mo afbontando in tema 
di forma pabito e le due 
opzioni possibili sono, 
quelle sì, nettamente alter¬ 
native. Decidere i segretari regionali a Roma 
rappresenta un modello di pabito centralista 
in cui i gmppi dirigenti periferici sono cin¬ 
ghia di trasmissione verso il territorio di deci¬ 
sioni assunte dal centro nazionale. Modello 
legittimo, che non credo adatto ai tempi e al¬ 
l'Italia di oggi. Soprattutto un modello che 
non valorizza gli amminisbatori e la classe di¬ 
rigente locale che è uno dei principali talenti 
del Pd e delle forze politiche che lo stanno fa¬ 
cendo nascere. Per questo vi è un altro mo¬ 
dello, decisamente preferibile, quello di un 
pabito in cui ogni regione sulla base delle 
proprie priorità individua segretari e gmppi 
dirigenti. Vuol dire applicare un principio di 
sussidiarietà che consente di essere realmen¬ 
te con i piedi ben piantati sul territorio. Mol¬ 
to meglio di quanto potrebbero fare gmppi 
dirigenti regionali che dovrebbero la loro le¬ 
gittimazione principalmente a fedeltà a logi¬ 
che romane. 


Tra l'altro la costmzione di un vero partito 
delle autonomie è decisiva per convincere gli 
elettori. Sia al nord che al sud. Alle prossime 
elezioni regionali (Friuli Venezia Giulia, Alto 
Adige, Trentino e Sardegna votano nei prossi¬ 
mi venti mesi) quale bducia potrebbe avere 
nei nostri gmppi dirigenti un elettorato incer¬ 
to vedendoli succubi di decisioni dall'alto e 
non in grado di una propria forte e autono¬ 
ma capacità di iniziativa politica? 

Questo tema richiama la questione del parii- 
to del nord o di altre autonome iniziative 
che per specibche esigenze territoriali pobeb- 
bero essere progettate in precise parii del Pae¬ 
se. Sono questioni imporianti e da sviluppa¬ 
re, in una logica per l'appunto territoriale. 
Devono cioè nascere dal basso e non essere 
elaborate a Roma e calate dall'alto. Solo così 
dimostrano di avere un senso e solo così, a 
mio avviso, possono essere aiutate e ricono¬ 
sciute, come per esempio mi auguro accada 
per la questione della provincia autonoma di 
Trento, dal partito nazionale. 

Quello dell'autonomia è un tema qualibcan- 
te per il Pd. Direi che lo è per tutto il centrosi¬ 
nistra. Che in fondo da anni fa la differenza 
con il centrodestra anche sulla capacità di 
dialogo col mondo delle autonomie, da quel¬ 
le speciali a quelle linguistiche. Di conse¬ 
guenza il Pabito democratico dovrebbe esse¬ 
re costmito attorno a forii e legittimati gmp¬ 


pi dirigenti regionali e cosi facendo potrebbe 
evitare una deriva correntizia vecchio stile a 
mio avviso non più adatta alle necessità di 
oggi. Questo darebbe spazio ad un dibattito 
nazionale che dalle aree culturali e program¬ 
matiche che si stanno definendo e rimesco¬ 
lando in queste primarie attorno alle varie 
candidature tranebbe linfa vitale e alimenta¬ 
zione di idee continua. 

Perché questo accada è necessario che vi sia 
una reale contendibilità delle cariche interne 
di pabito attraverso logiche di trasparenza e 
competizione aperia. Va abbandonata ogni 
tentazione di deviare verso logiche di coopta¬ 
zione. Queste sono il male dell'Italia, e non 
solo della politica italiana. Abbattere queste 
logiche significa far evolvere il nostro siste¬ 
ma e aiutare la politica a vincere l'antipoliti¬ 
ca. Solo con la trasparenza, il mettersi in di¬ 
scussione e il rischiare i gmppi dirigenti pos¬ 
sono riacquistare autorevolezza e dignità di 
fronte alla pubblica opinione. In questo le 
primarie si stanno dimostrando un gran ter¬ 
reno di rivincita della politica nei confronti 
dell'antipolitica. Questo metodo di competi¬ 
zione trasparente deve aiutare un fisiologico 
ricambio ma deve trovare anche un'attenzio¬ 
ne speciale da parie del Pd sul tema della pre¬ 
senza delle donne. In questo senso le regole 
decise per le primarie paiono un buon viati¬ 
co. 


Un pabito quindi nazionale, con una forte 
identità e grande radicamento sul territorio e 
attenzione al rispetto delle autonomie. Un 
pabito con una capacità propria di elabora¬ 
zione politica e culturale. Per quest'obbietti- 
vo a parole facile, nei fatti oggi molto diffici¬ 
le, c'è bisogno di un grande impegno a favo¬ 
re di percorsi e luoghi di formazione politica. 
L'assemblea costituente deve su questo tema 
dedicare un fomm specifico per provocare 
fatti concreti e innovativi. 

La formazione dovrà essere una delle princi¬ 
pali priorità del nascente Pd. Formazione at¬ 
traverso stmmenti provocati direttamente 
dalle stmtture del Pd, ma non solo. Formazio- 
na in grado di alimentarsi dei tanti luoghi 
esterni al pabito e alle istituzioni elettive che 
possono, mantenendo la propria autono¬ 
mia, dare un contributo decisivo in una logi¬ 
ca di valorizzazione della società. 

Questi temi rappresentano il cuore della no¬ 
stra riflessione sul futuro Pd. Sono qui appe¬ 
na accennati e andranno completati attraver¬ 
so la discussione e la presentazione di idee e 
progetti innovativi in questi mesi. Per questo 
a Piacenza uno dei fomm tematici che lavore¬ 
rà il 14 e 15 settembre sarà dedicato alla for- 
ma-pariito. Lì la discussione sarà aperia e da 
lì mi auguro possa venire un contributo deci¬ 
sivo per far nascere quel pabito moderno per 
il quale tutti stiamo lavorando. 
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Il PARTI 

10 DEMOCRAnCO 

Sfida tra donne in Calabria: nelle liste Veltroni 
c’è Rosa Calipari. In quelle per la Bindi 
c’è Èva Catizone, ex sindaco di Cosenza 

L’appello di Giancarla Codrignani: vorrei 
più invitate sui palchi delle Feste dell'Unità 
Eppure le competenze e i saperi sono tanti... 

L’ALTRA METÀ 


Rosa, Èva e le alte donne dd Pd 

Saranno metà deH’assemblea costituente. Ma poche sono le candidate alle segreterie regionali 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

TRA I COLORI del Partito democratico, il ro¬ 
sa sta assumendo una parte via via maggio¬ 
re. Le donne erano un terzo, 15 su 45, nel 
«Comitato 14 ottobre» che ha votato le rego¬ 
le delle primarie. E, 



Sfilata di donne Foto Ansa 


pur venendo da espe¬ 
rienze diverse (tra le 
altre c’erano le Ds 

Pollastrini, Finocchiaro, Sereni e 
Franco, c'era Tullia Zevi, c'erano 
Linda Lanzillotta e il sindaco di 
Napoli Rosa lervolino) si sono fat¬ 
te sentire. Tanto che il regola¬ 
mento varato a luglio prevede 
che in ogni lista ci sia un'alter¬ 
nanza uomo-donna, con la possi¬ 
bilità concreta che, alla conta fi¬ 
nale, la componente femminile 
possa essere maggioranza in seno 
all'assemblea costituente del Pd. 


E, comunque vada, non si allon¬ 
tanerà troppo dalla soglia del 
50%. 

Che il voto femminile possa spo¬ 
stare un numero considerevole 
di consensi il 14 ottobre lo ha si¬ 
curamente compreso il candida¬ 
to alla segretaria Walter Veltroni. 
Sono 11 su 21 le coordinatrici re¬ 
gionali della lista Veltroni (le re¬ 
gioni italiane sono venti, ma si è 
diviso il Trentino dall'Alto Adi¬ 
ge). Nomi provenienti dal mon¬ 
do politico (come Marta Vincen¬ 
zi, Rosa Calipari, Giuliana Ferre¬ 
rò, Teresa Armato, Stefania Pezzo- 
pane, Maria Paola Merloni) ma 
non solo: c'è la ginecologa Ales¬ 
sandra Kustermann in Lombar¬ 
dia, le giomaliste Sandra Bonsan- 


ti in Toscana e Simona Mafai in 
Sicilia, la scrittrice Clara Sereni, 
presidente dell'associazione Cit¬ 
tà del Sole, in Umbria, e c'è Livia 


Zaccagnini, già assessore a Raven¬ 
na, oggi presidente dell'Istituzio¬ 
ne Istituzione Biblioteca Classen- 
se, per l'Emilia Romagna. Per Vel¬ 


troni sono «un primo, importan¬ 
te segnale della grande spinta in¬ 
novativa che il Pd vuole e deve da¬ 
re al nosbo Paese». A sostegno del¬ 


la candidatura del sindaco di Ro¬ 
ma ci sarà anche la lista promos¬ 
sa, tra gli altri, dal ministro Gio¬ 
vanna Melandri e chiamata «Am¬ 
biente, diritti e conoscenza». 

Tra i candidati a segretario, effetti¬ 
vamente, di donna ce n'è una sol¬ 
tanto: è Rosy Bindi. È sostenuta 
anche da Franca Chiaromonte, 
presidente di Emily. L'associazio¬ 
ne vicina al centrosinistra che si 
occupa della promozione delle 
donne in politica non è però 
schierata compattamente a favo¬ 
re di questo o quel candidato alla 
segreteria (non foss'altro perché 
tra le fondatrici ci sono esponenti 
di Sd come Fulvia Bandoli e Giu¬ 
lia Rodano, o la Melandri). 
Quanto alle candidature per le se¬ 
greterie regionali del nuovo sog¬ 
getto, per ora non si avanzano un 
gran numero di donne. La Bindi 
sarà appoggiata in Calabria da 
Èva Catizone, che è segretaria re¬ 
gionale del partito del presidente 
Agazio Loiero (il Pdm). Una sfida 
al femminile quella della Cala¬ 
bria. A coordinare la lista Veltroni 
sarà infatti Rosa Calipari, che è ni¬ 
pote di Pietro Mancini, fondatore 


del Partito Socialista in Calabria. 
Per il resto la vera novità politica 
saranno effettivamente le miglia¬ 
ia di donne che compariranno 
nelle liste. Con una accortezza di 
cui tener conto, segnalata da 
Giancarla Codrignani con una let¬ 
tera inviata a l'Unità e poi pubbli¬ 
cata su Noi Donne. «Cara Unità, 
ma davvero a nessun dirigente lo¬ 
cale o nazionale fa impressione 
leggere le pubblicizzazioni (an¬ 
che sul nostro giornale) di conve¬ 
gni, conferenze, feste dell'Unità, 
riferite ad argomenti di interesse 
politico diffuso, senza che registri¬ 
no (tranne pochi casi) nomi di 
donne interlocutrici per compe¬ 
tenze specifiche? Come si potran¬ 
no compilare liste "di genere" e 
votare candidature femminili 
nuove, se restano sconosciute al¬ 
la pubblica opinione? Vi sembra 
normale?». La lettera della Presi¬ 
dente del Loc (Lega degli Obietto¬ 
ri di Coscienza), scrittrice e già par¬ 
lamentare, indica come il cammi¬ 
no da fare sulla strada del ricono¬ 
scimento dei saperi uomo-donna 
sia più lungo di quanto, a prima 
vista, appaia. 


L’INTERVISTA 


VITTORIA FRANCO 


La responsabile Ds: migliaia di candidate alle prossime primarie. E un nostro successo, un fatto che cambia davvero la politica 


«Le donne sono visibili. Inizia la democrazia paritaria» 


■ / Roma 


La senatrice Vittoria 
Franco, responsabile 
donne dei Ds, parte 
dall'inizio: «Abbiamo 
ottenuto un successo 
che io non esito a defi¬ 
nire epocale: le regole 
che abbiamo varato 
nel Comitato dei 45 prevedono che il 
50% delle liste siano costituite da don¬ 
ne e che lo siano anche il 50% dei capi¬ 
lista delle liste circoscrizionali». 
Questa scelta che cosa 
innescherà? 

«Credo che cambi il rapporto tra don¬ 
ne e politica. Siamo entrati in una fase 
politica e anche culturale in cui possia¬ 
mo incominciare a parlare di demoaa- 
zia pantana». 

Cinquanta e cinquanta. 

«Sono migliaia di candidate». 


Bastano ie iiste uomo-donna? 

«Naturalmente è un risultato che va 
consolidato nell'assemblea costituen¬ 
te, prevedendo nello Statuto del nuo¬ 
vo partito che negli organismi dirigen¬ 
ti ci sia il 50% di presenza femminile. 
Soprattutto, però, va registrato il fatto 
che le donne sono un fattore di inno¬ 
vazione nella politica». 

In che senso? 

«Chiunque voglia introdurre elemen¬ 
ti di innovazione si rivolge oggi alle 
donne. Anche la destra, come dimo¬ 
stra Sarkozy in Francia, ma non solo. 
Perché succede questo? Perché le don¬ 
ne sono un elemento di rottura nei 
processi di modernizzazione. La mis¬ 
sione del nuovo partito è modernizza¬ 
re il Paese. Ma possiamo modernizzar¬ 
lo senza tener conto del fatto che le 
donne oggi rappresentano talenti, sa¬ 


peri di cui non possiamo fare a meno 
se non indebolendosi? Possiamo fare 
a meno di un welfare nuovo che ten¬ 
ga conto del fatto che la donna oggi 
non sta a casa ma vuole lavorare, di¬ 
spone di saperi, di talento, di abilità? 
Se non teniamo conto di tutto questo 
non ci rendiamo conto di che tipo di 
società noi vogliamo costmire». 
Queste saranno quindi ie battagiie 
che porterete aii’interno dei Pd? 
«Certo, la nostra sfida è l'innovazione 
politica, a partire dalla partecipazio¬ 
ne. Ci sarà un'enorme presenza di 
donne nelle liste, saranno migliaia, si 
vedranno, saranno visibili: questo è 
un fatto sconvolgente. Un fatto che 
mi auguro, e noi ci stiamo adoperan¬ 
do per questo, porti a una enorme par¬ 
tecipazione di donne il 14 ottobre. È 
questo è il primo nostro obiettivo da 
qui in avanti: portare tante donne a 
votare, e, soprattutto, collocare nelle 


liste tante donne che già oggi sono 
nella politica, magari in moli interme¬ 
di, che non sono ancora riuscite ad 
emergere perché c'è un blocco: don¬ 
ne della società civile, delle professio¬ 
ni, dei nuovi lavori». 

Tra i coordinatori deiia iista 
Veitroni ie donne sono 
maggioranza. 

«Oggi è la politica che ha bisogno del¬ 
le donne, per rinnovarsi, per introdur¬ 
re un segno di novità: questo non è 
sconvolgente? Mi fa piacere che Vel¬ 
troni lo abbia registrato. Noi, tra l'al¬ 
tro, sosteniamo Veltroni». 

Tra i candidati aiie segretarie 
regionaii, ai contrario, di donne se 
ne vedono poche... 

«Questo è un problema. Certo non 
mi risulta che siano state chiuse le can¬ 
didature, e poi ci saranno le votazioni. 
A oggi sono poche. Ho già posto il pro¬ 
blema nell'ufficio di presidenza. Do¬ 


vremo fare uno sforzo per avere segre¬ 
tarie regionali donna». 

E come si fa? Quai è ia forza che 
può modificare io status quo? 

«Andiamo a vedere dove le donne so¬ 
no già emerse e si sono affermate, do¬ 
ve sono forti. Per esempio mi risulta 
che in Abmzzo ci sia una donna brava 
che fa la segretaria regionale dei Ds, 
nelle Marche ce n'è una altrettanto 
brava. Ce ne sono altre. Facciamone 
emergere di nuove. Ma le donne ci so¬ 
no e sono in grado di fare il segretario 
regionale». 

La partecipazione femminiie 
potrebbe essere un eiemento in 
grado di mischiare ie carte... 

«Certamente. Dovremo dare batta¬ 
glia. Io dico anche alle donne che pen¬ 
sano di essere all'altezza di avere delle 
chances di candidarsi, di scegliere, di 
sparigliare. Anche questa è la nostra 
funzione». 


C’è anche una donna candidata 
aiia segreteria... 

«L'abbiamo sostenuta in questo, sia¬ 
mo contente che ci sia. Abbiamo ap¬ 
prezzato il suo coraggio. E abbiamo 
anche detto che da qui in avanti, otte¬ 
nuto il 50% delle donne nelle liste, sia¬ 
mo tutte più libere. Più libere di vota¬ 
re una donna, o di scegliere anche un 
uomo». 

Ma si troveranno ie donne da 
candidare? 

«Io chiedo: ma si troveranno tanti uo¬ 
mini bravi, in gamba, all'altezza? E 
poi le donne sono il 52% del corpo 
elettorale, sono più degli uomini. 
Donne impegnate ce ne sono vera¬ 
mente tante. Anzi, forse sono più de¬ 
gli uomini anche le donne nuove che 
guardano con attenzione alla costru¬ 
zione del nuovo partito. Perché sono 
quelle più interessate al rinnovamen¬ 
to della politica. Le troveremo». e.d.b. 



La critica di De Gregori amareggia Veltroni «La politica costa, non lasciamola a Berlusconi» 

L’artista aveva detto: sono amico di Waiter ma voterò Rosy, è ia vera novità Sposetti: necessario ii finanziamento pubbiico dei partiti. E s’accende ia poiemica 


M / Roma 

HA PREFERITO non commen¬ 
tare. Ieri, infatti, dopo la sorpresa 
iniziale, lo stupore ha lasciato il 
posto all’amarezza, dicono negli 
ambienti vicini a Walter Veltroni. 
Perché nell’intervista rilasciata al 

Corriere della Sera il suo amico France¬ 
sco De Gregori, non si è limitato solo a 
fare una dichiarazione di voto per la 
sua avversaria alle primarie del Pd Rosy 
Bindi, è andato oltre. Più che il parere 
di un artista, esterno alla politica, sem¬ 
brava la puntuale posizione di un politi¬ 
co di professione, che non fa sconti e 
parla duro, che commenta per demoli¬ 
re. 

Dopo l'iniziale omaggio ad un'amicizia 
che dura da «più di trent'anni», il can¬ 
tautore romano ci va giù subito pesan¬ 
te e per descrivere il suo rapporto con la 
politica di Veltroni usa una categoria 
che è l'esatto contrario del dialogo più 
volte invocato dal candidato: l'incom¬ 
prensione. «Mi piacerebbe fare il tifo 
per lui - concede - se lo capissi. E finora - 
affonda - non l'ho capito». Nel chiarire 
le premesse poi il cantante fa ancora 


più male: «Dice tutto e 
Jb il contrario di tutto, mo- 
stra una grande ansia di 
piacere, di essere appeti- 
^ bile a destra e manca». 
\ Anche il linguaggio, e 
J della materia De Grego¬ 
ri se ne intende, non lo 
convince, «questo appellarsi di conti¬ 
nuo ai sogni, a un mondo migliore, ora 
pure all'amore. Buttare tutto sui senti¬ 
menti non significa dare risposte opera¬ 
tive alle questioni di oggi». Colpi asse¬ 
stati con rapidità e precisone, uno due 
efficaci perchè colpiscono al centro. 
Veltroni uomo nuovo? Ai fianchi: «Ha 
percorso abilmente la politica italiana 
degli ultimi trent'anni. Ora la sua candi¬ 
datura è stata avanzata da poteri forti e 
consolidati, sempre gli stessi degli ulti¬ 
mi decenni». Alla figura: «Non è l'ho- 
mo novus tanto atteso». Sì, d'accodo. 

Ringrazia Rosy Bindi: 
il suo sostegno mi onora 
e mi commuove 
È da sempre il mio 
cantautore preferito 


ma come sindaco ha trovato consenso 
unanime. «Roma mi pare una città che 
cerca di nascondere lo sporco sotto il 
tappeto. I grandi problemi sembrano 
più spesso elusi che affrontati e risolti». 
Ancora alla figura: certo, «Roma è bellis¬ 
sima, ma non è merito di Veltroni», la 
città eterna non è quel «fantabosco» 
che vogliono presentarci. De Gregori ri¬ 
serva qualche colpo anche ai veltronia- 
ni, «I Bettini, le Melandri, e poi Tardel- 
li... Come si fa ad essere contro Tardelli, 
il vincitore dei mondiali?». 

L'analisi è impietosa: l'Italia è un paese 
allo sbando ed ha bisogno di «ricette 
meno spettacolari e più amare e non so 
se Veltroni sia in grado di proporle. Al 
Lingotto non l'ha fatto». Certo, dopo 
che un «amico» rilascia un'intervista 
del genere, gli attacchi degli altri passe¬ 
ranno in secondo piano. Marina Magi- 
strelli, senatrice della Margherita, però, 
non si è certo lasciata sfuggire l'occasio¬ 
ne di infierire. «Dovevamo attendere 
De Gregori perché qualcuno osservasse 
l'evanescente retorica del messaggio po¬ 
litico di un Pd che rischia di non sapere 
uscire dalle dinamiche partitiche di 
sempre», ha commentato la senatrice. 
E la Bindi? «Il suo sostegno mi onora e 
mi commuove», ha commentato. Ag¬ 
giungendo: «è da sempre il mio cantau¬ 
tore preferito». lu. s. 


M di Luca Sebastiani / Roma 

CHI SI LIMITA a definirle assur¬ 
de, chi invece promette barrica¬ 
te. Nel preciso istante in cui la 
Grosse Koalition tedesca, social- 
democratici più popolari, decide 
di aumentare il finanziamento 

pubblico delle forze politiche che siedo¬ 
no in Parlamento, in Italia la proposta di 
Ugo Sposetti di reintrodurre il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti ha sollevato 
una vera propria tempesta di attacchi 
provenienti soprattutto da un'opposi¬ 
zione che, in tempi di «caste», manovra 
con cura l'antipolitica d'ambience per 
impedire qualsiasi discussione pacata e 
serena. 

Sulle pagine del Giornale il tesoriere dei 
Democratici di sinistra, in un'intervista, 
aveva ribadito quello che lui stesso defi¬ 
nisce un suo «pallino», ossia che sia ne¬ 
cessario «impegnarsi in una battaglia de¬ 
mocratica per reintrodurre il finanzia¬ 
mento pubblico della politica». Secon¬ 
do Sposetti è tempo di finirla con le «la 
demagogia» perché, spiega, «se non ci 
sono i soldi dello Stato ci sono quelli di 
Berlusconi o quelli dei poteri forti». Un 


ragionamento sensato, 
che parte dalla constata¬ 
zione di una realtà politi¬ 
ca i cui costi sono «au¬ 
mentati aU'inverosimi- 
le». Lo stesso ragiona¬ 
mento che si erano fatti 
i padri costituenti al mo¬ 
mento di stendere la Carta quando stabi¬ 
lirono il principio che l'autonomia poli¬ 
tica passava anche per quella del bilan¬ 
cio. 

Ma parlare di princìpi in una fase in cui 
La Casta è in testa alle classifiche dei libri 
più venduti, o adombrare un aumento 
dei soldi ai partiti in un momento in cui 
si fanno i conti in tasca a tutti i corpi in¬ 
termedi può essere impopolare. Almeno 
quanto, simmetricamente, può essere 
popolare sparare a zero sui privilegi dei 
partiti e della politica, anche quando se 
ne fa parte. Ragionamento che non de- 

Intanto in Germania 
Cdu e Spd intendono 
aizare i finanziamenti 
pubbiici ai partiti 
di 20 miiioni di euro 


v'essere sfuggito alla CdL che ha attacca¬ 
to con vimlenza in una vera e propria 
competizione alla moralizzazione. «La 
Destra è pronta a fare barricate nel Palaz¬ 
zo e nelle piazze di tutto il Paese contro 
ogni tentativo di allargare a dismisura i 
costi della politica», ha tuonato batta¬ 
gliero Francesco Storace.«Per moralizza¬ 
re - ricorda per An Maurizio Gasparri - bi¬ 
sogna essere coerenti e andare sino in 
fondo. An, qualche anno fa, ha raccolto 
le firme per il referendum teso ad abolire 
il finanziamento ai partiti». L'ex radicale 
e ora in odore An Daniele Capezzone de¬ 
finisce la proposta di Sposetti «una rapi¬ 
na», mentre i Radicali, che nel '93, altro 
periodo cupo per i partiti, promossero il 
referendum che abolì il finanziamento 
pubblico, fanno sapere, attraverso la se¬ 
gretaria Rita Bernardini, di non essere 
stupiti della proposta di Sposetti, ma 
piuttosto di «come abbia potuto risana¬ 
re il bilancio dei Ds». Nella maggioranza 
invece, mentre Giorgio Merlo della Mar¬ 
gherita appoggia Sposetti perché altri¬ 
menti «l'alternativa è quella di conse¬ 
gnare la politica a chi possiede i mezzi», 
l'ulivista Franco Monaco dice che il Pd 
va pensato per ridurre i costi della politi¬ 
ca e dei partiti». In Germania Spd e Cdu 
si sono invece accordati per un aumen¬ 
to di 20milioni di euro necessari a far 
fronte al calo degli iscritti. 
































Monta nel Paese un’ondata 
antipolitica cavalcata 
dalla Lega e da Berlusconi 
Contro, si impone il Quirinale 
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lunedì 20 agosto 2007 

Scalfaro nomina presidenti 
del Consiglio non indicati dai 
partiti (Ciampi, Dini) e blocca 
ministri chiacchierati (Previti) 


GLI ANNI NOVANTA vedono la crisi dei partiti, de¬ 
strutturati dalle indagini giudiziarie e soprattutto dai 
referendum che cambiano a furor di popolo in mag¬ 
gioritario il sistema elettorale, nonostante il vecchio 
pentapartito invitasse gli italiani ad andare al mare o 
a giocare a carte 



M di Gianfranco Pasquino 



Mario Chiesa e Bettino Craxi durante un convegno ai Pio Aibergo Trivuizio, sotto a sinistra Antonio Di Pietro durante i! processo a Mani Puiite, e a destra il video delia scesa in campo di Berlusconi 


Come eravamo 



li anni novanta sono anni di fibrillazio¬ 
ne istituzionale e costituzionale, di de- 
stmtturazione e di tentativi di ristmttu- 
razione del sistema partitico, di confu¬ 
so cambiamento politico. Fu l'apparen- 
temente innocuo referendum sulla pre¬ 
ferenza unica a rivelare il 9 giugno 
1991 che, nonostante i molteplici invi¬ 
ti dei dirigenti del pentapartito e non 
solo («andare al mare», firmato Craxi; 
«giocare a tressette». De Mita; «passeg¬ 
giare nei boschi padani». Bossi; «stare a 
casa con gli amici», il Ministro degli In¬ 
terni Antonio Cava), il 62,5 per cento 
degli elettori italiani preferiva andare al¬ 
le urne dichiarando con voce alta e for¬ 
te che i partiti italiani erano nudi e an¬ 
che alquanto bmttini. Sulla spinta di 
nuove richieste referendarie, a potente 
riprova che il referendum è davvero in 
grado di funzionare come stimolo effi¬ 
cace a legiferare, il Parlamento si affret¬ 
tò ad approvare una nuova legge per gli 
enti locali, disinnescando un esito an¬ 
cora più maggioritario e dando vita, 
lungo le indicazioni delFapposito quesi¬ 
to referendario, ad una riforma con 
conseguenze largamente positive. Nel¬ 
la data fatale del 18 aprile 1993 (giorno 
nel quale, quarantacinque anni prima, 
la DC aveva sconfitto il Fronte Popola¬ 
re) l'elettorato tornò massicciamente, 
più delFSO per cento di affuenza, alle ur¬ 
ne per il referendum sul Senato, per 
l'abolizione di alcuni ministeri, contro 
il finanziamento pubblico dei partiti. 
Molto di questo, in particolare per i sol¬ 
di ai partiti, è tornato come prima, a ri¬ 
prova che il Parlamento qualche volta 
esagera, a scapito della volontà popola¬ 
re, nella sua conce¬ 
zione di centralità 
e sovranità. Peggio 
di prima. Neppure 
un composito (Ri¬ 
fondazione Comu¬ 
nista, parecchi de¬ 
mocristiani di sini¬ 
stra, socialisti, ver¬ 
di) "Comitato per 
il No", presieduto 
da Stefano Rodotà, 
riuscì ad impedire 
che la percentuale 
dei "sì" fosse eleva¬ 
tissima, quasi r83 
per cento. Coeren¬ 
temente, l'ultimo 
Presidente del Con¬ 
siglio socialista. 

Giuliano Amato, 
avendo, a suo tem¬ 
po, dichiarato che i 
referendum eletto¬ 
rali erano "incosti¬ 
tuzionalissimi" si 
dimise prontamente. Cominciò una 
lunga e incompiuta stagione di tensio¬ 
ni istituzionali, non dominate e non in¬ 
canalate da due apposite e inconclu¬ 
denti Commissioni per le riforme istitu¬ 
zionali, la prima presieduta in sequen¬ 
za, da Ciriaco De Mita e poi da Nilde lot¬ 
ti, la seconda da Massimo D'Alema, ma 
caratterizzata soprattutto dalFinaspetta- 
tamente accresciuto molo del Presiden¬ 
te della Repubblica. 

Ancora una volta la situazione fu acuta¬ 
mente analizzata dallo stesso Amato. 1 
poteri del Presidente della Repubblica 
italiana, già nient'affatto soltanto ceri¬ 
moniali nella Costituzione italiana, so¬ 
no propriamente "a fisarmonica". 
Quando i partiti riescono ad operare in 
maniera determinata e solidale sono in 
grado di rendere impossibile al Presi¬ 
dente di aprire la fisarmonica, ma pos¬ 
sono anche decidere quanto la può 
aprire per eventualmente suonarla. Do¬ 
po l'elezione di Scalfaro nel 1992, a co¬ 
minciare dalla nomina dello stesso 
Amato alla Presidenza del Consiglio, i 
partiti si accorsero di avere perso il potè- 


Scendendo in campo e 
vincendo Berlusconi impose 
al centrosinistra di imparare 
la lezione della necessità di 
dare vita a una coalizione 


re sufficiente ad impedire che il Presi¬ 
dente della Repubblica nominasse se¬ 
conda la sua autonoma valutazione il 
Presidente del Consiglio (Ciampi nel 
1993, Dini nel 1995, D'Alema nel 
1998), rifiutasse la nomina di ministri 
non proprio qualificati (come Cesare 
Previti alla Giustizia), decidesse se e 
quando sciogliere il Parlamento. In ma¬ 
niera, a mio modo di vedere, tanto coe¬ 
rente quanto sostanzialmente impecca¬ 
bile, il Presidente Scalfaro decise per il 
"sì" nel gennaio 1994 subito dopo l'ap¬ 
provazione della legge finanziaria e del¬ 
le nuove leggi elettorali; per il "no" nel 
dicembre 1994 dopo la crisi del gover¬ 
no Berlusconi; nuovamente per il "sì" 
nel febbraio 1996, quando il tentativo 
Maccanico di produne un concordato 
semipresidenziale non andò in porto; 
giustamente per il "no" nell'ottobre 
1998 dopo il voto di sfiducia a Prodi. 
Con l'appoggio esplicito e solido ai go¬ 
verni da lui, nel quadro delle sue prero¬ 
gative costituzionali, voluti, il parla¬ 
mentarista Scalfaro si rivelava, a causa 
delle circostanze e contrariamente alle 


Dal delitto Moro 
al partito democratico 

Trent’anni di storia politica 
italiana, dagli anni settanta fino ai 
giorni nostri. Dall’attacco al 
sistema, al cuore dello Stato, 


sue preferenze, un Presidente semi-pre- 
sidenzialista, contribuendo con i suoi 
comportamenti ad evitare un logorio 
istituzionale alla Weimar. Era quella 
del semipresidenzialismo, agevolabile 
da uno scambio virtuoso, da un lato, il 
doppio turno elettorale gradito ai DS e 
a parte del centro-sinistra, dalFaltro, 
l'elezione popolare diretta del Presiden¬ 
te della Repubblica desiderata da Fini e 
non sgradita a Berlusconi, una soluzio¬ 
ne alla quale la Bicamerale presieduta 
da D'Alema sarebbe potuta anivare se 
l'opportunismo istituzionale, in questo 
caso di Berlusconi, ma non solo, non 
fosse prevalso. L'opportunismo conti¬ 
nuerà ad essere la cifra istituzionale di 
quasi tutti i protagonisti politici e parti¬ 
tici della transizione, impedendo, per 
esempio, che i due referendum elettora¬ 
li del 1999 e del 2000, intesi a migliore 
il Mattarellum, conseguissero il quo- 
mm. Nella memorabile frase del 
"maggioritario" Berlusconi: «starsene a 
casa per mandarli a casa», da quel mo¬ 
mento l'istituto costituzionalmente 
previsto del referendum abrogativo sa- 


passando per il delitto-Moro, i 
rampanti anni ottanta, i confusi 
anni novanta. Queste le prime 3 
puntate uscite il 14 agosto, ieri e 
quindi oggi. La quarta e ultima 
puntata tratterà del governo 
Berlusconi e del ritorno di Prodi. 


rebbe caduto sotto la mannaia della 
mancanza di quorum, debitamente agi¬ 
tata dai conservatori di ogni genere, gra¬ 
do e appartenenza politica (e religiosa). 
Fin daU'inizio del decennio il sistema 
partitico, con tutti i segretari del penta¬ 
partito indagati per cormzione, con la 
Lega ascendente, con i socialisti in rot¬ 
ta, con la Democrazia cristiana spappo¬ 
lata e con l'ultimo regalo della propor¬ 
zionale, la scissione nel 1991 di Rifon¬ 
dazione Comunista dal nascente Parti¬ 
to Democratico di Sinistra (una scissio¬ 
ne neppure pensabile con un sistema 
elettorale maggioritario) era entrato in 
una fase di destmtturazione ulterior¬ 
mente acuita dal referendum elettorale 
del 1993. Che la cultura politica degli 
ex-comunisti e degli ex-democristiani 
fosse non soltanto inimediabilmente 
proporzionalista, ma anche tremenda¬ 
mente inadeguata a cogliere le novità, 
lo si capì in occasione delle elezioni del 
1994.1 Progressisti (PDS, Rifondazione, 
Verdi) non riuscirono a mettersi d'ac¬ 
cordo, neppure tatticamente, con gli 
ex-democristiani (Patto Segni, con il 


Questi confusi 
cambiamenti hanno però 
partorito una novità nel 
sistema politico italiano: 
l’alternanza di governo 


leader referendario che dimostrò cla¬ 
morosamente di non avere interiorizza¬ 
to la logica del maggioritario. Popolari) 
per evitare che le alleanze di nuovo co¬ 
nio abilmente create dal Cav. Berlusco¬ 
ni: Forza Italia e Lega al Nord (Polo del¬ 
le Libertà) e Forza Italia e Alleanza Na¬ 
zionale nel resto del paese (Polo del 
Buongoverno) conquistassero, a parti¬ 
re dai collegi uninominali, la maggio¬ 
ranza quasi assoluta che, con un aiuti¬ 
no, adeguatamente ricompensato, di al¬ 
cuni ex-democristiani, in special modo 
al Senato, avrebbe dato vita ad un go¬ 
verno di neofiti di breve durata. L'onda¬ 
ta di anti-politica, cavalcata sia dalla Le¬ 
ga sia da Berlusconi, si sarebbe poi varia¬ 
mente espressa arrivando in forme di¬ 
verse al governo del paese. In rapida se¬ 
quenza andarono alla Presidenza del 
Consiglio: un Governatore della Banca 
d'Italia, un magnate della televisione, 
un ex-Direttore del Fondo Monetario 
Intemazionale, un Professore di Econo¬ 
mia Industriale. Nessuno di loro pote¬ 
va, naturalmente, ristmtturare un qual¬ 
siasi sistema di partiti. Tuttavia, in qual¬ 


che modo, con la sua stessa discesa in 
campo, Berlusconi impose al centro-si¬ 
nistra di imparare la lezione della neces¬ 
sità assoluta di dare vita ad una coalizio¬ 
ne inclusiva decente la quale, ad ogni 
buon conto, bisogna assolutamente ri¬ 
cordarlo, vinse le elezioni nel 1996 
esclusivamente perché la Lega non face¬ 
va parte della coalizione di Berlusconi. 
L'Ulivo, forse, come disse qualcuno, un 
sinistra-centro, 
che, forse, come 
dissero, più audace¬ 
mente, àtri, rappre¬ 
sentava il compi¬ 
mento sia della stra¬ 
tegia di Moro che 
di quella di Berlin¬ 
guer, sprecò, anche 
in questo caso per 
inesperienza e in¬ 
competenza, la sua 
grande occasione. 
Invece di mantene¬ 
re la promessa: un 
governo di legisla¬ 
tura guidato da un 
solo Primo mini¬ 
stro, di governi ne 
fece quattro, con 
tre primi ministri, 
riuscendo anche a 
cambiare e non po¬ 
co la composizio¬ 
ne della sua mag¬ 
gioranza parlamen¬ 
tare. Eppure, per quelle astuzie della sto¬ 
ria che lambiscono persino il sistema 
politico italiano, proprio questi confusi 
cambiamenti politici andarono prepa¬ 
rando il fenomeno cmciale che caratte¬ 
rizza le democrazie di miglior funziona¬ 
mento: l'alternanza al governo. Il cen¬ 
tro-sinistra riuscì ad arrivare all'appun¬ 
tamento nelle peggiori condizioni pos¬ 
sibili, sostituendo il suo incumbent. 
Giuliano Amato, Presidente del Consi¬ 
glio in carica che avrebbe almeno potu¬ 
to rivendicare quanto di buongoverno 
aveva fatto il centro-sinistra e fare vale¬ 
re la sua competenza di governante 
esperto, con il giovane e telegenico sin¬ 
daco di Roma. Nel 2001, finalmente ri¬ 
composta, sotto la guida di Silvio Berlu¬ 
sconi, la Casa delle Libertà ottenne una 
decisiva vittoria elettorale conquistan¬ 
do una consistente maggioranza parla¬ 
mentare, prodromo dell'attuazione del 
suo programma, di quel "Patto con gli 
Italiani", spettacolarmente firmato nel 
salotto di Bmno Vespa, ma anche di 
qualche scempio legislativo. 

3- continua 


























































lunedì 20 agosto 2007 


Nazif Sulejmanovic ha 
sparato prima sul nipote 
più giovane e poi 
ha freddato Svetlana 


IN ITALIA 


Tracampi incolti e canali 
di scolo, vivono cinque famiglie 
bosniache e rom fuggite 
dalla guerra nei Balcani 


Milano, il nonno fa str^e al campo Rom 

«Non portavano più rispetto», e così i’SSenne Nazif ha ucciso i nipoti di 17 e 21 anni e ne ha ferito un altro 
Poi ha aspettato i poiiziotti. Ha confessato: «Voievo uccidere tutti». Negli uitimi anni aveva perso 4 figii 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

MOTIVAZIONI Uccisi perché «non portava¬ 
no rispetto». Non è il movente di un omicidio 
di mafia, ma quello che ha spinto un uomo di 
83 anni, Nazif Sulejmanovic, a colpire mortal¬ 
mente con la sua pi- 



Il campo nomadi di Muggiano, dove è avvenuta la sparatoria Foto Ansa 


stola una nipote di 21 
anni (incinta e madre 
di due figli) e un nipo- 

te di 17, a ferire gravemente un al¬ 
tro e a provare a sterminare Finte¬ 
rà famiglia. Difficile parlare di rap¬ 
tus di follia, perché da quanto rac¬ 
colto dagli investigatori durante 
Finterrogatorio di Sulejmanovic, 
questi panebbe aver pianificato 
Faggressione. NelFultimo perio¬ 
do poi l'uomo sembrava sconvol¬ 
to per il doppio suicidio di due 
dei suoi figli, menbe albi due era¬ 
no morti per albe disgrazie. 

È iniziato tubo ieri matbna, intor¬ 
no alle 10, nel campo nomadi di 
via Muggiano, periferia milanese. 
Tra campi incolti e canali di sco¬ 
lo, in uno spiazzo recintato di la¬ 
miere e ingombro di rifiuti, vivo¬ 
no cinque famiglie bosniache di 
etnia rom, scappate dalla guerra 
nei Balcani. Sono circa una qua- 


ranbna di persone, tube più o me¬ 
no imparentate tra loro. 

Tra le famiglie del campo c'era an¬ 
che quella di Nazif Sulejmanovic. 
Secondo la polizia, una discussio¬ 
ne con i due giovani, poi ammaz- 
zab, avrebbe riacceso Fasbo del¬ 
l'anziano nei conbonb dei paren- 
b. L'uomo era andato nella roulot¬ 
te in cui viveva la nipote Svetlana 
per prendere un caffè, ma al cul¬ 
mine della discussione (pare per 
quesboni di soldi relabve all'ac¬ 
quisto di un terreno) ha estrarto 
la sua pistola calibro 7.62 e farto 
fuoco. Il primo a essere colpito è 
stato il nipote minorenne, noto 
come Salvatore o come «Ram- 

La ragazza era madre 
di due bambini e 
ne portava un terzo 
in grembo. Il 1 Tenne 
lo chiamavano Rambo 


bo», nato a Roma nelF89, aniva- 
to già morto all'ospedale San Car¬ 
lo. Poi il nonno ha farto fuoco sul¬ 
la ventenne Svetlana, morta in 
ospedale dove l'ha portata il mari¬ 
to. Uno dei dieci colpi sparati dal¬ 
l'anziano ha colpito all'addome 
anche un albo nipote, Roberto, 
che è stato poi operato d'urgenza. 
Capelli e barba bianchi, occhi 
chiari, alto e magro, in jeans e ca¬ 
micia verde acqua, il nonno do¬ 
po il duplice omicidio ha aspetta¬ 
to nel campo l'arrivo dei poliziot- 
b, che lo hanno condorto in que¬ 
stura per Finterrogatorio a cui è 
stato subito sortoposto da parte 
del pubblico ministero Stefano 
Dambmoso. Qui gli inquirenti 
hanno ricosbuito il problo del- 
F83enne, che ha precedenb pena- 
liper furto d'armi e ricettazione e 
anivava da Firenze, dove era un 
capoclan del campo nomadi loca¬ 
le. Da lì è arrivato già armato. 
«Non c'è stata conbittualità etni¬ 
ca o dissidi ba clan e bihù alla ba¬ 
se del duplice omicidio di Muggia¬ 
no» ha spiegato lo stesso pm do¬ 
po aver sentito Sulejmanovic 
«ma si è bartato soltanto del biste 
esito di una conflittualità familia¬ 
re. L'omicida ha spiegato che i pa- 
renb non lo rispertavano e di vo¬ 
ler uccidere anche la nuora e il ge¬ 
nero. Ha anche derto che non vo¬ 
leva sparare conbo albe persone 
che non fossero i suoi familiari». 
La ventunenne Svetlana, madre 
di due piccoli e in artesa di un ter¬ 


zo, viveva in un camper con il ma¬ 
rito, menbe il diciassettenne 
Rambo divideva un furgone con 
la madre Alida, la sorella Brenda 
e, pare, altri due batellini. Secon¬ 
do i loro connazionali, anche le 
due vitbme si erano basferite re¬ 
centemente dal campo nomadi 
di Firenze a quello di Muggiano 
per bovare una sistemazione mi¬ 


gliore e unirsi agli albi parenb. Il 
nonno, invece, anivato da poco 
da Firenze, dormiva in macchina, 
in una stabon wagon. 

«Voleva ammazzarci tubi» ha rac¬ 
contato Brenda, sorella dei due 
uccisi «quando ho senbto gli spa¬ 
ri ero in una delle baracche e so¬ 
no scappata. Voleva ammazzare 
tutb i miei batelli e anche me». 


Una confessione 
gelida. «Ha detto 
che avrebbe sparato 
solo sui familiari...» 
dicono in questura 


DOPO LIVORNO 

In Romania preoccupati 
«per l’odio contro i Rom» 

Le rivendicazioni del ro¬ 
go di Livorno, in cui sono 
morb quadro bambini ro¬ 
meni di etnia rom, sono 
opera di un gmppo radicale 
relabvamente poco noto: 
lo ha derto il minisbo degli 
esteri romeno, Adrian Cio- 
roianurato, alla tv Realita- 
tea, precisando che per ora 
a Bucarest non è arrivata la 
conferma delle autorità ita¬ 
liane sul reale fondamento. 
Alla stessa rete tv. Costei 
Bercus, presidente dell'Alle¬ 
anza civica dei rom, ha reso 
noto che si rivolgerà al Par¬ 
lamento europeo, in quan¬ 
to «serve una legislazione 
specifica, volta a proteggere 
le minoranze in Europa». E 
Fong "Romani Criss" chie¬ 
derà alle autorità romene e 
italiane di prendere misure 
contro la discriminazione 
dei rom, come ha dichiara¬ 
to la dirertrice Magda Mata- 
che. «In Italia e in altri paesi 
esistono movimenb esbe- 
misb, che hanno un proble¬ 
ma con i rom» che in alcu¬ 
ni sib Internet romeni inci¬ 
tano a «odio e azioni di ster¬ 
minio dei rom». 


L’INTERVISTA 


GABRIELLA CUNDARI 


Assessore al Territorio della giunta campana 


«Sull’abusivismo i Comuni tacciono» 



Medici soccorrono le persone dopo il crollo a Conca dei Marini Foto Epa 


Terrazza crollata, scoj^iia la polemica 

«Servono motovedette per scovare gli abusi». Gravissimi 2 feriti 


■ di Massimo Pailadino 


«Abbiamo inviato una circo¬ 
lare ai sindaci per invitarli a 
verificare, nelle aree di loro 
competenza, i casi di costm- 
zione regolare o abusiva. Ma 
ad oggi solo quattro Comuni 
hanno risposto». Gabriella 
Cundari, assessore alle politi¬ 
che del Territorio nella giun¬ 
ta Bassolino è in attesa di ave¬ 
re altri elementi sulla trage¬ 
dia di Conca dei Marini, ma 
un' idea se F è già fatta: sul ter¬ 
ritorio, non c'è solo la Regio¬ 
ne ma anche il Comune de¬ 
ve verificare la rispondenza a 
criteri di edificabilità e quan- 

Abbiamo mandato 
una circolare ai sindaci 
perché ci elencassero 
gli abusi: hanno 
risposto in quattro... 

t'altro. È una risposta anche a 
chi, come l'urbanista Vezio 
De Lucia, aveva chiamato in 
causa, in un' intervista sulle 
pagine di questo giornale la 
Regione Campania, colpevo¬ 
le - per De Lucia - di non esse¬ 
re intervenuta per tempo e 
non aver impostate politiche 
di contenimento dello svilup¬ 
po selvaggio delle costmzio- 
ni sulla costiera. 

Assessore siamo in 
presenza ancora una voita 
di abusivismo. Ma ii 
contrasto a questa forma 
di iiiegaiità non dovrebbe 
essere una priorità in una 
regione già ferita da 
queste pratiche? 

«In Italia è la Campania 
Farea più colpita dall' abusivi¬ 
smo. Le nosbe coste da sem¬ 
pre sono appetibili e noi stia¬ 
mo cercando di contrastare 
questo fenomeno con tutti 
gli stmmenti previsti dalle 


normative. Ma sul fatto di cro¬ 
naca di questi giorni vorrei far 
notare che è avvenuto in una 
villa privata. Mi chiedo: chi 
deve controllare sul territorio 
gli abusi o le superfetazioni? E 
in questo caso chi doveva se¬ 
gnalare la presenza della ter¬ 
razza»? 

Non saremo per caso al 
solito scaricabarile? 

«È esattamente il conbario: 
siamo di fronte all'assunzio¬ 
ne di responsabilità degli uffi¬ 
ci competenti. Se vogliamo 
dirlo in albo modo, è F alba 
faccia della medaglia del fede¬ 
ralismo. Noi possiamo dbe ai 
sindaci di monitorare il terri¬ 
torio, ma se poi ciò non avvie¬ 
ne come si fa intervenbe»? 
Lei spesso richiama anche 
ia mancanza di educazione 
e di rispetto deii’ambiente 
da parte dei cittadino. 

«È vero. C'è anche un aspetto 
culturale da conbastare secon¬ 
do il quale "Fabuso è quello 
che fanno gli albi". Di fronte 
a certe tragedie, e ripenso an¬ 
che alle inondazioni nel co¬ 
mune di Sarno di qualche an¬ 
no fa, mi colpiscono molto le 
risposte degli intervistati. 1 
manufatti sono abusivi ma 
vengono condonati. Quello 
che non si capisce è che se vie¬ 
ne sanato F aspetto ammini- 


sbativo, non è detto che sotto 
il profilo della sicurezza sia tut¬ 
to a posto». 

Cosa farà alla ripresa delle 
attività? 

«Ricomincio da dove avevo la¬ 
sciato prima della pausa e 
cioè solleciterò nuovamente i 
sindaci a segnalare abusi o irre¬ 
golarità sul loro territorio». 


M di Maristella larvasi 

ADESSO LA PROCURA 

indaga sulla legalità della 
terrazza-solarium di Conca 
dei Marini che ha trasforma¬ 
to in tragedia la vacanza di 
3 famiglie, due napoletane 

e una romana in costiera amalfita¬ 
na. Per i carabinieri quel pseudo 
solarium a picco sul mare era abu¬ 
sivo. Al momento non d sono per¬ 
sone iscribe nel regisbo degli inda¬ 
gati ma oggi dopo il sopralluogo 
del pm Angelo Frattini, titolare 
dell'inchiesta a carico del proprie¬ 
tario della villa privata. Luigi Cop¬ 
pola, funzionario di Trenitalia di 
Napoli, pobehhe scartare l'accusa 
di omicidio colposo, lesioni colpo¬ 
se e crollo colposo. 

Intanto si aggrava il bilancio del 
crollo che ha farto fare un volo di 
20 metri in mare alla comitiva di 


nove amici che aveva preso in affi- 
to la villa bovata su Internet. Nel¬ 
la norte ba domenica e lunedì è 
deceduto Antonio Rocco, 54 an¬ 
ni, noto parmcchiere a Fuorigrot- 
ta (Napoli). Menbe tra i feriti, lot¬ 
tano ba la vita e la morte la nipote 
della vittima. Eugenia Bellini, 21 
anni, di Roma ed il suo fidanzato 
Lorenzo Di Chiara, 25 anni di Al¬ 
bano Laziale. Enbamhi sono rico¬ 
verati all'ospedale Ruggi d'Arago- 
na di Salerno, la ragazza ha un gra¬ 
ve bauma caranico. Sono state di¬ 
messe invece la moglie di Rocco, 
Anna Russo e le sue figlie che ieri 
chiedevano "dov'è papà?" ed ora 

Nella notte fra sabato 
e domenica è morto 
uno dei feriti 
Altri due sono ancora 
in pericolo di vita 


sono sorto choc e chiuse nel silen¬ 
zio. Ricoverato in chiumrgia d'ur¬ 
genza è inolbe Maurizio Todisco, 
56 anni, consuocero dei Rocco; 
nello stesso ospedale del salernita¬ 
no c'è anche sua moglie Antoniet¬ 
ta Oro, che piange e non parla 
più. Illeso, infine, il figlio della 
coppia: Fulvio Tudisco, era giunto 
in villa immediatamente prima 
del spaventoso crollo: ha assisto al¬ 
la bagedia come la proprietaria 
della villa, che oggi verrà sentita 
dal magisbato. 

Legambiente-Campania parla di 
«vittima dell'abusivismo» e ricor¬ 
da che in costiera amalfitana, pa¬ 
trimonio delFUnesco ci sono stati 
sequestri per olbe 53milioni di eu¬ 
ro nei primi cinque mesi dell'an¬ 
no. E menbe monta la polemica 
sulla mancanza dei conbolli delle 
cosbuzioni, il sindaco di Conca 
dei Marini, Giuseppe Criscuolo, 
dice: «Non si parli di abusivismo». 
Il primo cittadino - che ieri è anda¬ 
to a far visita ai feriti negli ospeda¬ 
li - commentando il crollo della 


piabaforma abusiva in legno, 
sbotta: «Quelle erano 4 bavi di le¬ 
gno messe assieme. Non erano 
una sbuttura fissa ma solo tavole 
mobili. Cose che nascono e muo¬ 
iono nell'immediato. Non parle¬ 
rei quindi di abusivismo a Conca 
dei Marini... Avremmo potuto no¬ 
tare quella tavolozza sugli scogli 
sulla quale al massimo potevano 
starci poche persone, solo via ma¬ 
re. Mezzi navali che i Comuni 
non hanno a disposizione. Ma ri¬ 
peto, sono stmtture che vengono 
collocate la mattina e tolte la sera. 
Le verifiche? sono continue - ha 
concluso Criscuolo -. I carabinieri 

La procura potrebbe 
indagare per omicidio 
colposo il proprietario 
della villa che le tre 
famiglie hanno affittato 


sono continuamente a caccia di 
cerca di fabbricare illegalmente. 
Parla anche il sindaco di Amalfi, 
Antonio De Luca: «L'abusivismo? 
è colpa di tutti. L'albo giorno ero 
in elicortero - racconta -, da lì si ve¬ 
de tubo. Chi vuole vedere gli abu¬ 
si edilizi li può vedere». Poi il sin¬ 
daco parla della necessita di modi¬ 
ficare le norme in materia: «Nien¬ 
te ricorso al Tar per un reato qual è 
l'abusivismo». Ed esorta vincoli 
più elastici: «Se ci fosse stata la So¬ 
vrintendenza 500 anni fa, avreb¬ 
be forse farto cosbuire un gioiello 
come il Duomo di Amalfi?». 

A Conca dei Marini - 697 abitanti 
ba Amalfi e Positano - sono stati 
sospesi gli eventi spertacolo. Anto- 
nieba Bellini, mamma di Euge¬ 
nia, è al capezzale della figlia e del 
suo fidanzato: «Sento nel mio cuo¬ 
re che i ragazzi ce la faranno...», di¬ 
ce ba le lacrime. Per domani, gior¬ 
no dei funerali di Antonio Rocco, 
è stato proclamato il lurto cirtadi- 
no. 


£ Polis, Grauso trova compratori: «Torneremo in edicola» 

L’editore comunica la novità ai 136 giornalisti. Fnsi: «Vediamo le carte». Manca dalle edicole da un mese 


LA RIVOLUZIONE editoriale di Grauso ri- 
prende a respirare e per i 136 giomalisb at¬ 
tualmente in cassa integrazione si profila il 
ritorno al lavoro per mandare in edicola i 
15 quotidiani che fanno parte di Epolis, il 
quotidiano nazionale a diffusione locale ri- 
battezzato poi con il nome della città dove 
viene distribuito. Le linee guida del proget¬ 
to che dovrebbe vedere la fuoriuscita di 
Grauso dall'azionariato dell'azienda e il 
riavvio della produzione e stampa dei gior¬ 
nali che viaggiano seguendo la distribuzio¬ 
ne gratuita e la vendita a 50 centesimi nelle 
edicole. Ad ascoltare le parole di Grauso nel- 
Fopen space di Cagliari Fassemlea dei redat¬ 
tori, il Cdr e il presidente nazionale della Fn¬ 
si Franco Siddi. 

Nel corso dell'inconbo, annunciato con 
un sms, l'editore che per primo ha lanciato 
e sperimentato la serie del quotidiano na¬ 


zionale-locale ha confermato le trattative 
in corso per la cessione dell'azienda che ha 
fermato la stampa perché esposta a un debi¬ 
to che supera i 20 milioni di euro. Tra gli ac¬ 
quirenti indicati ci sarebbe l'imprenditore 
trentino Alberto Rigotti, vicino sia agli am¬ 
bienti di Forza Italia, sia al governatore Ga- 
lan e, secondo qualcuno, al sindaco di Ve¬ 
nezia Cacciali, fondatore della banca d'affa¬ 
ri Abm Network e vice presidente della In- 
bacom, che avrebbe presentato una propo¬ 
sta di acquisto per 50 milioni di euro, men¬ 
tre sarebbero al vaglio del gmppo altre pro¬ 
poste editoriali. I giornalisti di E Polis po¬ 
trebbero, quindi, ritornare molto presto al 
lavoro o dalla fine del mese di agosto o dall' 
inizio di settembre. Tra le condizioni che fa¬ 
rebbero parte del pacchetto anche l'opzio¬ 
ne del cosiddetto telelavoro. E Polis conser¬ 
verebbe la redazione centrale di Cagliari 


cui dovrebbero poi far riferimento tutti gli 
altri giornalisti del gmppo editoriale. Ipote¬ 
si che adesso, però, dovranno essere confer¬ 
mate dagli incontri previsti per la prossima 
settimana. Per questo motivo, prima di 
esultare i giomalisti, che si mostrano co¬ 
munque fiduciosi, manifestano cautela. 
«Prima di esultare è necessario vedere cosa 
succederà la prossima settimana - fa sapere 
Franco Siddi, presidente nazionale della Fn¬ 
si - perché è necessario attendere le carte, or¬ 
mai alle sorprese e ai colpi di scena dell'ulti¬ 
mo minuto siamo abituati». Ricordando 
poi il provvedimento di cassa integrazione 
per i giomalisti di E Polis, «segno della no¬ 
stra buona volontà», il presidente della Fn¬ 
si aggiunge che «Io stato di necessità non 
può comunque prescindere dal rispetto del¬ 
le regole e dei contratti di lavoro». 

Davide Madeddu 
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28 ^osto, Calabria 
in marcia conbu 
la ’ndrangheta 

Rosa Calipari: il nemico è l’indifferenza 
Numerose adesioni, ci sarà Veltroni 


di Massimo Pailadino / Roma 


BUONGIORNO «La cultura dell’Indifferenza 
è l’humus ideale dove affondano le radici le 
consorterie criminali che soffocano la regio¬ 
ne». Rosa Villecco Calipari, senatrice dell’ Uli- 
e coordinatrice 


vo 


del “Comitato Veltro¬ 
ni in Calabria” sta rac¬ 
cogliendo adesioni 

per la giornata della legalità 
del 28 agosto. Un evento forte¬ 
mente voluto per rispondere 
alla mattanza di ferragosto, 
per dire che se duemila calabre¬ 
si sono affiliati o comunque in 
combutta con qualche cosca, 
«gli albi due milioni sono per¬ 
sone che vivono, lavorano, 
conducono una vita dignitosa 
lontano dal crimine». 
Organizzare un 
appuntamento del genere, 
nel giro di pochi giorni, non 
è faciie. 

«11 clima che si è creato in tutto 
il mondo dopo Tecddio di Dui- 
sburg ha reso più che mai ne¬ 
cessaria una risposta forte con 
proposte concrete. Walter Vel- 
boni ci ha assicurato la sua pre¬ 
senza per quel giorno. Quanto 
alle adesioni, stanno arrivan¬ 
do le firme di molti esponenb 
della società civile, della cultu¬ 
ra, dello spettacolo. 1 rettori 
dell'Università di Reggio Cala¬ 
bria, dell'Unical e dell'Ateneo 
per stranieri "Dante Alighieri", 
Massimo Giovannini, Giovan¬ 
ni Latorre e Salvatore Berlingò. 
Ma anche il regista Mimmo 
Calopresb, il cantante Sergio 
Cameriere e la lista si aggiorna 
di conbnuo». 

Avete immaginato come 
articoiare questo evento? 
«Probabilmente saranno due 
appuntamenti, uno dei quali a 
Reggio Calabria. Ma sdamo an¬ 
cora mertendo a punto i parti¬ 
colari». 

E ie proposte concrete? 

«L'idea della stazione appaltan¬ 
te sopra i lOOmila euro, lancia¬ 
ta in questi giorni da Velboni, 
va in questa direzione. Così co¬ 
me da rivedere è il sistema dei 
subappalti: un'azienda che è 
stata esclusa in un primo mo¬ 
mento non può rientrare dalla 


porta di servizio. Sul piano del 
conbasto al crimine, non biso¬ 
gna duplicare modelli che già 
ci sono, inventando altre com¬ 
missioni ma semmai potenzia¬ 
re il lavoro di alcuni uffici giu¬ 
diziari. Faccio un esempio: in 
questi giorni si parla del Reggi¬ 
no, ma c'è una situazione che 
sta manifestando pericolosi se¬ 
gnali di crescita criminale nel¬ 
l'area ionica-cosentina. In que- 


Senza sicurezza 
non può esistere 
alcun progetto e 
non ha senso 
parlare di modernità 


Sto contesto penso a come ver¬ 
sa il tribunale di Rossano». 

Che idea si è fatta deiia 
‘ndrangheta? 

«L'eccidio di Duisburg ha evi¬ 
denziato la proiezione sulla 
scena europea della 
'ndrangheta. 1 servizi di sicu¬ 
rezza europei dovrebbero ren¬ 
dere omogenei i loro interven¬ 
ti a cominciare dallo scambio 
delle informazioni. Se in quel¬ 
l'area vengono segnalati grossi 
flussi di denaro, è bene che ci 
sia un controllo incrociato di 
dati in possesso delle diverse 
autorità». 

Lei dice che si rischia 
i’indifferenza, ma che 
forma ha i’indifferenza in 
Caiabria? 

«Ha il batto della rinuncia al¬ 
l'impegno, all'assunzione di re¬ 
sponsabilità. Ma solo artraver- 
so la lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata, sarà possibile uno svi¬ 
luppo economico e sociale. 
Per questo chiediamo ai cala¬ 
bresi di unirsi nell'iniziativa in- 
bapresa per affrontare il pro¬ 
blema ineludibile della lotta 
per una legalità che renda vera¬ 
mente libere le persone e sicu¬ 
ro il loro territorio». 

Lei ha apprezzato l’appello 


del vescovo di Locri 
monsignor Brigantini che 
dice aiie donne di far 
generare nei cuore dei ioro 
figii ia cosa più grande: ii 
perdono. 

«Sì, ma attenzione. Non si può 
pensare alla donna che si oppo¬ 
ne a un sistema che fa girare 
miliardi di euro in tubo il mon¬ 
do se intorno non c'è un am¬ 
biente forte. E qui si torna a 
quanto dicevamo prima, alla 
coralità di una risposta che in¬ 
terrompe il meccanismo che 
divora tutto». 

Prima ha accennato a due 
temi forti: iegaiità e 
sicurezza 

«Non può esistere alcun pro¬ 
getto senza il concerto di sicu¬ 
rezza. Un territorio non si può 
sviluppare, non ha senso parla¬ 
re di modernità. Artenzione pe¬ 
rò: una battaglia di tale portata 
non riguarda solo i calabresi 
ma l'intero paese. Per queste ra¬ 
gioni abbiamo chiesto a Velbo¬ 
ni di essere presente in Cala¬ 
bria per lanciare da qui un mes¬ 
saggio e una proposta pro¬ 
grammatica chiari e forti alla 
nosba regione e all'intera Euro¬ 
pa». 



CONTRO LE MAFIE 


Le manifestazioni saranno due: l’altra è a Napoli 

Dopo l’appello ai giovani contro le mafie lanciato dal Presi¬ 
dente del Consiglio Romano Prodi sono state numerosissi¬ 
me e bipartisan le adesioni alla forte mobilitazione contro la 
criminalità organizzata. Walter Veltroni, ha assicurato la sua 
presenza in Calabria per partecipare alla giornata sulla legali¬ 
tà organizzata per il 28 agosto prossimo. Rosa Villecco Calipa¬ 
ri, la coordinabice del "Comitato Veltroni in Calabria" e pri¬ 
ma firmataria di un appello «a tutti i calabresi per la lotta alla 
criminalità organizzata» sta coinvolgendo esponeti della cul¬ 
tura, dello spertacolo e della società civile. 

Intanto fervono i preparativi anche per l'altro evento, orga¬ 
nizzato dal Segretario di Presidenza della Commissione Bica¬ 
merale Antimafia Tommaso Pellegrino. Data da stabilire ma 
idee chiare: «Vogliamo realizzare a Napoli, la più grande ma¬ 
nifestazione antimafia degli ultimi dieci anni - ha derto Pelle¬ 
grino -. L'invito è sopratturto rivolto ai giovani. Naturalmen¬ 
te vorremmo che partecipasse anche il Presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi - ha concluso Pellegrino -. È il momento 
di una forte mobilitazione per una nuova resistenza conbo la 
criminalità organizzata e di un forte impegno dei giovani, del¬ 
le istituzioni e della società civile». 


«Senza perdono 
non d sarà pace» 

Il parroco di San Luca: riconciliazione 
I genitori delle vittime: strage di innocenti 


/ Duisburg 


La senatrice dei Ds Rosa Maria Villecco vedova Calipari Foto Ansa 


GRIDANO a gran voce in¬ 
nocenza dei loro figli, le ma¬ 
dri delle sei vittime della 
strage di Duisburg, collega¬ 
ta alla faida di San Luca tra 
le famiglie dei Nirta-Stran- 

gio da una parte e Pelle-Vottari 
dall'altra. Prima tra tutte Teresa 
Giorgi, madre di Francesco, il più 
giovane degli uccisi, la quale, in¬ 
contrando il parroco di San Luca, 
don Pino Sfrangio, non ha esitato 
a definire quanto accaduto in Ger¬ 
mania come la «strage degli inno¬ 
centi». Anche Antonia Giorgi, ma¬ 
dre di Marco Marmo, ritenuto 
Tobiettivo prindpale della strage 
di Ferragosto non riesce a darsi pa¬ 
ce. «Lo sanno loro - ha detto - per¬ 
chè lo hanno ammazzato, lo aspet¬ 
to la risposta. Non so di faide, sia¬ 
mo gente perbene». Quanto al fat¬ 
to che Marmo fosse implicato nell' 
omicidio, nel Natale scorso, di Ma¬ 
ria Sfrangio, la madre si chiede: 
«Se mio figlio aveva ucciso Maria 
Sfrangio, perchè la legge non gli 
ha messo le manette?». 


Secondo 

gli investigatori dopo 
la strage il gruppo di 
fuoco ha fatto subito 
ritorno in Calabria 


11 grido di dolore e di rabbia delle 
madri delle vittime di Duirburg è 
stato raccolto dal parroco di San 
Luca che ieri, nel corso della messa 
celebrata nel santuario della Ma¬ 
donna di Polsi, nel cuore dell' 
Aspromonte, ha lanciato un appel¬ 
lo perchè si possa giungere presto 
al «perdono e alla pace. Vogliamo 
la riconciliazione». Don Pino, ri¬ 
volgendosi ad oltre duemila perso¬ 
ne che si sono radunate in preghie¬ 
ra nel santuario, ha poi aggiunto 
che «si parla di faida, ma questo la¬ 
sciamo che siano gli investigatori 
ad accertarlo. Noi ora sappiamo so¬ 
lamente che alcuni dei nostri fra¬ 
telli sono morti e c'è dolore nel 
cuore di tante persone». 

Sul fronte delle indagini, gli inve¬ 
stigatori hanno raccolto una serie 
di elementi utili a fornire un qua¬ 
dro nitido sulle motivazioni della 
faida e degli uomini che la anima¬ 
no. Il 13 agosto scorso, infatti, i ca¬ 
rabinieri hanno inviato ai magi¬ 
strati della Dda di Reggio Calabria 
una informativa che contiene un 
elenco complessivo di cinquanta 
nomi, un organigramma delle fa¬ 
miglie, i moli e gli incarichi dei sin¬ 
goli componenti dei gmppi. Ed è 
proprio sulla base di quel rapporto 
che gli investigatori hanno con¬ 
centrato la loro attenzione su sei 
persone che potrebbero aver com¬ 
piuto la strage di Duisburg. L'ipote¬ 
si di polizia e carabinieri, inoltre, è 
che il gmppo di fuoco che ha ope¬ 
rato in Germania sarebbe partito 
da San Luca e ne avrebbe fatto rapi¬ 
damente rientro subito dopo la 
strage. Gli investigatori stanno cer¬ 
cando anche di individuare gli 
eventuali fiancheggiatori. 


I A STORIA II paese calabrese diede i natali a Corrado Alvaro. Si formò a Frascati ma ai suoi posti dedicò Gente in Aspromonte 


Quando a San Luca si lottava contro gli sfruttati 


DI Roberto Carnero 

San Luca - il paese in provincia 
di Reggio Calabria in cui è stata 
preparata la strage di Duisburg - 
oggi è al centro dell'attenzione 
mediatica per il terribile fatto di 
sangue. Ma le storie della lettera¬ 
tura ricordano il nome di questa 
località per un motivo decisa¬ 
mente più "nobile": Vaver dato i 
natali allo scrittore Corrado Al¬ 
varo (1895-1956). n quale, nel 
suo libro più famoso, Gente in 
Aspromonte (1930), ha descritto 
con realismo, ma al tempo stes¬ 
so con lirismo, proprio la sua ter¬ 
ra d'origine, compreso il suo pae¬ 
se. 

In realtà Alvaro stette poco in Ca¬ 
labria, perché il padre - maestro 
elementare, fondatore di una 
scuola serale per contadini e pa¬ 
stori analfabeti - presto gli fece 
proseguire gli studi lontano da ca¬ 
sa, nel collegio di Mondragone 
(nei pressi di Frascati) retto dai 


Gesuiti. E in Calabria ci tornerà 
poco, nel corso della sua vita, pur 
avendo contatti frequenti con il 
fratello sacerdote, parroco a Sant' 
Agata del Bianco, un paese vici¬ 
no a San Luca, che darà i natali 
a un altro importante scrittore ca- 


Pedullà: «Amava 
la sua terra 
ma I compaesani 
si aspettavano 
aiuti materiali...» 


labrese, Saverio Strati. 

Eppure, nonostante poi vivrà so¬ 
prattutto a Roma e a Napoli, Al¬ 
varo conserverà un forte legame 
con il suo territorio d'origine. «I 
suoi compaesani - spiega Walter 
Pedullà, professore emerito di 
Letteratura italiana contempora¬ 


nea all'Università 'La Sapienza' 
di Roma, anch'egli calabrese e 
importante studioso della lettera¬ 
tura calabrese - lo seguivano nei 
suoi successi di giornalista affer¬ 
mato e di scrittore sempre più fa¬ 
moso, e magari da lui si aspetta¬ 
vano qualche aiuto, forse anche 
materiale. Lui, invece, finì con il 
deludere quelle aspettative, non 
impegnandosi conaetamente 
per la sua gente, se non attraver¬ 
so la scrittura». 

Leggendo Gente in Aspromonte 
ci si accorge però di come il paese 
descritto sia proprio il suo San Lu¬ 
ca. «I palazzi signorili al centro 
del paese - conferma Pedullà - ri¬ 
cordano quelli conosciuti dallo 
stesso Alvaro, quei palazzi da 
cui si affacciano i signorotti loca¬ 
li, coloro che non scendevano tra 
le strade del paese, perché erano 
troppo "altolocati" per farlo e ci 
tenevano a farlo notare. Si limita¬ 
vano a guardare la vita del paese 
a distanza. Distanti anche dai 


contadini e dai braccianti, con i 
quali intrattenevano rapporti du¬ 
ri, quasi feroci, neanche addolci¬ 
ti dal paternalismo. Si trattava 
di un rapporto servo-padrone, un 
rapporto antico, atavico, senza 
alcuna prospettiva di riscatto so- 


Racconta anche 
di rapporti solidaristici 
e mutuo soccorso 
che poi mutarono 
in rapporti criminali 


ciale». 

Nell'opera di Alvaro non trovia¬ 
mo particolari riferimenti alla re¬ 
altà della criminalità organizza¬ 
ta. Il fenomeno della 
'ndrangheta - pervasivo, radica¬ 
to e potente come purtroppo lo co¬ 
nosciamo oggi - era ancora di là 


da venire. La violenza da lui de¬ 
scritta è, semmai, una violenza 
di "positiva", nella misura in cui 
si tratta delle prime avvisaglie di 
una lotta degli sfruttati contro gli 
sfruttatori. Dunque una ribellio¬ 
ne all'insegna del riscatto socia¬ 
le, non la cieca violenza motiva¬ 
ta dalla ricerca senza scmpoli di 
un potere assoluto. 

Caso mai Alvaro racconta di 
una rete di rapporti solidaristici e 
di mutuo soccorso, che, mutati 
di segno, avrebbero poi dato origi¬ 
ne a una rete di rapporti crimina¬ 
li. Una struttura militare radica¬ 
ta nel territorio, come la 
'ndrangheta, che dal contrab¬ 
bando dell'olio e delle sigarette è 
passata al controllo del mercato 
della droga, della prostituzione, 
al riciclaggio del denaro sporco, 
all 'infiltrazione nelle strutture ci¬ 
vili e negli apparati politici. Un' 
evoluzione che Corrado Alvaro 
nei suoi libri non poteva ancora 
prevedere. 


Foggia, agguato sulla spiaggia: Giuseppe muore a 16 anni. Fermato un coetaneo 

Il ragazzo dormiva nella roulotte col padre, il cugino e la sorellina. Si comincia a sparare, lui è ferito ma il cuore non regge allo spavento. L’obiettivo del fuoco era il padre? 



La roulotte dove è morto il 1 Senne Foto Ansa 


M di Giuseppe Vittori 


Dormiva nella roulotte par¬ 
cheggiata nel lido e che funge¬ 
va da posto di sorveglianza. 
Era assieme al cugino e alla so¬ 
rellina di cinque anni, il padre 
riposava all'esterno vicino alla 
roulotte. Giuseppe Silvestri, ap¬ 
pena 16 anni, non poteva im¬ 
maginare che di lì a poco si sa¬ 
rebbe scatenato un inferno di 
fuoco. Il ragazzo, ferito con un 
colpo di fucile ad un gluteo, è 
uscito dalla roulotte ma è mor¬ 
to poco dopo per lo spavento 
provocatogli dalla ferita. Il cu¬ 
gino è stato ferito alla schiena, 
il padre - probabile vero obietti¬ 
vo degli sparatori - ad un pie¬ 
de; miracolosamente illesa, in¬ 
vece, la bimba. 


Tra i componenti del comman¬ 
do cbe ba fatto incursione nel 
villaggio turistico, secondo gli 
investigatori, è un ragazzo di 
17 anni, cbe in serata è stato 
fermato con l'accusa di tentati¬ 


vo di omicidio e porto abusivo 
di arma da fuoco. 

Il provvedimento è stato emes¬ 
so dal pm Mara Flaiani, titola¬ 
re dell'incbiesta, dopo un lun¬ 
go interrogatorio in caserma 


conclusosi ieri proprio con il 
fermo del minore. Ma un'altra 
persona, ancb'essa presunta 
componente del commando, 
è nel mirino degli investigato- 
ri ed è ora ricercata. 

Sui motivi all'origine dell'ag¬ 
guato non si sono appresi par¬ 
ticolari, ma pare cosa certa cbe 
non abbia avuto nulla a cbe fa¬ 
re con la faida mafiosa in corso 

In serata fermato 
un diciassettenne 
con l’accusa di omicidio 
Si cerca anche un 
complice maggiorenne 


da tempo nel Gargano o con la 
criminalità organizzata. A 
muovere gli sparatori sarebbe¬ 
ro stati vecchi rancori persona¬ 
li e familiari, acuitisi di recente 
e non si sa quanto legati alla ge¬ 
stione di quel lido che d'estate 
si popola, come tutta la costa 
garganica, di vacanzieri e turi¬ 
sti. 

L'agguato è stato compiuto in¬ 
torno alle 4 della scorsa notte 
al lido «Bay Watch» di Matti¬ 
nata (Foggia), gestito dalla fa¬ 
miglia Silvestri. Leonardo, 50 
anni, padre di Giuseppe, e il ni¬ 
pote, Pasquale Prencipe, di 24 
anni, bagnino e factotum del 
lido, sono stati ricoverati in 
ospedale; le loro condizioni 
non sono gravi. 

Gli sparatori hanno agito a bor¬ 


do di un'auto, forse una YIO 
che qualche ora dopo è stata ri¬ 
trovata dai carabinieri non di¬ 
stante dal luogo dell'agguato. I 
colpi di fucile, sparati con 
un'arma da caccia calibro 12, 
sono risuonati nel parcheggio 
del lido dove dormivano an¬ 
che alcuni camperisti occasio¬ 
nali che stavano trascorrendo 
le vacanze al mare. Qualcuno 
di loro ha pensato che si trat¬ 
tasse di fuochi d'artificio per 
qualche festa patronale. Ma 
poi, quando ha visto i feriti e il 
sangue a terra, ha avuto paura 
ed ha dato subito l'allarme. 

Per Giuseppe non c'è stato pe¬ 
rò nulla da fare: colpito con un 
proiettile in un punto non vita¬ 
le del corpo, è morto per arre¬ 
sto cardiocircolatorio provoca¬ 


to quasi certamente dalla pau¬ 
ra di non farcela. 
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Il presidente di Human 
Rights First: «Servono 
leggi che prevedano 
pene adeguate» 



PIANETA 


Gli attacchi a cortei 
e sinagoghe si riferiscono al 
2006. «Governi impegnati 
ma la strada è in salita» 


Antìsemitìsmo e omofobìa, in Europa è boom 


Il rapporto di una Ong Usa lancia l’allarme: negli aitimi 10 anni aumentati i crimini iegati aii’odio 
Nel mirino ebrei, musuimani, omosessuaii. «Molti Paesi Ue non hanno neanche sistemi di monitoraggio» 


M di Umberto De Giovannangeli 


UN GRIDO D’ALLARME Lucido. Documen¬ 
tato. Inquietante. Una finestra aperta su una 
Europa che si fa più intollerante. Che odia 
vecchie e nuove «diversità». I crimini legati al¬ 


l’odio sono aumenta¬ 
ti in modo intenso nel 
corso dell’ultimo de¬ 
cennio in Europa. In 

particolare c'è stata una recru¬ 
descenza nei fenomeni di anti¬ 
semitismo e di violenza contro 
gay e lesbiche. Sono queste le 
principali conclusioni del rap¬ 
porto 2007 delFOng statuni¬ 
tense Human Rights First, che 
lavora in difesa dei diritti uma¬ 
ni. 11 rapporto -reso noto lo 
scorso 6 giugno a Bucarest in 
occasione di una conferenza 
deirOrganizzazione per la coo¬ 
perazione e la sicurezza in Eu¬ 
ropa (Osce) e ritornato ieri all' 
attenzione dei media- si riferi¬ 
sce agli avvenimenti del 2006 
e spiega come i governi euro¬ 
pei (soprattutto in Francia, Ger¬ 
mania, Regno Unito, Federa¬ 
zione Russa ed Ucraina) si sia¬ 
no impegnati nel combattere i 
crimini legati all'odio razziale, 
anche se la strada da percorre¬ 
re per sradicare queste prati¬ 
che è ancora lunga. In partico¬ 
lare, sugli attacchi contro gli 
ebrei, nel rapporto si legge che 
«l'antisemitismo persiste ad al¬ 
to livello in tutta Europa e in 
America del Nord». Gli attac¬ 
chi antisemitici nel 2006 sono 
aumentati drammaticamente 
rispetto a quelli registrati l'an¬ 
no precedente, raggiungendo 
addirittura il picco più alto da 
quando si è cominciato a mo- 
nitorarli, nel 1984. 

Una ondata di intolleranza 
che attraversa da Est ad Ovest 
il vecchio continente. Anche 
la discriminazione e le violen¬ 
ze nei confronti della popola¬ 
zione musulmana europea so¬ 
no persistite inalterate nel cor¬ 
so del 2006, nonostante un nu¬ 
mero di incidenti registrati in¬ 
feriore al 2005, anno in cui si 
verificò un picco vertiginoso 
in seguito ai sanguinosi atten¬ 
tati attentati alla metropolita¬ 
na londinese. La violenza con¬ 
tro gli omosessuali sta diven¬ 
tando poi sempre più visibile 
in molte parti d'Europa, sebbe¬ 
ne solo Svezia e Regno Unito si 
siano impegnati a monitorare 
tali attacchi in modo dettaglia¬ 
to e ufficiale. Una maggiore 
presenza pubblica degli omo¬ 
sessuali in molti casi ha porta¬ 


to con sè un incremento nella 
retorica omofobica e nelle ri- 
percussioni violente. Questo è 
stato ad esempio il caso delle 
manifestazioni Gay pride orga¬ 
nizzate in cinque città dell'Est 
Europa - Mosca, Bucarest, Var¬ 
savia, Riga e Tallin - durante la 
primavera e l'estate del 2006. 
Nel corso della conferenza di 
presentazione del rapporto, 
Maureen Bymes, direttrice di 
Human Rights First, ha affer¬ 
mato che «la violenza motiva¬ 
ta da pregiudizi razziali rimane 
un serio problema in Europa. 
Mentre alcuni Paesi come Fran¬ 
cia, Germania e Regno Unito 
si sono impegnati a monitora¬ 
re sistematicamente questi cri¬ 
mini, la maggior parte dei Pae¬ 
si non raccoglie nemmeno da¬ 
ti per compilare statistiche sul 
problema. Questo riflette una 
sottintesa indifferenza da par¬ 
te di molti governi». 

11 rapporto analizza un campio¬ 
ne di Paesi con dovizia di detta¬ 
gli. Nella Federazione Russa, 
ad esempio, c'è stata una proli¬ 
ferazione di attacchi violenti 
nei confronti di minoranze et¬ 
niche e religiose nazionali. Un 
caso per tutti: a gennaio un 
estremista ha ferito con un col¬ 
tello nove fedeli riuniti in pre¬ 
ghiera nella sinagoga di Mo¬ 
sca. Con la stessa intensità si so¬ 
no registrati attacchi razzisti in 
Ucraina nei confronti di perso¬ 
ne di origine africana e d i altre 
minoranze. In ottobre cinque 
uomini hanno attaccato ed uc¬ 
ciso un uomo di origine nige¬ 
riana. In Germania, crimini di 
matrice razziale hanno rag¬ 
giunto le soglie più alte da 
quando il sistema di monito- 
raggio corrente è stato intro¬ 
dotto, nel 2001. «Gli Stati euro¬ 
pei in particolare, devono ren¬ 
dersi conto della necessità di 
combattere i crimini legati al¬ 
l'odio razziale, ponendoli fra 
le proprie priorità politiche», 
ha concluso la Byrnes. Secon¬ 
do Human Rights First, le armi 
per combattere questi crimini 
si trovano nelle mani dei go¬ 
verni europei: le conclusioni 
del rapporto invitano calda¬ 
mente ad adottare leggi che 
prevedano pene adeguate per 
tali reati, a stabilire dei sistemi 
ufficiali di monitoraggio dei 
crimini legati all'odio, e ad 
adottare una politica di tolle¬ 
ranza zero. 


GERUSALEMME 

007: troppo cara la vacanza in Italia 
Olmert «costretto» a rinunciare 


GERUSALEMME Una progetta¬ 
ta vacanza in Nord Italia del pre¬ 
mier israeliano Olmert è andata 
in fumo sia per l'alto costo delle 
misure di protezione che accom¬ 
pagnano ogni suo spostamento, 
sia per il conseguente timore di re¬ 
azioni negative dell'opinione 
pubblica israeliana. Secondo il 
quotidiano Haaretz, Olmert ave¬ 
va progettato una vacanza in Ita¬ 
lia. Olmert, secondo il giornale, 
aveva discusso l'idea di una va¬ 
canza in Italia anche col presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi, 
ottenendo il suo incoraggiamen¬ 
to. L'intenzione di Olmert era di 
prendere in affitto a sue spese una 
villa in una non precisata località 
tranquilla del Nord Italia. Su istm- 


zione di Olmert, lo Shin Bet, il ser¬ 
vizio segreto di sicurezza, aveva 
perciò cominciato a esplorare la 
questione contattando discreta¬ 
mente anche i servizi paralleli in 
Italia. Lo Shin Bet dopo aver stu¬ 
diato il problema, ha informato 
Olmert che la sua vacanza italia¬ 
na avrebbe richiesto l'impiego di 
un aereo da trasporto Hercules, di 
tre auto blindate e l'invio di dozzi¬ 
ne di agenti della sicurezza, oltre 
a quelli della polizia italiana. 
L'operazione sarebbe costata al 
contribuente israeliano centinaia 
di migliaia di euro, se non di più. 
A questo punto, secondo il gior¬ 
nale, i collaboratori del premier 
hanno consigliato a Olmert di ri¬ 
nunciare, per evitare polemiche. 



Foto Ansa 


IL TABLOID NEWS OF THE WORLD 

«Becldiam e Rooney 
obiettivi di Al Qaeda» 


■ David Beckham, Wayne 
Rooney e Thierry Henry nel 
mirino di Al Qaeda. I tre cam¬ 
pioni compaiono in un video 
dai toni minacciosi la cui co¬ 
lonna sonora è la predica di un 
esponente integralista islami¬ 
co britannico, con le immagi¬ 
ni dei campioni di calcio accu¬ 
sati di essere un'influenza ne¬ 
gativa sui giovani musulmani. 
Lo scriveva ieri il domenicale 
News of The World, che arriva¬ 
va a dire che gli atleti sono nel 
mirino di Al Qaida. Il video, 
che si troverebbe anche su 
Youtube (ma una ricerca non 
ha dato esito) sarebbe stato 
lanciato da un sito integralista 
di Glasgow, dice il giornale. 
Rooney compare con accanto 
una scritta che recita «Perchè 
ami i malvagi?», mentre Be¬ 
ckham è accompagnato dalla 
domanda «Che cosa ti ha fat¬ 
to finire tra i perdenti?», laddo¬ 
ve su Henry l'autore si chiede 
«Perchè imiti le persone del de¬ 
siderio?». E poi immagini di ci¬ 
miteri e cadaveri all'obitorio. 
Nella predica che accompa¬ 


gna le immagini, il giovane in¬ 
tegralista afferma che i musul¬ 
mani che sono appassionati 
di sport e musica sono destina¬ 
ti alla dannazione come «gli 
infedeli» che ammirano. E 
poi, dopo immagini delle pop- 
star P Diddy e Justin Timber- 
lake, l'esortazione, «sorgete, 
giovani». 

Secondo un «esperto di terrori¬ 
smo» citato dal News of thè 
World, Neil Doyle, «non c'è 
dubbio, questo video indica le 
star dello sport come potenzia¬ 
li obiettivi. Scegliendo le paro¬ 
le accuratamente e usando 
doppi significati, quelli che 
l'hanno fatto vogliono restare 
entro i limiti della legge. Ma è 
chiaro che vogliono sobillare. 
L'immagine dei cadaveri e del¬ 
le tombe è provocatoria e rin¬ 
forza il messaggio». Ancora 
una volta si addensa la bufera 
su YouTube:sul sito di condivi¬ 
sione di video il messaggio 
estremista è stato rilanciato in 
brevissimo tempo: un fatto 
«sconvolgente», secondo Doy¬ 
le. 


Elezioiii, la Turchia aDa prm dd pcsidoite 

Gul il favorito nella successione a Sezer. Ma ora non fa più tanto paura come quattro mesi fa 


M di Gabriel Bertinetto 

IL PARLAMENTO turco 
tenterà oggi di eleggere il 
nuovo capo di Stato, suc¬ 
cessore di Necdet Sezer. 
Non ci riuscirà, perché la 
Costituzione prevede che 

votino a favore due terzi dei de¬ 
putati, e non esiste una così am¬ 
pia convergenza di consensi su 
alcun nome. Ma alla terza vota¬ 
zione, prevista per il 28 agosto, 
sarà sufficiente ottenere la mag¬ 
gioranza semplice, e a quel pun¬ 
to i numeri saranno abbondan¬ 
temente a favore del candidato 
islamista, Abdullah Gul, mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
uscente. 

Gul è la stessa identica persona 
che l'Akp (Diritto e giustizia), il 
partito islamista del premier 
Tayyip Erdogan, propose per la 


presidenza della Repubblica lo 
scorso mese di aprile. Allora i lai¬ 
ci si sollevarono contro quella 
che parve una provocazione ed 
un tentativo dell'Akp di mette¬ 
re le mani sull'insieme degli ap¬ 
parati statali con il disegno di al¬ 
terarne le fondamenta secolari- 
ste. I militari lanciarono un pe¬ 
sante monito, e i civili scesero 
in piazza mobilitati dai partiti 
che si richiamano al «kemali- 
smo», l'ideologia del padre del¬ 
la patria Kemal Ataturk. Oggi in¬ 
vece i vertici delle forze armate 

Oggi in Parlamento 
la prima votazione 
Difficile che sia 
superato il quorum 
del due terzi 


tacciono, e il principale partito 
laico d'opposizione ripete la 
sua ostilità nei confronti di Gul, 
ma non ha lanciato alcun movi¬ 
mento popolare di protesta. 
D'altra parte l'Akp un mese fa 
ha stravinto le elezioni parla¬ 
mentari, incrementando da 
34% a 46,5% la percentuale di 
consensi. 

Una straordinaria prova di for¬ 
za, seguita da una dimostrazio¬ 
ne di maturità politica attraver¬ 
so ripetute convinte assicurazio¬ 
ni di fedeltà ai valori fondanti 
repubblicani da parte dei suoi 
leader più prestigiosi, compresi 
soprattutto Erdogan e Gul. Que¬ 
st'ultimo in particolare ha affer¬ 
mato che «il rafforzamento e la 
difesa dei valori repubblicani 
dettati dalla Costituzione saran¬ 
no la mia priorità». 

Abdullah Gul, 56 anni, una lau¬ 
rea in economia presa a Istan¬ 
bul ed un master nella stessa di¬ 
sciplina ottenuto in Inghilterra, 
è stato eletto in Parlamento per 


quattro consecutive legislature 
a partire dal 1991. Ogni volta 
presentandosi nella circoscrizio¬ 
ne di Kayseri, di cui è originario. 
Ogni volta in una diversa lista 
di orientamento islamista, vi¬ 
sto che una dopo l'altra varie 
formazioni politiche considera¬ 
te contrarie alla netta separazio¬ 
ne fra Stato e religione veniva¬ 
no messe fuorilegge e disciolte. 
Nel corso degli anni le sue posi¬ 
zioni hanno evoluto dall'inizia¬ 
le integralismo ad un liberali¬ 
smo conservatore di marca occi¬ 
dentale. Se negli anni novanta 
si pronunciava contro la laicità 

A partire dalla terza 
sessione fissata 
per il 28 agosto 
la maggioranza 
semplice basterà 


BAGHDAD 

n ministro degli Esteri francese 
Kouchner a sorpresa in Iraq 


KABUL 

Liberata la giovane cooperante 
tedesca rapita nei giorni scorsi 


PARIGI Bernard Kouchner pen¬ 
sava di andare a Baghdad da 
quando, nel maggio scorso, è di¬ 
ventato ministro degli Esteri nel 
nuovo governo francese. Ieri 
Kouchner è arrivato a Baghdad 
per una visita a sorpresa, che du¬ 
rerà tre giorni. Non ha scelto un 
giorno qualsiasi il socialista inse¬ 
diato da Sarkozy al Quai d'Or- 
say, ma esattamente quello del 
quarto anniversario dell'attenta¬ 
to nella capitale irachena che il 
19 agosto 2003 causò la morte 
di Sergio Vieira de Mello, rappre¬ 
sentante speciale del segretario 
generale dell'Onu, e di una ven¬ 
tina di funzionari. Nel corso di 
una cerimonia davanti alla sede 
dell'Onu, il ministro francese 


ha deposto una corona di fiori 
ai piedi di un monumento alla 
memoria delle vittime. Ufficial¬ 
mente Kouchner è arrivato in 
Iraq - ha detto un suo portavo¬ 
ce, Hugues Moret - «per esprime¬ 
re la solidarietà della Francia al 
popolo iracheno e per ascoltare 
i rappresentanti dell'insieme 
delle comunità, nessuna esclu¬ 
sa». Da quel «no» di Chirac alla 
guerra, la posizione francese si 
era comunque ammorbidita: Pa¬ 
rigi aveva sempre rifiutato l'in¬ 
vio di tmppe, ma sosteneva il 
difficile processo di transizione 
democratica nel paese. Ora la vi¬ 
sita di Kouchner a Baghdad è de¬ 
stinata probabilmente ad aprire 
nuovi scenari. 


ROMA È stata liberata ieri a Kabul 
Christina Barbara Meier, la giova¬ 
ne cooperante tedesca rapita due 
giorni fa da uomini armati, che af¬ 
fermavano di non avere nulla a 
che fare con i Talebani. A dare la 
notizia il portavoce del ministero 
deirintemo, Zemary Bashary, che 
ha spiegato che «l'ostaggio è stato 
liberato» nel corso di un'operazio¬ 
ne condotta dalla polizia e dai ser¬ 
vizi segreti. Secondo la fonte quat¬ 
tro sequestratori sarebbero stati 
catturati. La notizia ha subito tro¬ 
vato la conferma del ministero de¬ 
gli esteri tedesco: «Christina si tro¬ 
va nell'ambasciata tedesca a Ka¬ 
bul», ha riferito un portavoce del 
ministero. La donna, una volonta¬ 
ria di una Ong cristiana che, se¬ 


condo alcuni organi di stampa te¬ 
deschi, sarebbe incinta, era stata 
catturata due giorni fa in pieno 
giorno nella capitale afgana. Ieri 
la tv locale «Tolo» aveva diffuso 
un video in cui la donna compari¬ 
va insieme ad alcuni rapitori. Palli¬ 
da, il capo e parte del corpo coper¬ 
ti da un ampio velo bianco, Chri¬ 
stina aveva chiesto aiuto al suo go¬ 
verno. Nel video si vedeva anche 
un uomo con il viso avvolto in un 
turbante bianco a quadretti e oc¬ 
chiali scuri. «Non siamo talebani. 
Non siamo gente cattiva. Siamo 
un gmppo speciale, una rete», af¬ 
fermava l'uomo, che chiedeva la 
liberazione di «prigionieri inno¬ 
centi» in cambio di quella di Chri¬ 
stina. 


dello Stato, oggi proclama di es¬ 
serne un paladino. Quindici an¬ 
ni fa osteggiava l'ingresso di 
Ankara nell'Unione europea, 
og^ ne è un convinto sostenito¬ 
re. E un fatto che la Turchia ab¬ 
bia fatto i passi più decisi ed im¬ 
portanti verso Bruxelles pro¬ 
prio con Erdogan alla presiden¬ 
za del Consiglio e Gul al mini¬ 
stero degli Esteri. Il no laico alla 
sua candidatura presidenziale 
in aprile fu motivato fra l'altro 
dal comportamento pubblico 
di sua moglie, che non ha mai 
rinunciato a indossare il tradi¬ 
zionale foulard considerato se¬ 
gno di adesione all'Islam. Le leg¬ 
gi turche, in nome della laicità, 
vietano l'uso di simboli religiosi 
negli uffici pubblici e nelle scuo¬ 
le. 

Il clima è cambiato in Turchia, 
ed oggi il credito di fiducia ver¬ 
so l'Akp è enorme. Gli impren¬ 
ditori che avevano apprezzato 
la politica economica del gover¬ 
no Erdogan, ma si erano poi 
uniti allo schieramento an- 
ti-Gul in aprile, ora si pronun¬ 
ciano apertamente a favore del¬ 
la sua elezione. Gul è stato rice¬ 
vuto nella capitale dalla presi¬ 
dente della Tusiad, l'equivalen¬ 
te locale della nostra Confindu- 
stria, Arzuhan Dogan Yalcin- 
dag. «Il candidato Gul -ha poi ri¬ 
ferito Yalcindag- ci ha assicura¬ 
to che la Turchia continuerà a 
essere uno Stato laico. Credia¬ 
mo che Abdullah Gul sarà in 
grado di adempiere alle respon¬ 
sabilità che il suo compito ri¬ 
chiede». 

Il vento soffia così forte a favore 
degli islamisti che chi si ostina 
ad alimentare dubbi sulla loro 
effettiva conversione alla demo¬ 
crazia ed alla laicità, rischia di 
perdere il lavoro. È accaduto 
a'Emin Colasan, commentato- 
re del principale quotidiano na¬ 
zionale, Hurriyet. Molto amato 
dai lettori, nei suoi articoli attac¬ 
cava sempre Erdogan. L'hanno 
licenziato in tronco. 
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Londra, vento in poppa 
Brown pensa 
alle elezioni anticipate 

I sondaggi danno il Labour oltre il 40% 
Per la stampa certo il voto a ottobre 

M di Gianni Marsilli / Segue dalla prima 

NEI GIORNI DEL SUO BATTESIMO del 

fuoco a fine giugno, quando il terrorismo 
mancò di un soffio le stragi di Londra e Gla¬ 
sgow. In quelli delle inondazioni di luglio, le 



Il primo ministro inglese Gordon Brown con la moglie Sarah Foto Ansa/Epa 


peggiori degli ultimi 
sessant’anni. Nel mo¬ 
mento in cui rinuncia 
alla costruzione del 

mega-casinò a Manchester, ri¬ 
fiutando di farne una specie di 
Las Vegas, e via di questo pas¬ 
so. A Downing Street spira aria 
di ottimismo. Tanto che, rac¬ 
conta l'Observer, tutto è pron¬ 
to per elezioni anticipate nel 
prossimo ottobre. Gordon 
Brown deciderà nella prima 
decade di settembre: se per la 
sesta o settima volta consecuti¬ 
va le intenzioni di voto gli sa¬ 
ranno favorevoli, non è affat¬ 
to escluso che cerchi subito la 
legittimità elettorale che gli 
manca per il suo «primo» man¬ 
dato. Così si esprimono nel 
suo staff, dando per scontato 
che Brown intenda restare lì 
dov'è per un bel pezzo. David 
Cameron, il suo rivale tory, è 
anch'egli pronto alla batta¬ 
glia, tant'è vero che ha inviato 
ai suoi parlamentari un pro¬ 
memoria elettorale. Ma Came¬ 
ron non ha più vento nelle ve¬ 
le: in queste settimane tocca i 
punti più bassi di consenso 
dal dicembre 2005, quando 
venne eletto al posto che fu di 
Margaret Thatcher. 

11 fatto è che Gordon Brown fi¬ 
nora non ne ha sbagliata una. 
È andato in visita da George 
Bush. Visita ufficiale, non pic¬ 
nic come quello di Sarkozy. 
Con gli Stati Uniti, ha detto, le 
relazioni devono essere «le più 
forti possibili», e non poteva 
dire diversamente. Ma nel con¬ 
tempo, in sintonia con l'opi¬ 
nione pubblica nazionale, pre¬ 
para il ritiro dei 5500 soldati 
britannici che ancora sono di¬ 
spiegati a Bassora e dintorni. 
Accadrà forse entro la fine del¬ 
l'anno, e la prospettiva provo¬ 
ca a Washington malumori 
per niente dissimulati. Ha det¬ 
to chiaro e tondo che la lotta 
al terrorismo ha il suo epicen¬ 
tro in Afghanistan, non in 
Iraq. E lì, in Afghanistan, vor¬ 
rebbe che l'intervento si faces- 


1 bollettini meteorologici que¬ 
sta volta non l'hanno trovato 
impreparato. L'uragano Dean 
sta ancora imperversando sul¬ 
la regione dei Caraibi, ma 
quando George W. Bush è sta¬ 
to avvertito che potrebbe diri¬ 
gersi verso il Texas, ha firmato 
subito lo stato d'emergenza in 
prevenzione, autorizzando la 
mobilitazione immediata de¬ 
gli aiuti. L'ha fatto mentre si 
trova in una zona potenzial¬ 
mente a rischio: sta trascorren¬ 
do le vacanze nel suo ranch a 
Crawford. Un portavoce della 
Casa Bianca ha fatto sapere 
che dopo Katrina il governo te¬ 


se più sotto l'egida dell'Onu 
che della Nato. In altre parole, 
considera nefasto l'eccesso di 
autonomia degli Usa nella 
guerra contro i talebani. 11 suo 
ministro degli Esteri, David 
Milliband, ha compiuto un 
passo formale presso Condole- 
ezza Rice. Ha inviato una lette¬ 
ra nella quale chiede con fer¬ 
mezza il rilascio di cinque dete¬ 
nuti a Guantanamo. La novità 

Dalla visita a Bush 
al probabile ritiro delle 
truppe dall’Iraq 
Brown finora non 
ne ha sbagliata una 


GROUND ZERO uccide 
ancora: sei anni dopo ri1 
settembre l’inferno è scop¬ 
piato nel grattacielo «fanta¬ 
sma» della Deutsche Bank 
e due pompieri italo-ameri- 

cani sono morti nel tentativo 
di spegnere le fiamme. Po¬ 
trebbe esser stata tutta colpa 
di una sigaretta. L'incendio, 
divampato sabato pomerig¬ 
gio al 17/esimo piano nella 
torre in via di demolizione, è 
stato spento dopo sette ore, 
ma prima ha letteralmente 
consumato dieci piani del¬ 
l'edificio che sorge al numero 
130 di Liberty Street, davanti 
al cratere lasciato dalle Twin 
Towers. 

Per gli abitanti di Tower 
Manhattan l'acre odore di fu- 


derale ha imparato che è me¬ 
glio muoversi con anticipo. 

La richiesta di dichiarare lo sta¬ 
to di emergenza è partita dall 
ufficio del governatore del 
Texas, il repubblicano Rick Per¬ 
ry; è arrivata sabato mattina al¬ 
la Federai Emergency Manage¬ 
ment Agency di Washington; 
due ore dopo c'era la firma del 
presidente. Austin ha messo in 
stato di allerta tutte le agenzie 
coinvolte nei compiti di prote¬ 
zione civile, ieri cisterne di car¬ 
burante sono state dislocate 
lungo le coste, camion con ri¬ 
serve alimentari e di medicina¬ 
li inviati nei pressi delle comu- 


è che i cinque non sono citta¬ 
dini britannici, ma gente che 
godeva, a Londra, dello statu¬ 
to di rifugiato politico o di 
semplice residente. Nessuno si 
permetterebbe, oggi, di dare a 
Gordon Brown l'appellativo 
di «cagnolino di Bush». 

Si era prestato a Brown un eu- 
roscetticismo consolidato e ir¬ 
reversibile, e su questo terreno 
una sua naturale sintonia con 
Nicolas Sarkozy. Ma al Fo¬ 
rcing Office ha nominato Da¬ 
vid Milliband, europeista con¬ 
vinto. E non gli è garbata affat¬ 
to, del presidente francese, la 
pretesa di sopprimere dal Trat¬ 
tato europeo l'obiettivo di 
«una concorrenza libera e non 
distorta» nell'ambito comuni¬ 
tario. Alistair Darling, il suo 
successore alla guida delle fi¬ 
nanze, si è espresso con chia¬ 
rezza: «Non credo al patriotti¬ 
smo economico, è un'assurdi¬ 
tà». Da Sarkozy lo divide an¬ 
che il giudizio sulla mondializ¬ 
zazione. Nei fatti, non negli 
esercizi retorico-televisivi: il 
francese vuole erigere barriere 
contro i prodotti cinesi e india¬ 
ni, Brown non teme la libera 
concorrenza. E poi c'è una que- 


mo e di fuliggine ha rievoca¬ 
to le dolorose memorie della 
strage di al Qaida di cui tra 
meno di un mese ricorre l'an¬ 
niversario. Oltre ai due vigili 
del fuoco che hanno perso la 
vita asfissiati al 14/esimo pia¬ 
no del palazzo - Joseph Graf- 
fagnino, 34 anni di Broo- 
klyn, e Robert Beddia, 53 an¬ 
ni di Staten Island - altri cin¬ 
que pompieri sono stati rico¬ 
verati in ospedale per proble¬ 
mi respiratori, ma dovrebbe¬ 
ro farcela. Sia Graffagnino 

Era rultimo palazzo 
In piedi dopo 
Il crollo delle Torri 
Una trappola 
di amianto e diossina 


nità a rischio, sono stati predi¬ 
sposti i piani di evacuazione, al¬ 
lertata la Croce Rossa e le strut¬ 
ture ospedaliere. Lungo le auto¬ 
strade i pannelli elettronici lu¬ 
minosi che di solito riportano 
gli allarmi ambra sui bambini 
scomparsi lampeggiano con 
un solo messaggio: «Uragano 
in arrivo sul Golfo. Mantenete 
il pieno di carburante». Due an¬ 
ni fa, alla fine di agosto, quan¬ 
do l'uragano Katrina piombò 
sulla Louisiana devastando le 
rive del Mississippi e facendo 
saltare le chiuse che protegge¬ 
vano New Orleans, Bush aspet¬ 
tò 48 ore prima di dichiarare lo 
stato di emergenza. 11 bilancio 
fu di 1836 morti e 82 miliardi 


stione di stile: Brown, figlio di 
un pastore presbiteriano, è 
schivo e discreto, tanto quan¬ 
to l'altro ha bisogno di vivere 
in un costante reality-show. 
In Brown c'è coerenza: è un so¬ 
cial-liberale, sostenitore acerri¬ 
mo del libero mercato ma più 
sensibile alle tematiche sociali 
di quanto non fosse Blair. Di 
Sarkozy, a parte le vacanze 
americane e Cecilia, non si sa 
ancora: tardo-gollista o che co¬ 
sa? 

Piace ai britannici quest'uo¬ 
mo serio e compunto. La sua 
assenza di carisma arriva dopo 
l'eccesso di carisma di Blair, e 
diventa quindi un rassicuran¬ 
te punto di forza. Piace il suo 
modo di esercitare il potere: 
narrano le cronache che den¬ 
tro il governo si discute, che il 


che Beddia lavoravano alla 
stazione anti-incendi della Se¬ 
sta Avenue che nel 2001 per¬ 
se undici uomini alle Torri 
Gemelle: la loro morte ha ria¬ 
perto le ferite nel corpo dei vi¬ 
gili del fuoco che quel giorno 
di sei anni fa sacrificò 343 dei 
suoi eroi. Lutto anche nelle 
piccole Italie di New York, da 
cui venivano i due pompieri 
uccisi. Graffagnino era nato a 
Dyker Heights, il quartiere di 
Brooklyn dove poliziotti vivo¬ 
no porta a porta con i «solda¬ 
ti» di Cosa Nostra, si era spo¬ 
sato due anni fa con una gio¬ 
vane infermiera di Ben- 
sonhurst: Linda Tronolone. 
Coperto di impalcature, il 
grattacielo della Deutsche 
Bank a New York è sopranno¬ 
minato «la vedova»: semidi¬ 
strutto e compromesso nella 
stabilità dal crollo della Torre 
Sud del World Trade Center, 
il palazzo è un ostinato so¬ 
pravvissuto che una decina 


di dollari di danni. Decine di 
migliaia gli sfollati, due terzi 
dei quali non hanno più fatto 
ritorno nelle loro case. 

I metereologi si apettano che 
l'uragano Dean arrivi sulle co¬ 
ste degli Stati Uniti mercoledì 
prossimo, attraversando il Gol¬ 
fo del Messico e le sue 4mila 

II bilancio 
di «Katrina» 

fu di 1836 morti 
e 82 miliardi 
di dollari di danni 


premier ascolta e talvolta cam¬ 
bia idea, che lascia volentieri 
la scena ai suoi ministri. Piace 
l'intenzione di allargare i pote¬ 
ri del Parlamento, in particola¬ 
re di consentire ai deputati di 
votare o meno l'entrata in 
guerra del paese. Era stato Gor¬ 
don Brown, dieci anni fa, a 
rendere indipendente la Ban¬ 
ca d'Inghilterra, cosa della qua¬ 
le tutti gli sono grati ancora og- 

Il nuovo Inquilino 
di Downing Street 
place al britannici 
Blair sembra già 
un lontano ricordo 


di agenzie governative da sei 
anni cercano tra mille diffi¬ 
coltà di radere al suolo. L'edi¬ 
ficio è una trappola di residui 
velenosi, tra amianto,, diossi¬ 
na, piombo e cromo che han¬ 
no rallentato il lavoro di de¬ 
molizione. Questo lavoro a 
sua volta ha creato le condi¬ 
zioni per la tragedia, renden¬ 
do particolarmente difficile 
la scalata dei pompieri ai pia¬ 
ni alti del palazzo, dove man¬ 
cava l'acqua e dove il lento 
processo di rimozione del¬ 
l'amianto aveva creato condi¬ 
zioni simili a un labirinto. 

Il sindaco Bloomberg 
rassicura: 

«Nessun pericolo 
ma continueremo 
con I controlli» 


piattaforme petrolifere, a una 
velocità di oltre 240 chilometri 
all'ora. 11 National Hurricane 
Center di Miami in Florida lo 
ha indicato come il primo ura¬ 
gano della stagione atlantica a 
poter raggiungere categoria 5, 
la stessa di Katrina nella fase di 
massima intensità. 

In Giamaica, dove i turisti han¬ 
no fatto ore di coda in aeropor¬ 
to per abbandonare l'isola e do¬ 
ve si registrano migliaia di pre¬ 
notazioni cancellate, scuole, 
chiese e arene sportive sono sta¬ 
te convertite i rifugi e le autori¬ 
tà raccomandano alla popola¬ 
zione di restare al riparo. La 
maggior parte degli esercizi 
commerciali sono rimasti chiu- 


gi. Piace il modo in cui ha gio¬ 
strato finora tra continuità e 
rottura, mantenendo e incre¬ 
mentando, per una volta, 
l'unità del New Labour. Le vi¬ 
rulente passioni che suscitava 
Tony Blair sembrano un lonta¬ 
no ricordo, eppure era solo 
due mesi fa. Ciò detto, non è 
affatto scontato che Gordon 
Brown giochi la sua carta nel 
prossimo ottobre. Pmdente co- 
m'è, e determinato a sottopor¬ 
si al suffragio universale solo 
sapendo di avere la vittoria in 
tasca, potrebbe aspettare alme¬ 
no la prossima primavera. Ma 
è interessante notare che fin 
d'ora il laburista sta facendo 
mangiar polvere al conservato- 
re rampante, e che in caso di 
duello potrebbe metterlo defi¬ 
nitivamente a terra. 


L'incendio ha intanto fatto 
scattare l'allarme «nube tossi¬ 
ca» quando il pennacchio di 
fumo nerastro si è levato nel 
cielo terso di Manhattan in 
una giornata limpida, pro¬ 
prio come quella dell'11 set¬ 
tembre. «Nessun pericolo, 
ma continueremo i control¬ 
li», ha detto subito il sindaco, 
Michael Bloomberg, per cal¬ 
mare i timori dei residenti del¬ 
la zona. 

Nonostante le assicurazioni 
delle autorità, chi abita nel¬ 
l'area di Downtown non ha 
dormito sonni tranquilli, an¬ 
che perchè dopo Eli settem¬ 
bre il comune di New York e 
il governo federale garantiro¬ 
no ai newyorchesi che l'aria 
della punta sud di Manhat¬ 
tan era sicura al cento per cen¬ 
to: un valutazione che le ma¬ 
lattie respiratorie di decine di 
soccorritori hanno rivelato a 
posteriori totalmente infon¬ 
data. 


si per evitare possibili saccheg¬ 
gi. Nella capitale Kingston vige 
un coprifuoco di 48 ore. Sono 
attese precipitazioni superiori 
ai 50 centimetri e vento attor¬ 
no ai 230 chilometri all'ora. A 
Gonave, un'isola senza elettrici¬ 
tà di fronte a Port-au-Prince, la 
capitale di Haiti, migliaia di per¬ 
sone sono state evacuate dalla 
costa. Cinque morti è il bilan¬ 
cio provvisorio tra la Martinica 
e St. Lucia. Ieri a Santo Domin¬ 
go, capitale della Repubblica 
Dominicana, un bambino che 
si trovava vicino alla spiaggia è 
stato trascinato in mare dalla 
forza del vento. Inutili i tentati¬ 
vi dei soccorritori per cercare di 
trarlo in salvo. 


THAILANDIA 

Approvata 
la nuova 
Costituzione 

■ 1 thailandesi hanno approva¬ 
to con un referendum la nuova 
Costituzione elaborata sotto la su¬ 
pervisione della giunta militare, 
che un anno fa depose l'allora 
premier Thaksin Shinawatra. La 
nuova Costituzione, secondo la 
giunta, mira a facilitare la transi¬ 
zione alla democrazia ed a garan¬ 
tire maggiore stabilità e libere ele¬ 
zioni nel prossimo dicembre. A 
favore hanno votato, stando ai ri¬ 
sultati ufficiali diffusi dopo che 
era stato scmtinato l'87% delle 
schede, il 58,34% dei cittadini. 
L'affluenza alle urne si calcola sia 
stata attorno al 55%, una percen¬ 
tuale non particolarmente alta 
per la Thailandia. 11 primo mini¬ 
stro in carica, il generale Surayud 
Chulanont, appena mezz'ora do¬ 
po la chiusura dei seggi ed antici¬ 
pando la diffusione di proiezioni 
ed exit polis, ha dichiarato in tele¬ 
visione che la Costituzione era 
stata «approvata dal popolo». 
«Ringrazio il popolo thailandese 
di essere andato a votare -ha ag¬ 
giunto-. Ciò dimostra il suo impe¬ 
gno per la politica». 

1 critici del testo costituzionale so¬ 
stengono non sia sufficientemen¬ 
te democratico perché tra le altre 
cose prevede che parte dei senato¬ 
ri non vengano eletti ma nomi¬ 
nati. C'è chi ritiene inoltre che la 
Costituzione dia troppo potere ai 
militari ed ai burocrati. Ma i parti¬ 
giani del «sì» hanno evidente¬ 
mente fatto un buon lavoro nel 
convincere la maggioranza dei 
thailandesi che il testo migliori la 
costituzione del 1997 rimasta in 
vigore fino al 2006 quando prese¬ 
ro il potere i militari. In particola¬ 
re hanno fatto buona presa sugli 
elettori le argomentazioni che 
giustificano le norme di legge in¬ 
trodotte per evitare gli «eccessi» 
del potere esecutivo, come quelle 
di cui fu protagonista Thaksin. 


CONTRO IL TERRORISMO 

Giuliani, carta 
biometrica per 
turisti stranieri 

NEW YORK La legge sulle intercet¬ 
tazioni anti-terrorismo varata in 
fretta e furia dal Congresso ameri¬ 
cano prima delle vacanze di ago¬ 
sto mette a rischio la privacy dei 
cittadini stranieri, europei e italia¬ 
ni compresi: le nuove norme dan¬ 
no infatti alle agenzie di spionag¬ 
gio degli Stati Uniti poteri senza 
precedenti di sorveglianza sui cit¬ 
tadini stranieri senza bisogno di 
un mandato della magistratura. 11 
Foreign Intelligence Surveillance 
Act autorizza i servizi di sicurezza 
Usa a intercettare telefonate, traffi¬ 
co internet e e-mail che transita¬ 
no su territorio americano. Ieri il 
«New York Times» ha accusato i 
democratici di aver votato il testo 
nella fretta di andare in vacanza 
senza averne compreso a fondo le 
implicazioni. Anche in Europa 
qualche voce isolata ha comincia¬ 
to a lanciare l'allarme: l'europarla- 
mentare olandese Sophie In't 
Veld ha presentato un'interroga¬ 
zione sostenendo che la legge 
americana sulle intercettazioni «si 
applica direttamente a cittadini 
Ue e costituisce una grossa viola¬ 
zione della privacy e delle libertà 
civili». Le norme suUe intercetta¬ 
zioni non sono il solo segnale di 
una privacy sempre più a rischio 
per gli stranieri che hanno contat¬ 
ti con gli Usa: la stessa legge anti¬ 
terrorismo varata dal Congresso il 
5 agosto comprende restrizioni si¬ 
gnificative sulla concessione dei 
visti di ingresso, compresi quelli 
turistici. E le cose potrebbero anda¬ 
re ancora peggio se alla Casa Bian¬ 
ca dovesse approdare il repubbli¬ 
cano Rudolph Giuliani. L'ex «sce¬ 
riffo» di New York, il favorito del 
partito nel voto del 2008, ha pro¬ 
posto che ogni straniero in Ameri¬ 
ca, turisti compresi, siano obbliga¬ 
ti a girare con in tasca una carta di 
identità biometrica provvista di 
foto e impronte digitali. 11 tesseri¬ 
no, nella testa di Giuliani, dovreb¬ 
be essere emesso al posto di fron¬ 
tiera: «Se non ce l'hai ti caccia¬ 
mo», ha detto il candidato. 


L’uragano Dean minaccia il Texas, Bush ha già mobilitato gli aiuti 

Il presidente gioca in anticipo per evitare l’incubo di un nuovo «Katrina». Il ciclone oggi sulla Giamaica: nella capitale coprifuoco per 48 ore 

■ di Roberto Rezzo / New York 


Ground Zm, bnicm l’edificio interna: morti 2 po^ 

Prende fuoco l’ex sede della Deutsche Bank, in disuso dall’l 1 settembre. Allarme nube tossica 

■ / New York 






























Il monumento a Pomario è stato 
inaugurato neiio stadio di Rio de Janeiro 
per ricordare ii gol numero mille segnato 
nel maggio scorso per il Vasco da Gama. 
La statua è alta un metro e 68, la statura 
di Pomario, ed è stata collocata 
dietro la porta nella quale ha segnato 


tatua 
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Sportitalia 


17,30 


IN TV 


■ 10,45SkySport2 

Volley, Montegr.-R.Emilia 

■ 13,00 Espn Classic 

Tennis, Us Open 1987 

■ 13,30 Sport Italia 

Red Bull Air Race 


■ 14,00SkySport2 

Rugby, Irlanda-Australla 

■ 14,30 Espn Classic 

Tennis, Sampras-Corretja 

■ 14,30 Sport Italia 

Calcio, Torino-Renarol 

■ 15,40SkySport2 

Volley, Cuneo-Piacenza 


■ 17,30 Sport Italia 

Calcio, R.MadrId-SlvIglla 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Mllano-V.Bologna 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoais 

■ 21,00 La7 

Per sempre campioni 

■ 21,00 SkySport2 

Rugby, Australla-Erancla 

■ 21,00 Sport Italia 

Calcio, Camp, argentino 

■ 23,00 SkySportI 

Speciale calclomercato 


Supercoppa, San Siro si tinge dì gìallorosso 

La Roma batte l’Inter con un rigore di De Rossi: Spalletti fa il bis a Milano dopo la Coppa Italia 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

DOPO LA COPPA ITALIA anche la Super- 
coppa. La Roma ci ha preso gusto e a San Si¬ 
ro solleva al cielo un altro trofeo. Mancini la¬ 
scia in tribuna Adriano e in panchina Crespo 


■ ì 
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Daniele De Rossi segna il rigore della vittoria. Il gol vale la Supercoppa Italiana Foto di Alberto Pellaschiar/Ap 


MERCATO Le big italiane cercano in Spagna rinforzi di lusso. Per l’esterno del Reai è questione di ore. Il portoghese scontento è tentato da Moratti 

Cidnho, Emerson e Deco: ecco gli ultimi colpi 


e Figo. Il tecnico ne¬ 
razzurro opta per un 
centrocampo fisico, 
con Dacourt a dar 

manforte a Vieira e Zanetti in me¬ 
diana e Stankovic ad ispirare la 
coppia Ibrahimovic-Suazo. Sull'al¬ 
tra sponda Spalletti lascia in pan¬ 
china Mancini e Perrotta, in non 
perfette condizioni fisiche, e fa 
esordire ufficialmente il francese 
Giuly. 

La Roma prende fin dal via il con¬ 
trollo delle operazioni, approfit¬ 
tando di una superiorità fissa a cen¬ 
trocampo che ne favorisce il gioco 
avvolgente sulle fasce. 1 nerazzurri 
soffrono soprattutto nella zona 
presidiata da Burdisso, che patisce 
la velocità di Vucinic, e non riesco¬ 
no ad esprimere un possesso palla 
accettabile. Gli ospiti ne approfitta¬ 
no mettendo in difficoltà la difesa 
dei campioni d'Italia e con Giuly 
sprecano un'occasione d'oro: il 
francese a porta vuota spara alto 
sopra la traversa. 

L'Inter in fase offensiva non esiste 
ed Ibrahimovic è costretto ad in- 
diettreggiare più del solito per rice¬ 
vere qualche pallone giocabile. Il 
serbo di passaporto svedese è co¬ 
munque l'unico ad accendere la lu¬ 
ce, mentre il suo compagno di re¬ 
parto Suazo sembra sempre essere 
sul punto di spaccare il mondo, 
ma poi si perde in un bicchiere 
d'acqua. La Roma continua a do¬ 
minare, ma ha il torto di fallire al¬ 
tre due occasioni per passare con 
Vucinic prima e ancora con Giuly 
dopo. L'Inter è come quel pugile 
che dopo essere stato bersagliato 
di colpi si stupisce di essere rima¬ 
sto ancora in piedi. E ne approfit¬ 
ta. Il diesel nerazzuno inizia a sali¬ 
re di giri e pur con limiti ed impre¬ 
cisioni, macina calcio. Gli uomini 


di Mancini vanno anche vicini al 
gol con Ibra che conclude di piat¬ 
tone a pochi centimetri dal palo, 
dopo un bell'assist di Suazo. 

La ripresa parte con una fiammata 
nerazzuna che produce due buo¬ 
ne occasioni da rete firmate Suazo, 
ma l'honduregno spreca. Poi Man¬ 
cini toglie dal campo Dacourt ed 
inserisce Figo, con l'anetramento 
di Stankovic in mediana, e l'Inter 
assume un atteggiamento più of¬ 
fensivo. La partita diventa bella ed 
aperta, con spazi e occasioni su tut¬ 
ti e due i fronti. Giuly fa imprecare 
i settemila tifosi romanisti presen¬ 
ti al "Meazza" mangiandosi l'enne¬ 
simo gol, ma poco dopo Suazo lo 
batte sprecando di testa un pallo¬ 
ne che chiedeva solo di essere spin¬ 
to in rete. 

Neirinter esce Vieira, sotto tono, 
ed entra Cambiasso. Le due squa¬ 
dre con l'andare del tempo si allun¬ 
gano fino a spezzarsi in due tron¬ 
coni ed a guadagnarne è lo spetta¬ 
colo, come quando Figo, imbecca¬ 
to da Ibra, solo davanti a Doni pro¬ 
va a saltarlo ma si fa mbare il pallo¬ 
ne. Poi un piccolo giallo: Penotta, 
che stava per entrare in campo, 
protesta per un fuorigioco di Figo 
e l'arbitro lo manda fuori prima 
della sostituzione. A poco più di 
dieci dalla fine la giocata che deci¬ 
de rincontro: lotti punta Burdisso 
che lo stende in area di rigore. Da¬ 
gli undici metri De Rossi insacca a 
fil di palo, nonostante la deviazio¬ 
ne di Julio Cesar. Vince chi ha me¬ 
ritato di più, vince la Roma. 

Perrotta espulso 
da Rosetti 
prima ancora 
di entrare 
in campo 


■ di Luca De Carolis 


Ultimi fuochi. Il campionato par¬ 
tirà domenica, ma per diversi 
club è ancora tempo di mercato. 
Necessario per colmare i buchi 
nella rosa, a suon di milioni. È il 
caso della Roma, che tra oggi e 
domani chiuderà la trattativa per 
l'esterno brasiliano del Reai Ma¬ 
drid Cidnho (il dirigente giallo¬ 
rosso Daniele Pradè è volato ieri 
sera a Madrid per concludere l'af¬ 
fare). Ieri il giocatore non è stato 
convocato per la gara di ritorno 
di Supercoppa di Spagna tra i ga- 
lacticos e il Siviglia. L'ennesima 
dimostrazione della sua immi¬ 
nente partenza, nonostante la 
smentita del tecnico Schuster («Il 


calciatore mi ha detto che vuole 
rimanere»). Falsa, visto che lo 
stesso Cicinho è usato allo sco¬ 
perto: «Vado alla Roma, è fatta. 
Non so se sarà ufficiale in 24 o 48 
ore, ma so che si chiuderà». Per 
lui i giallorossi verseranno al Reai 
8 milioni di euro, mentre il gioca¬ 
tore percepirà un ingaggio da cir¬ 
ca 2,2 milioni a stagione più i pre¬ 
mi. In Italia potrebbe arrivare an¬ 
che Emerson, l'altro illustre assen¬ 
te contro il Siviglia. Nonostante 
la rottura di qualche giorno fa, la 
trattativa tra il Milan e il Reai è an¬ 
cora in piedi. Il giocatore vuole 
passare ai rossoneri, che hanno 
bisogno di un'alternativa per il 


centrocampo. La sensazione, co¬ 
me confermato dal patron mila¬ 
nista Berlusconi, è che l'operazio¬ 
ne si farà. Il Milan comunque tie¬ 
ne calda anche la pista per Thia- 
go Motta, mediano che è ormai 
ai ferri corti con il Barcellona. Un 
altro asso dei catalani. Deco, pia¬ 
ce molto airinter. Il trequartista 
portoghese si sente un po' trascu¬ 
rato, e ha voglia di cambiare aria. 
Il Barcellona vorrebbe tenerlo 
ugualmente, ma l'Inter è pronta 
a offrire sino a 15 milioni per 
prenderlo. Sul giocatore però c'è 
anche il Newcastle, che come 
contropartita avrebbe già propo¬ 
sto l'ex interista Emre e una cospi¬ 
cua somma. Dall'Inghilterra par¬ 
lano di una nuova offerta della Ju¬ 


ventus per Gilberto Silva, centro¬ 
campista dell'Arsenal. Secondo il 
quotidiano "People", i biancone¬ 
ri avrebbero offerto per il brasilia¬ 
no 6 milioni. Una proposta insuf¬ 
ficiente per i Gunners, che ne vor¬ 
rebbero almeno 9. Il Sunderland 
tratta invece Giorgio Chiellini. 
Secondo il "Sunday Mirror", il 
club di Roy Keane avrebbe offer¬ 
to per lui 15 milioni. E la Juven¬ 
tus sta tentennando. L'acquisto 
del portiere Juan Fabio Carrizo 
da parte della Lazio sembra or¬ 
mai saltato. Il giocatore non ha 
parenti italiani a Pinerolo, come 
pure aveva affermato, e quindi 
non potrà essere tesserato come 
comunitario. I biancazzurri do¬ 
vranno quindi parcheggiarlo al¬ 


trove (forse proprio al River Piate, 
da cui l'hanno acquistato) e trova¬ 
re un altro numero uno. Il princi¬ 
pale obiettivo è Marco Amelia, 
ma per lui il Livorno vuole alme¬ 
no 10 milioni. Più facile che arri¬ 
vi il serbo Viaria Abramov, secon¬ 
do della Fiorentina. Molto attivo 
il Napoli. Il sogno degli azzurri re¬ 
sta Fred, centravanti brasiliano 
del Lione. Per prenderlo servono 
10 milioni, ma il club di De Lau- 
rentiis spera in uno sconto. Per 
l'attacco restano aperte altre pi¬ 
ste: quella per Eqon Bogdani, se¬ 
guito anche da Lazio, Cagliari e 
Livorno, e un'altra per Marcelo 
Zalayeta. A centrocampo pare im¬ 
minente l'arrivo di un altro ju¬ 
ventino, Manuele Blasi. 


IL CASO A meno di tre anni dai campionati del mondo preoccupanti notizie per impianti e finanziamenti: Australia e Inghilterra pronte in caso di clamorosa rinuncia 

Mondiale 2010, la scommessa sudafricana è una corsa a ostacoli tra ritardi e buchi 


■ di Francesco Caremani 


Undici luglio 2010, odissea 
nel Mondiale. Si potrebbe inti¬ 
tolare così un documentario 
suH'attuale situazione degli sta¬ 
di e delle infrastmtture sudafri¬ 
cane a meno di tre anni dai 
campionati del mondo di cal¬ 
cio che, a meno di clamorosi ri¬ 
baltoni, si dovrebbero svolge¬ 
re, per la prima volta nella sto¬ 
ria, nel continente africano. 

La cosa più incredibile è che si 
parli di una possibile defaillan¬ 
ce del Sudafrica, con Austra¬ 
lia, Inghilterra e Germania 
pronte a raccogliere il testimo¬ 
ne in corsa, fino a oggi una co¬ 
sa del genere non era mai acca¬ 


duta e sorprende che se ne 
possa anche solo parlare. In 
verità, il primo a farlo trapela¬ 
re è stato «Napoleone» Blat- 
ter, proprio colui che ha fortis¬ 
simamente voluto il mondia¬ 
le africano tanto da giocarcisi 
la conferma sullo scranno più 
alto della Fifa. Organizzazio¬ 
ne no profit (sic!), per inciso, 
che produce milioni di euro 
l'anno. 

Milioni di euro che per la mag¬ 
gior parte, quasi il novanta 
per cento secondo France Fo¬ 
otball, provengono dall'orga- 
nizzazione dei mondiali di cal¬ 
cio con cessione dei diritti tele¬ 


visivi e marketing annesso. 
Per questo motivo a oscillare 
paurosamente sull'orlo del ba¬ 
ratro non è solo il Sudafrica, 
paese alle prese con mille pro¬ 
blemi tanto da far pensare che 
il Mondiale sia più una iattura 
che non un dono del cielo, 
ma Joseph Blatter in persona. 

Proprio Blatter che ha 
spinto per assegnare 
al Paese la rassegna 
fa capire che si rischia 
una «defaillance» 


Il governo di Thabo Mbeki ha 
sbloccato 17,4 miliardi di 
rand, corrispondenti a 1,8 mi¬ 
liardi di euro, ma il problema 
non sono solamente gli stadi, 
bensì le infrastmtture, i tra¬ 
sporti e le telecomunicazioni. 
Insomma, si è deciso di orga¬ 
nizzare il Mondiale in un Pae¬ 
se che ha bisogno di tutto e 
che per realizzarlo dovrà spen¬ 
dere qualcosa come 43,3 mi¬ 
liardi di euro. 

I sudafricani per primi stanno 
cercando di smentire ogni 
dubbio e preoccupazione. Il 
più accanito è ovviamente 
Danny Jordaan, presidente 
del Comitato organizzatore 
che vede, solo lui, il sorpasso. 


in cifre, rispetto alle ultime 
due edizioni, quella nippo-co- 
reana e quella tedesca: «Finan¬ 
ziariamente il Sudafrica si è 
già garantito un ritorno di 2,8 
miliardi di euro (tra diritti tele¬ 
visivi e marketing, n.d.r.), e le 
imprese sudafricane si sono 
già impegnate per 74 miliardi 
di euro». 

Forse è vero, ma altre fonti par¬ 
lano di uno scetticismo diffu¬ 
so e di un approccio disincan¬ 
tato con la burocrazia del Pae¬ 
se considerata corrotta e in¬ 
competente. Senza dimentica¬ 
re che nel 2009 ci saranno le 
elezioni presidenziali con 
l'Anc pronto a candidare 
Cyrill Ramaphosa, un Creso 


nero. Insomma si tratta di 
una nazione in bilico tra il sal¬ 
to di qualità e una ricaduta 
nelle vecchie contraddizioni, 
sociali ed economiche, men¬ 
tre alcuni investitori stranieri 
definiscono l'attuale classe di¬ 
rigente un neopatentato alla 
guida di una Ferrari. 

Conti in rosso e una 
burocrazia corrotta 
pesano sulla corsa 
ad essere pronti 
per il 10 luglio 2010 


Nove città, dieci stadi, dai 
42.000 posti del Royal Bafo- 
keng di Rustenburg ai 94.700 
del Soccer City di Johanne¬ 
sburg, cinque dovrebbero esse¬ 
re consegnati nel dicembre 
del 2008, gli altri tra ottobre e 
giugno 2009, quando in Suda¬ 
frica si giocherà la Confedera- 
tions Cup. 

Senza dimenticare il trentadn- 
que per cento di disoccupazio¬ 
ne, i due milioni di reati l'an¬ 
no e i quarantatré milioni di 
malati di Aids, per un Paese 
che sta incoraggiando le ron¬ 
de cittadine per prevenire la 
criminalità e c'è chi mette i ce¬ 
ri al proprio vetro blindato 
che gli ha salvato la vita. 
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«Desidero rassicurare il 
popolo americano che tutte le 
risorse del governo federale 


sono state impiegate 
nell'opera di salvare la vita 
umana e aiutare le vittime di 


questi attacchi». George 
Bush, Presidente degli Stati 
Uniti. 11 settembre, ore 20.38 
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^Akin/v* irti jt tusM rncyrin /kUn f. %*f w 

mi aiu*-viaiiLi; lia yaUi:^- diplaiiu:ck* iJcdc^ 
NesMiTia niWrnc a Li hi«rp.iic drcilrart in arpa 
di aenc.ali campleMircnra miwi clic mn Hirna —«me z 
che tT’ìfcc.in i.i iwM pT*ui ci ice^^r. Ptr qn;?tv:. •etnt. M 
il la jr-'i n ^ wirr- «j^K*u' H?iffT;i:r> yy 
pii»*v d, ini*v.iKi4um f di -a.^.llì^jr t; m ia>ii k 
di ¥ii.>TJi xeulioJ. mi piu;ir/.* Urr.*Jlar.*j^ jiu'Jti*. alliuA*. 
mi ire^Ooisouiiilidivergala so* ao^ìLoii.i.Cocar 
re nctire che ratti jdi ^erei dirottiti e usai p:r le trinmence 
iirssÌMii f ji’.ìds er.iiti: irvie^.il* i*ivi:|j inorili ctiieri::iri. 
cfa *o .*«riY\ipk' ri kmfvii.^a di rfrei c <.iif 

^ «l.'ifiirl. •TI«.IiIk lMh’nAlt:il. |.im|:ri.ii uni::• \k *.‘m 
d <riwr .t o* ite 4ptT.w .armte. 

l«.*iim*JaUb¥ s.iuii.iia lilk ^ iieur>epi^iMlic 

ui: lenirà di vcliJarkiic In ptiduLo a* a fjui.o dìi 
seiiea Mclla viù iiiipvTtaiilir t. * *i un irio*iieiiLa cairn %.kjc 
rj. Il ccapeiifcrve, li call3bùrifc**e. il ^r*deric4 ccntc 
rhft. In ini siti:m>imrf^ xrx.iVv^ e frr rnrmr. r:7h **.mn*io 
hijc^c di f:irT i*c ct.irte^ imprwfjW* w er<tcm.>. 
.)•« pii >1.. ili k ti/i* Il p <»r5V*iliV'm«Vhi f • I hiimi ;? 

!i6*uUutt. 
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BdiiUii MAiribi 


ii: ^utr 

ra. Un .Ttrmcco .ii ii.Yjf.*^.i ferocii. 
<mnnii*ieso c inmiprh.ito .virvi 
line la dx j Rr.rl KrrV.ui trmic- 
ùo il SCK tufi :< jùne 
Ur tr¥^'.ibvia muaI .-.a'cialiberi.LiK* 
va i.ii.i 1 7Uiivii dvJL ^ 

del palort delli’iiaiviie yi ù lork e 
trr jti oel nmcTica. 

ANi*u’Ynrl t |ii ali :irVii 
II,oTf^.ì(dir.v vTitiirlLTx'l m f^nmr- 

/A |'.i::i I li:il.. i:i \i i «Hit Ì vjrjii* « * • 

il ar.ti vc J iiu dm diK' ycjci 
ibu'.imLru>.*.ivuaar juksili dn 
ivikl* vi*ii*uoi. ! urlili mai’*a iì:r 
Urija, krvi nii)t *jja. A V/asifir 
jÉlor u*i ts*TC aersc ha ^jalveriixi 
rm pnrte M \*cr'7fr^r^ gnr—ler pe 
lì.^mule delL fivrr.i unii:** rem u pi r- 
lUiioui.i .j Iti* «.Il ili 11*1 <r .III i.t pii 4 •«- 
k*^ \ ita iv»ai*l.v il juiuskv- di*lk>. 
cdicsi iivoikJ KluiìIix: a luadrt 
diJ kiiouiriìc.iiiiaLak Jl t Lii 
me. la Cisa Dìuica è stri «vanii 
rr Aipn ma lelsr.m:-: .li mn.vci: 
f h.^ I vrviri ri h < iro derin*tr. 
*V/er *iile'' Il i* i|au r n*x nM ili sr.*- 
ta > rkTi* fv^-jL^fXe da uji'aun* 
*Jzà ixài.vj iT^oatoculì 
ns L*uoYe d*‘Wasl •iiuuiif èir liti* 
mr. ^r-Tir- irtnri ev.inief’ il ce'iiTom- 
se n Weshm^.in, * |?n‘n77e d* 
ne dc> Nji7iai*ii tiiirc m Nev* 
ItiuL i u I Al* Idli i-.j all. A'Aju. c*- 
K$ a CfL-n^'j. Il J*vjuiìpJ^aaùi v 
prtup ilalM u*i iOKo loii riv tt Jt 
ciré di yasse^yrd a ba-^da. •arcbi 
bilrie’ik liiralUlo. 

A Vvall .SliTi:l la bcti^sa h chiuda 
. depa 111 i^i<.imtr^v f.'tmr.'-r.'r d» 
mprrhiia H^IL mitir pir’^n* fnmr- 
drjjw JL* ludufli ai >(**>ip;* il j::uLvr 
l'Auiriira ir ivalala dal iralo J>.i 

New York 
Dopo 

IL Dis.astro 

Piéro Sanwiiftfri 

L a rr.-eu* aii^^rjrane r;cte vi- 
111 actLciK *Jit L pitirJcuk 
rraniv DHaira Ru'asevell :anc< 
siìsse *11 aiilii'pc Ti* iìiictot < kjcì 
pener rt* .*fcc 4 re pi .^ati ’lnik .i Ps 
lìti .dt ihoni, Xa I ir^l. t t'LSI <ìl' lui 
<tM4i juveak* III riiiJr *•* in.ede he?irr.e 
i^uvì'ùkuìsìajk p;: aw:i; L(*rcA*>.a 
ilic ^li atrrirj a Lire I ciil’iLi in 

^iiìrra ck.'Aji;ì>JÌia a liaiLa c>e-a Gr«ui 
hreii^ni. C*r9L! « ù ^en:. C.iut le elite 
<iriira c ch.^ <1ir-.iha tk* Oe'.i y Piish 
ròrcvitn drrr »n(i:rii:nr .d rivcosi 
«p(ftf*.'4 iicp .*< X leuNihUk-nfe rk* 

>.kv<di-*i ;tiiJlaiJi vHiuwa 
k*:ijibtliua L. ,giuc::>. kvwYadu*:e- 
itimnk Joinlur'ldàL ftuilainbt tela 
rfi.più rxL Mdinrcue >xrjrac sé 
ed -r.-ro. il fronte ;|vro m cju, nei 
li:.*pìi iTnh.A*' .1:1 |y*.*pfio petcnc tin 
di:«ri*ì i l’i: ivpirki, Lli|Mil rnli«.li 

j. i Laiipkatv. 


iLuiidc il »Lv mr^;* t vili j* 
S5 per pav.Tici lilr* atkn'.iti>ì >ci 
ir arrivi li tskrv tene ta.i le 
Kivi •' *:IiTiaca. Nsf * Y<y*; « 
IM.* pipnnr%isi’4 i*rap|y>l* iV'm .ìi v*e 
c* .tsfrnr rrrle di'^cil.e “mfMirt y 
11^1 il:: ^iii** :iniix 11 1 ljii *1 x::lli• d 
Ji.iui HirJtej kÌ'x i*jiJk*^aiiJ l ì^j- 
L iJ >r:. 1 liaj;bu a. Nv».*.* .l•.-•aty V 
mcylk lince celia-retxjpolitrìz. l\ 
lerioolmn di d* ar.« ]y*i1 c«>rgies1*o 
nato del mode aiicit *ti •-e*Yipi 
Ti**n*n\i*- e in mr.b. Trira*!.** in^yxr 

li rnrifii'ft uri giNVl.* jin**ìi li i- 
vx::rl:‘:iir:ih4>ll «Vi |>iti^ìk:n ii i:j 4- 
ju* uja.duL jU: uLi >aj .e. J vjuai In- 
rt JtyliaLrJÌ, do^e sc:>^e:ici^a. 
Liixl ^n*dli 1 la b'cta dì Wall 
jh*w. i srvttn ma rnvi a 

di f m*o: *e rdewk^n ive .*±rwiro 
dt •ìlm.'ure sin? i ei.-rvttcr li Aoena 
del rm-rir* ii\ii.ai* r *iim V SNrnm 
Ivi!.. Liovc.à. kjj: ti *..**^v tv'iiaiia 
su aro t anele di r*aviri< di *rvr 

k. eaciv :iid liliali cel ^ ViaueU del¬ 
le jonnie*. 

A Washlnprnn ^ Inlrn'em ito 
IWnriKX ’nTt^-Yier-ndi firte 
ria e ini rop^rt Iw \va p *eki p^^i- 
xiejiv {\t v.^ 2 iia.T i*jLice una** i a 
rHC*-L V iJUj?c*l«i il|HiJvc* Sii X 
strade xmo c oasi deserte. \1oh‘ i*d 
fìci pMk’ilid sane cìitusi. anc>e 
.lirdlr Ti^pnimmri r.i|di irtrrtntmi. 
Nelln f..*ìi“aL i^tiwe i\il ir;n 
'I Ajuiiilì. ' pit* 

J :lÀU4lK Ull.*aL.'Il|^1M*JV> -JOjl- 

l. *..r ai U.jrk.’.L:uii. auaiikLJV «.va 
mv^e t ircnjck Kla la sn:*e"*:»:il€*i 
ZI cit «entri ad m con? * sue» 
,^. 1 •t.^cie^, v*hf vri al ♦'.•“ipeto satin i 

:/.*|ti di .III neiiìieo iiYii;ihiV. mm 
•>ni :i dt Ilabili<i. ome ;ìo. ri.bara 
iÌ/avi:iv -.Uv^ AmlHtfA’a.u. 
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Le Vie 

CHE portano 

.all’Odio 

Si<^gniiiTir1 (4ÌTi7her^ 

U n iiniur 5 p?< 3 »itr. |v.\m .iva' 
di l jULt «4LJ d.1 Jl i:>^ iiio::i*.ii- 
k. Ui r.crx rr:^i ì rem- 

rena e«>cv*alc l'er oie. dJie ptinryuli 
reti le elisile irn die t-wnettenna 
L: CjxKìt k jmnit’^la dm JJmiihrrwi c 
da’ I•^lln4|>*♦•r% ( 'a -v* <eiìftlf «ere N-ar^. 
uxruda i^ilnirlM ti ^eviaj:hi:iia. il 
roMie L* s;ii*iubTi Llusii. va ir «’n il 
**:ienikc tìuctirj ino* dldl^^fner>*A 
dt rui:**i:i clit di nni si ril*em rr le 
HIa l.'llr rn .Y. rUri *wi(it^vr r:rrr**irU 
dic nnhmma ienn: rd ‘a.in.le. 

Sala ativ -xt dcixs. fmnt il.wm) 

.'jiniÌLUia lk«aiìj ikibi.v li 'Vsvie 
2|Mjjkliv iuivi^dvL.^ k i\- 
spjiisitiliLi dei ^r..}rji kr*urìsliii c le 
rànne cqx i tin laden rt^ i JdieTiibr.i. 
n nirtr^o am, smerli derisio ‘n can 
iusiene c ì.ì sai.' laro hanro ni fs-ri 

tnr i*iili; • lirra i:ili :r • ‘i Ixiv - 
IIL 
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lHultà 


la guerra in amerka 


Dirottati due velivoli della Ameriean Airlines c da' della United Airlines: 257 vittime solo tra i pa.>scgger 


teli: tragedia per chi 
crede neOadeim:CLazia 


•frr 

• nrioiL c 

>.CV; TtOlk *41^1 
\li Ur Jiu»itv cceivii: 

xktnio. li: Lm érte* il ^c^^ìctario 
rii 5r,ìk*i .ìn:TÌrnno i!n ir 
■•r.w.^T, |>rìi u A\ lii ^# 

*J*eJUÌT i1)VC iniKCJpHVV 4 .IL 
vc/lui <Jv«Oi^uÌA:c.‘aic:«r 
stilix-j«TXàn: '-Cuna J^a 

jfpclM rjfTìhilf h.i rivrTrn'rto 
V.w’.ìT, v'^fhiliviriir.^ rio 

f.ìr^ « itviDi V h 'Ulti? .irli; 
Ol.H -UteOULrXjcil- 

ni pc- st.iil:» a 'Va^hir 

jfkir rnssh.i hacjiHt»» u riTim. 
choci.viianvi nclU ro iiro.vift^ 

Mii i:. -> tn% i C*»- nH i; 

tVilL UJLTJ J. -«^Uk <.lit Jv. 
iJift''j^;»(r<l:: i(li«it'Jid. jociuer 
d.v 1.*" |>cr<r.ì;t«, à' |>.ircr ra^Mr 
l»rTs- rrjdi n'ii.'irr.’i r<»lin.*r Va, 

Di l iiKi'll. »ti|. yti un 

UlUI LMXieUv JlV .AtJc IL 

djrijue ^.i Uia.umr 
fili ir j^iii.trk di lupcrate^ ncic 
misnA r r; r/ir^rY^.iii: 

» f» *i 4 'n pi ul vìh. 


Crollano le Twin towers, colpito il Pentagono, la Casa Bianca evacmta. Almeno ventimila morti 

World Trade Center 

8.45aNewYoik 
si scatena rinlèmo 


rti'V i* 'irrsii.irnrs' V?*- 
ilijou e hs JWJt^c iXilly •-'usiLu 
f D/.aiulr in «ìilvc* i c .i;tJci 2: ciu 
I tnr*ur* • d ^iu 

wlA *ia*-*jro d :%ilva. 
..‘iV*itn rKirin .ii .• ;iv- 

VOlll.i X il l1t| OllllllV lilll :ii strilli 11 
i VL^ssv ixis,i j dtyu'.r.L c 

seiuUiri t*AinJi;:i:^ •v.^iu:<kU* 

dirtirtia si n:|ii il icrafor: JLrr*^ 
crrìcTì c.c\ A1vr::rsir. If:<--i ^oìi’ 
l i y ulr n oi'iio ir. rorr illr«'hilr v - 
viHiuv. Quelle iLk i\H 4 % ‘.vjcJ ilo c 
l;i|li*. JlU c Uriiil:^:*. 

I politi;: ch^e d^iiijono Ir ><irti 
flHrAir^icr rvlft Tn^'iird:: ir qitrstii 
pio'nr» ri rrrponrn />»Anf» pii o.vM 

uKu’lv*. I •JM IJIH^I.^I-I^MV^IV 4 p.Xi- 

Ud::-j- di un 4 ul .11 ili*, jil all.* o pi*i 
dip.nnirt j4 c:fnJi:dt:ni m cu: d è 
rcliiftì» *1 iiMncxt, m: per ^rrr.il.rì!, 
r.ir VfMtr v nrn*il.'thiirh.'- 

iHi ii iiin^ HI* ^ I ili 11*11 11 Ti'iit'iili* 
U.JLA.L. 

II IcdfTL .A.^*ii.ioci A.ilhi»r.iy 
fln.ilnsnlif •>tJÌ’-.i I: cìiiirur i ili mi 
ri pii AoT.ìpnft., i lYiii tori '^c.nnno 

renliiii ili .• K* > 1 1 imi H Mi» iv> I I- 
iK luiL.iL Jjun;|.L'o>i vejtfii* l.11u 
ifsxdif ut^c uir;tTj::uii^ 

A-ic-ic c jst; a t ira pri-iia .sli'r 
ca: tcrrri'i^d di ‘Vtio harn'^ inp^* 

^•.iHpl: Sl.«li I I I I III I I M‘‘ I J^ .•/!- 

01 di JK'ii su:<>ulj- suuJ. 4 gutU.i 
die i ciciwjUjubiir Jjifti uut.'i.uiu 
rriiti.» rispclUirt con cil iuilla suir 
prò mA^;c<iti ’tH* 

?Ti.1 i-ifiiìorrA orv« 11*0 lì ro.<ii 
Ù.V. l 50P(* WiL iil.'tCl iIliICOHù 
mia :«.r JVy4 i. w«.i.u:cìl:ii ^li cu 
r.Aiiiirxa V4 cisr ixir«L 

dfra i Mori dr:ioct:id.odc. vji> nuo 
di di T'ii, r.il eonrrr. ;;pA?Ì.ìlo ter 
li.Yis dr.\' fi irlroi.’ii il jc vvb di 
viijibfi:!. liMl»j hIIh dv^ 

tLulLc. Ili:: u DÌMJiy*.v:irkI. di.vc 
mixuf nu^nia J11arìs ti ^*«r.^»no r. 
niand::i n nlhifr^i per p >f.:ii::^io 

Il lO» fil» Il J #* H IMI HIH iD»!^- 

Vi, m:il.*i pu. j ».|ujcUj i.Iw: c av^ai.*- 
l:i j .\<*v Voci, nd iib^rui:: - W. 
i:j;.ni>:! Ln'aii 1 : esphxMvi -id -lar 
rhr^o L 1 l^.^^•ali:n di iins liri “'sir- 
Lli4 pe iir li’lf pMK' i;hIiim*i iiiii- 

Ok, un JiluiU ,uu vUJaiu.*- 
uiu Gly, d*avt il tcrtwisU Tar^iLiy 
MeVrò 'IL c::lpiKKii l’-Snie 
i-r.* .nn in? hrwKa tot-r ir rasL. 
Q.i.id li 4*ili:i 111 ^fii^ ìo ì vino d.» 
mi 5 .iìiuL>wL iT.'bilu. p.olo s%upvJiu 
eccmaiiiuilj aJDJtlc. 

(^Jt^.L Olila è KJtrra, t :i svi 
può >iiliir-o aiijtiir:'*Y' di.*' r-.i.-tJA 

An'ciii't, rn.'L'.i p r adi irò, < r 
jit6.iL>e piCdM ^llalk^^c' edbì 
tUUtylIX*. 

3ri.iio ^f1ul::Jl• 


Pentagono 

9.03 un aereo si schianta 
sul ministero della Dilèsa 


LE TORRI 

410 metri fe più alte di WPA‘\ty<}, 
43.600 lilìCSUC, 406.000 TIC 
a dLparfìca lutdld 250 aiàcirtson 


^nh^lan 

(New York) 


l.'n ar’Vjo drl'x t rred Ai"lir<t;, it ;e.-l^ 
iiinI xp.^i^i- dills rriiì'|x-;>iìi;ì, ^i i^Nìh^'o 
:itJ iVi’.la^mju. 4 . Wjis^uatslou. i u>cc. 
yiLte, iiiv^sdilt) ait dÌLOlk;;x I uurxxi vola 
Vi: jihd hasii'o, ha:iii<i Tiferit;: ieri alcaui 
res-rr/jui nriilivi. ìÌa rrav;^’|vno il din dei 
U rni i'iit»'*,'Vniii*H 

iWiiU vr?i jI >s,\u 77. iliicttu ili 
V»ustiiiii^Ui:i Duiks Lu) .Aii^uks. 

Nexxindn la dira c:>fil<;T.taia JalUcnrr 
•:.iji^ia ae'^fci, ja ’-xitoo c'erann I.V: pemp 
nn 


.Mlr i.Ka • vilT.'. I fr: i;wr .itr*iron trr.rrmr 
r'^ìiiV'iiln op’ Ini I>i0i rritlitiUìi .'pi Ja* 
l‘tliii;i:k'}fn.<a;i d: ..r^'iL^ d v.liijiik^. uil. 
itiri (rciidx Ud '.^*:dd «rude GiiUt. li pciiiitt 
ale I<I.I5 vjrj:f€:i. un Toc'V oer‘cYj<n 
r.n .\iKTni5, il ivJa I ca Iv^un .* I > 
vMri^bwri'r X p<*^rpvii, •» ili irlo 

i jcpJuii. 3c imLiL •.cyv. di. Hxviidv 
siliiiiik'. Lipitkiicii'i'lal.K u*:ii:i.xr>;x..i‘ii 
odi:. Vrirjòd Air:r-e: ar. Hiisinj; ?C7, p:ctii»: di 
"•.•xn— .ìIc»/*‘.iSe diretli: : ’ns Anayli^. ::n U. 
l’ori ; .* ri^ùfoiii 


Pennsylvania 

10.00 un aereo 
cade a Pittsburu 


Le nanne 


Oscu^vano 100.000 po^:ne 
T. uffìc. semi unninislrativ 
cor KDce.oant" commercisi 
e piirifìno 


iut’j. . ttiMitdu :kia Utulix .Ldiar^ ti 
s :liijiiUi p:ie:i d.i'>:* k l'j.X a suiui ir Psiin\dvi 
rift. ù 2, d-|iim:l*i l >iiJ c.r c ^rlrr::];. “'i? 
100 s*iì r v.Vr V.!. un ffn.'iiL, •* v xirifn %\ì 
J di. U«. Yxi J iU KkjiJkC i*X .V 
due .^-cU ; :ill^a; iaì^ì.iiIv 
V\ r..i iiiiiiuJ pi::iii iklh* ^iava* 'iil. arAi: 
ii PiiiAt:)!. T- P^nnr.'KiriL, un pr^Msprv, hi 
iroitf lì i iM. .'l’iiivi vT*.*! lAiettolv ;:rvMiri Hi 
1/ vnit l.' l; me 4^ :.:linn.ìf.: iiun o o Hdl: 
Lìdiudv Jk lienv >ìjK 


ÀJU *;ra u;vclo l i:acie«'^:4 1 tlk vi'.Uinc. A Ji:c 
s.cri.L si sf |.^ikJli » Hy sxd:: il t*ul:i «ki Kk.< pur.s:» 
'i? chi* crLun a knrdn yd .^La^tvi wra diri:*t.ili 
r cr.* iv/.’ri prò no? ì .iitrn .?ti N ;*.v Voik o a 
ivnduipioii ^.'j.lòevu ji k*.ale 237 peivjijc. 
Il tUi'Juiv d: >vc%> Vcck lluioll 'J.jliaiu Im 
jilx:iUidÌL:iiaiLb> Jic iiciri.lacci: alle u>rri^ 
‘Tielk dd AViird Traae (‘.«nter d sarib?? uii 
rnnrnv minvr» o .'.ho il *hilArcin iVllo drt ve 
KJ ?.v< nKÌ.v>iliicnr* nere fi» nc oppi. 

•^Mh l'.UtfJAiilM^iauiuo^Kim.'ili iim pui 
s«.^p|xiiiaiL*<i. lL.dr.Ui Gìilìliì. 


r.i.LiL. L'iK.lta ILvuLXÌ.-L'.UIIU 
ilutUichc .iLv»t:i: •Dii 
Mmn T»i.irn in %i: il prLlr:dftci isti 
.'TTifi tn nel li: mo. fifì cj* Hi sp.v- 
IHli <1:1* « ;l|ir NH;.*.lH‘. )iiil* iipm Hi 
ijucu. Di'JilM i*ci.aiu i..iiLjitaia di 
p^rif^ac ii:..rapp!*Ll<. AJ.mic so 
r<i ^ nifi vi:<»ki: nasi. ;:tii asi 
«Ai ?ni ^iÌAf^jir iinin'A Vi caHnv.x 
ii>. 

tup/i.jijj gudi'c .Li; « 
stx'.x>s'j aciiiit .U la kle-iL'jivs ti 
NincLxiXt aliai*! né tjL:riti.siri::i 
no-i. Pn'*!' nr.i prnà.-nrn : t| 

Itì.'p^jiìl II» III ir pii^iriilrdi I lo<. 

- Mbi ..'S...^3ivioJc/. .-a spx^ik JC 
p.u il .vcraiitac .hla ct.-.iU 
nt:ik I.S mirali ijct|x< i. pn itn ul 
r.iivi* i*|i7*i lliiH'npe cTclif. l "in :^,r*r 
liti ;iof .Y>. ì rii\sr. 'ahiV pKY.i;ir* 

uc H. mi ousilC dn c.ixicj. > <i -ilJì 

i:».! mnA)KW>j ri av/^.iu*. 

la* irleuiciiKir :klla Cui < K»t\ 
rerkì^^rk ;x»r»i ni:Tirirh sn I: 
no ìrre Tiivi oHibilo .'Ciiido. D nror 
do nt-nc* c io nlLrnv. n ilicoi H» 
pci?ULK Vulcu-a lUlUi ^ tj tLii 
l'a.rw lLil jujLu sil UcnaJì'u^. il 
Mimi ciss ••«Lf: la cxra, linik i 
un vHrt ìorA <tew. r.i i: aa .ibi ìiri 
p oroL' ij li :wif’Liri oinii vort 
«^1* V* ^;ilV'Mi —:ii I* ir;i Mi <r Jv:ii - 

Lli UL pJUIpJLlV Ju* C ».4lU Ua i 

p.'àci id cLlrarv all Likcixi Ulti 
Ifriiiirn, •''i.in^'^no ltIitu^ mcio i 


'Pi nr/vn rri^A vii ’^.'ìMpr ìo 

— I ^ l« li' .M - « li I* p»lV lil<l 01 I III ut 

dei a.gvljuuU*^ i**ail u..:xé: li Laui* 
iDt si palpale.:* :L<cilki*o S:vp 
p*.ir:i, l»^Tii:<»r'• i ciid :l*>f ilinnla 
no i ro-ìipirv-r* nv .irai i r--AÌ HS .1 

|:i i;»ìlrii'OOii*:ii v« p pAui/vvvit^ 

lu: iLilitiJc dell/. sLviai :;%.u'ua 1 
lO'jviaiviiU i/clle Uuapv. udk ljvi. 
JiSh i asro Jklixili in <tun* arydti 
del •'i.'ni’tn, vili.* Ki<r ri 
p.oriLìir pii viiwsri. .onr *n sf ìiiv^ 
Caiùk k.pClKi..jl CCi JiL 

^aj’J.^am^ .cakciivuruiraaurji 


VTfci cr*d;VÌoi del n^onio r^Ar r 

Il xlMIllr.M llll* l i llji;**>lie« I III IL 

5.1U iLLai Jj.’si dcM. ..abai.JjL.'ax 
^ sUicx:. ikl i'o.ktrJ e rJi^RÌ 
cipil»»u“nin’tsf*n sindi- 

Sonolrdlorl del T.nrmr. f \yre- 

ndo'iu* k.i.li III 1(11 *.x mIiì tiiiiv. iii\i 
Ji avi.v K 4 MiauL i.i i.’au;^*..u 
^tr I;. >icar vx^u :i.'jcicuiLr. CvtJi lìi 
1 . 1 ! è II vii^ncin lu 5ul rriinr i 
•opi*r no vs^iro ;rnp\i roi*c 
1V co ìi doni.' lick rivAvv. Il i^* 
jv'Visiiio di h;.c CcLii Uosvcd^ uj 
Aine-viu I: iliu C‘è eiii.imiM, a 
V/asMàt)U:ir .LI sraijcidi |.vti:Jc.'x 11 
ri-rrard::. ri ihnuxMro »ina ri^pci 
ivt al’ ci'v^Trn??:. 
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11' Ai r X» L .ivdu mrà d »iiv* jur^^i- 
itjj 'jbj;lL«>o. Se ju JLUiaie. a >ia(* 
IX. I serd .^1 ara nuli 

si •o'^hiile, .ie.'id.'.n.': c noi rischia 
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{♦4 >i|.:rì*tUlHfl* 

cdlc tCf* I 


I gralladcli ifcmclli 
polvcrkziili cumc 
castelli di cuna. 

II dipartimentn di Stato 
sventrato da un‘auro 
esplosiva 


Interno a ManhalUin 
ii sindaco GiiiHani 
ordina di evacuare la 
p.iite sud e invita alla 
caliTia. Ospedali 
in tiii 


ciuti'k • grorno f nma Tir tifuriu-io d 
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iaiL 'alia., xt* luiL'.ak ^laJ' 
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\>A/ Vrr'^. TI ^er.f'.ilf d 
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ni.x::ulici.. i|ittil;jL* i.uljix al pii.*.- 
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I ir a • 11:1 ‘|. iib MI I I il »}rK>H'i .* «iì 
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doi* 
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Fonti del governo tao rivelalo di avere •K^pecificlie inlciiMion:» sjUa lei^potarilità dei cnippi legati al ricercale' numero imo 


Ix: sigle del terrore islamieo 
nella «lista nera» aiueiiauui 
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fll-flBillB. ^ r.ìr^ni77.Tnn.' .*jr^h r;» hii lii- 

|\*ll Htvjl 0 IHi UtKVlIt tVirkirJltvn tll S;4l* l 

bl.iiuu^- luci 

Hnmil/ jDi.A Ilei IMH/ c.uiic « i;.iii: d:ila 
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Li elicli uivjdiei'JJo dLÌ»i<jCJé 

Frnnle papilarB per l« ikraóiie ridh Pnlosiiiia. 
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gnifp* r Ira cui il rjc*ir*irfjn g:r«:nJc ccl Tur. 

re -vriiitlv v t* jvii •* niirr. piT Iv lihi^n.TÌivi: 
n* 

llBlbùllBh . iltMiii V I H’*I II I ìlit Iiindol .l *11 ili MU 
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fjì irjortfii-.hj 4 i/, irir f fr-.ì li^idrii n .ir 1 4 « im- 
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Nella notte tre esplosioni a Kabul, ma il Pentagono nega ogni responsabilità 


>I| :V* ^;’iHr».||i I i/.ilii’s}» 1 1 » t 
a.^unlu PciXA .ìuaìU; ì. jjJuvu c 
■^ulua.i. ini* a iiiUinivÌA:;A U 
«r.tiAli Ur.ìtri liihi .lncxr< uni ùicxnt 
•Indrpici In i.mf, *n jfjtf-i 
imi ceti l’i-rv. ù TIC >'f 5 a * JccTÌnn: r 
•S’.riilvr* i* i| fsii viiiiiitii|.iiiìnd f rVii 
i^'r.’jLrnii», inuyni)t>i.L dicf^J 

H il-1 pMIk'.l' |ftjl> MI, IImI 'S»i I. Jll (’ 

Ìi4piin. ;«0 h:^*jì. ..«jc^IÌik^ ..‘uoi 
>::xd*.in\\nliilinx*Jd*iiijeUi 
;«iioc jmtfinTj.A C.ixiéi^ j. ta. cxmc 
•/<r<c-imr.i «imii ref.petsre.i—^ 
'c in rrcrini c a **iy c nro^ln vin 
in prf n.ii* Yirhhrm 

'c<^i f • hir *41 II •• III* I. i o»r’i 1 
MI* ru H l•|llllu M . 4 lM li’In e in tMI 

I_ MUJii.mi di .>A’ii. S. .lUUw KJi'i ui 

x=jtav wC kjc, vJiiip; di >ka «*..rxiieii.>. 
• p'upfh; o:ndj^ iV^^iuxi.i wx:unr.i 
<^••mi:l•^.lJ!mprv5^• n.T/‘r>*v K*|?i 

.V*!, *4 vcdfvrv Y. nnn vl.i il nv drgi 
ocp r^iri r drT e rrm. mi .t v*r rnn Palti 
•vr*4.ini, rUI <1 <il.*f^>»* #i« nivtr». i :l 
cV. jnrn.x. 
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«tl, 40 V p. n<> .. »n • IMI 11 i|i 1 :«!• 
^ja iljluniljix l^A pav .. illa 
liin:* I'ji.k:iu«^ ^uattuiU miilii 

;h:* ^<U 2 r.:- nor • un ùtUì::» rimira 
v:. (tn il n: liin.'irrv*i:»ddliT;if? iiHi 
*:r.li?>iln rh: v'wic^Yrt ortcf 1 d.*i Al 
*f» 3u* d.*l >r n* (Tr:p> <b r.ii.* jr 'w nx 

.vnni’ in Jii rirnliviirri*/ iCilir** 

j»riiM>i rti* ii^n ■ u ^loil V1f4- 
^ud- iKX >-JCVia j.-- li 1 ». i. ac.*, .iiiai^v 
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.SJ M^i r.*i L mir.v4r:» J:^ "sirr 
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il ritratto 
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Il Papa scrive a Bush: «Indicibile orrore» 

Wojtyla invia un telegramma al presidente Usa: «Imploro la protezione dei socconitori» 
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M di Alessandro Ferrucci 

60 PUNTI DI DISTACCO da Stoner a solo 
sei prove dal termine del Mondiale: il 
week-end in Repubblica Ceca è, probabilmen¬ 


te, la fine dei sogni iridati di Valentino. Che sul- 

rà... 


la pista di Brno offre 
una prova incolore (7° 
al traguardo), mentre 
il fenomeno australia- 

no vince il suo settimo Gran 
Premio della stagione. E allun¬ 
ga in classifica generale. Per la 
Ducati e il suo pilota è un bel 
passo verso la realizzazione di 
un sogno; per Rossi è una bato¬ 
sta in un periodo che non lo ve¬ 
de più tanto sorridere. Tanto 
che, per la prima volta, affida le 
sue impressioni a un comunica¬ 
to e si trincea dietro ai vetri del 
paddock. Con il responsabile 
della Yamaha, Brivio, che si af¬ 
fretta a smentire le voci che dan¬ 
no il Dottore in crisi per le vicen¬ 
de fiscali: «Quello che è capita¬ 
to in questi giorni non ha influi¬ 
to sul risultato della gara - ha 
spiegato - è un essere umano. 
Non è mai stato condizionato 
da fattori esterni in pista». Sa- 


Resta che in questo week end, il 
pluricampione, non ha mai da¬ 
to Pimpressione di essere com¬ 
petitivo, restando sempre rele¬ 
gato alle retrovie; al contrario si 
è reso protagonista di numerosi 
gesti «particolari» come lo scon¬ 
tro con una troupe di Mediaset. 
Così, in gara, ha concluso il 
viaggio in Repubblica Ceca con 
una prova scialba conclusa al 
settimo posto dietro un nucleo 
di piloti che non Phanno mai 
impensierito. Una situazione 
che avvicina, e di molto. Stoner 
alla vittoria mondiale. L'austra¬ 
liano ha dominato: primo in 
griglia di partenza, non ha mai 
mollato la posizione concluden¬ 
do il GP in solitaria. 11 Mondiale 
è praticamente chiuso perché 
potrebbe anche permettersi di 
arrivare sempre secondo o ter¬ 
zo, a prescindere da 6 vittorie di 
Valentino (comunque difficili 
da ipotizzare). Casey però non 
si esalta più di tanto: «Sono un 
po' di gare che penso al campio- 


IL POPO-GARA 

Il Dottore: «Peggio del previsto, ma non mollo». Casey: «Moto e gomme sono state perfette» 


Il pesarese, dopo le grane con il fisco e 
l'accusa ai media di averlo «sbattuto» in pri¬ 
ma pagina come un mostro, non rilascia di¬ 
chiarazioni e affida le sue impressioni a una 
nota ufficiale. «Ci aspettavamo una gara dif¬ 
ficile - esordisce il Rossi-comunicato - per¬ 
ché il nostro potenziale non era molto alto 
dopo gli ultimi due giorni. Tuttavia è anda¬ 
ta peggio di quanto mi aspettassi!» «All'ini¬ 
zio - continua la nota - ho cercato di mante¬ 
nere il mio ritmo ma dopo appena sette o 
otto giri le gomme hanno iniziato a scivola¬ 
re a da quel momento in poi non ho più po¬ 


tuto aprire il gas. Durante il week-end abbia¬ 
mo fatto tutto il possibile per trovare una 
maggior trazione. Abbiamo modificato di 
molto l'assetto per cercare di trovare una so¬ 
luzione in grado di far lavorare le gomme 
ma, sfortunatamente, durante la corsa non 
abbiamo avuto grip. Inoltre, con l'assetto 
che siamo costretti ad usare, dobbiamo sa¬ 
crificare parte della nostra velocità in curva 
e anche questo ci ha rallentato». «Ci trovia¬ 
mo davvero in un bmtto momento. Abbia¬ 
mo ancora sei gare da fare - conclude il cam¬ 
pione pesarese - e dobbiamo lavorare al 


massimo per trovare le soluzioni necessarie 
per ottenere dei buoni risultati». Di tutt'al- 
tro avviso ovviamente Casey Stoner: «La 
moto, il team e le gomme nelle ultime gare 
sono state perfette e questa nuova vittoria è 
stata fantastica. Sono partito bene poi il 
mio vantaggio su John è aumentato da cir¬ 
ca sei decimi ad un secondo, poi a un secon¬ 
do e due e poi si è stabilizzato, nonostante 
mi sentissi già vicino al limite. 11 mio obietti¬ 
vo rimane quello di cercare di vincere altre 
gare perchè è per questo che siamo qui, per 
lottare per ogni punto». 


nato e non è il caso di prendere 
rischi inutili per vincere». L'au¬ 
straliano sogna di archiviare la 
pratica a Phillip Island davanti 
al suo pubblico: «Vincere il mio 
primo Mondiale in Australia sa¬ 
rebbe la massima realizzazione 
di un sogno» Prossimo appunta¬ 
mento il 2 settembre per il GP 
di Sanmarino. 

Classe 125. La vittoria è anda¬ 
ta a Hector Laubel. 11 pilota del- 
l'Aprilia, in testa al mondiale, 
ha preceduto l'italiano Mattia 
Pasini (Aprilia); 3° il ceco della 
Derby Lukas Pesek e 4° l'ex lea¬ 
der Gabor Talmacsi. 

Classe 250. Lo spagnolo Jorge 
Lorenzo, su Aprilia, ha vinto la 
quarto di litro; 2° l'italiano An¬ 
drea Dovizioso (Honda), 3° il 
finlandese Mika Kallio (Ktm). 


Capirossi è soio 6° 
Maie anche Meiendri 

Ordine d’arrivo; 
l-C. Stoner.. in 43’45.810 


2. J. Hopkins. a 7.903 

3. N. Hayden. 13.100 

4. D. Pedrosa. 15.800 

5. C. Vermeuien. 17.303 

6. L. Capirossi. 19.363 

7. V. Rossi. 22.485 

Classifica mondiaie; 

1. C. Stoner. punti 246 

2. V. Rossi. 186 

3. D. Pedrosa. 168 

4. C. Vermeuien. 124 

5. J. Hopkins. 124 

6. M. Melandri. 113 

9. L. Capirossi. 87 


Il pilota della Ducati Casey Stoner vincitore a Brno Foto di Eckehard Schuiz/Ap 


Le ciassifiche 


Brno, settimo s^o dì Stoner 
A Rossi resta solo la speranza 

Nella Repubblica Ceca un altro trionfo della Ducati 
Hopkins e Hayden sul podio, Valentino 7° a -60 punti 


In breve 


Ciclismo 

• Amburgo, vince Ballan 

Alessandro Ballan, 
della Lampre, ha vinto la 
12/a edizione della 
Classica d'Amburgo, gara 
del circuito ProTour, 
precedendo allo sprint lo 
spagnolo Oscar Freire ed il 
tedesco Gerald Ciolek. 

Amichevole 

• Atalanta-Empoli 1-1 

Nell'ultimo test prima del 
campionato, Atalanta ed 
Empoli pareggiano 1-1 una 
partita in cui le due 
contendenti badano a 
sistemare i meccanismi 
facendo attenzione a non 
farsi male. Reti di 
Zampegna al 29’ del primo 
tempo e di Volpato al 25’ 
della ripresa. 

Baseball 

• Titolo a Mps Grosseto 

Lo scudetto di baseball 
2007 è della Montepaschi 
Grosseto, che in gara-7, in 
casa, ha battuto la Danesi 
Nettuno 5-4. È il quarto 
scudetto per Grosseto, a 
tre anni di distanza dall' 
ultimo, etichettato 2004. 

Motocross 

• Cairoli mondiale 

Antonio Cairoli si è laureato 
campione del mondo di 
motocross nella categoria 
MX2 per la seconda volta 
in carriera, dopo il titolo 
conquistato nel 2005. Il 
pilota siciliano di Patti ha 
vinto il titolo al termine 
della prima delle due 
manche del Gran 
premio d'Irlanda, disputata 
sotto una pioggia battente. 

Rally 

• Germania, vince Loeb 

Il francese Sebastien Loeb, 
in coppia con il navigatore 
monegasco Daniel Elena, 
ha vinto (su Citroen C4) il 
rally di Germania, 



World Grand Prix, le azzurre stendono il Brasile 

L’ITALIA chiude la fase preliminare, violando 25-22). Così le azzurre sono al secondo posto 
un piccolo tabù. Le azzurre hanno battuto il classifica generale di questa prima fase 

Brasile per 3-1 (parziali di 25-20 25-21 15-25 femminile. 


PREMIER LEAGUE II Manchester City batte lo United (1 -0) e vola in testa alla classifica 

Derby e primo posto, Eriksson sorride 


M di Franco Patrizi 

ERIKSSON si sta prenden¬ 
do la sua rivincita in terra in¬ 
glese: con II Manchester Ci¬ 
ty è primo in Premier Lea- 
gue con tre vittorie in altret¬ 
tante gare. L’ultima, la più 

bella, proprio ieri. Perché la 
squadra allenata dal tecnico 
svedese ha regalato ai suoi tifo¬ 
si una giornata da incorniciare 
con la vittoria 1-0 nel derby 
contro lo United e il provviso¬ 
rio quanto inaspettato primo 
posto in classica con alle spal¬ 
le, oltre ai «cugini», le superpo¬ 
tenze del calcio britannico co¬ 
me Chelsea e Liverpool. Per lo¬ 
ro, un pari nell'attesissimo po¬ 
sticipo domenicale. 

Per Sven Goran Eriksson, che 
in Italia ha vinto lo scudetto 
con la Lazio nel 2000 dopo 


averlo sfiorato con la Roma del¬ 
la grande rimonta finita male 
con il Lecce, è una «grande gio¬ 
ia» trovarsi davanti a tutti con 
una squadra abituata da sem¬ 
pre a fare da comparsa all'om¬ 
bra dei Red Devils. «Oggi (ieri, 
ndr) abbiamo difeso molto be¬ 
ne, la nostra difesa e il nostro 
attacco sono stati fantastici. So¬ 
no molto felice per i nove pun¬ 
ti e le tre vittorie di fila. Questa 
notte - ha ammesso Eriksson 
ai microfoni della Bbc - festeg¬ 
giamo anche se il campionato 

Per Sven Goran 
«è una granché gioia» 

Il Chelsea pareggia 

a Liverpool 

con un rigore dubbio 


è ancora molto lungo. Comun¬ 
que abbiamo avuto un po' di 
fortuna». 

Dopo aver lasciato la naziona¬ 
le inglese Eriksson si è preso su¬ 
bito una grande soddisfazione 
all'inizio della sua nuova av¬ 
ventura britannica con una 
squadra dove in attacco si par¬ 
la italiano grazie all'ex bomber 
della Reggina Rolando Bian¬ 
chi (in campo solo nel secon¬ 
do tempo, dopo il gol all'esor¬ 
dio): lo svedese ha deciso di ac¬ 
cettare la sfida propostagli dal 
nuovo padrone del City, l'ex 
premier thailandese Thaksin 
Shinawatra, discusso miliarda¬ 
rio e magnate delle telecomu¬ 
nicazioni che pochi giorni fa 
ha ricevuto dalla Corte supre¬ 
ma thailandese un mandato 
di arresto per cormzione e al¬ 
tre vicende che lo hanno visto 
protagonista delle cronache 
politiche e giudiziarie in Thai¬ 
landia. 

Se per una volta a sorridere è la 


Manchester del calcio meno fa¬ 
mosa, quella che lo scorso an¬ 
no ha vinto il campionato è in¬ 
vece in piena crisi con solo 2 
punti in classifica e l'amarezza 
di aver perso a sorpresa la stra- 
cittadina. A pesare per la squa¬ 
dra di Alex Ferguson, oltre alle 
occasioni sprecate anche gra¬ 
zie alle parate del portiere del 
City e figlio d'arte Schmeichel 
(ex portiere dello United), an¬ 
che le assenze di Rooney per in¬ 
fortunio e Cristiano Ronaldo 
per squalifica. Con l'argentino 
Tevez che non è riuscito a sosti¬ 
tuirli in maniera efficace. Per i 
Diavoli Rossi, solo sedicesimi e 
con un gol all'attivo in tre par¬ 
tite, è allarme. 11 Chelsea, se¬ 
condo in classifica dietro al Ci¬ 
ty, marca a ben altro ritmo. E 
col buon pari in caso del Liver¬ 
pool, grazie a un rigore molto 
generoso concesso dall'arbi¬ 
tro, somma sette punti dopo 
tre giornate. La sfida è tutta an¬ 
cora aperta. 


Il commento 


DI Pippo Russo 

Lo strano agosto di Milaninter 


ITALIA-FRANCIA «Dietrofront» del et francese 

Riva: «Domenech smentisce? 
Si vede che è preoccupato» 


A ccadono sempre cose 
strane a Ferragosto. 

Episodi buoni per alimentare 
leggende metropolitane. 
Tradizionalmente, è questo il 
periodo in cui i cani vengono 
abbandonati in autostrada e i 
gerarchi nazisti vengono 
trafugati in valigia. 1 giorni a 
cavallo di Ferragosto 2007 non 
si sono sottratti alla tradizione, 
regalandoci tre variazioni sul 
tema: l'albanese che evade in 
autogrill; il bambino 
abbandonato su un carrello 
dentro un centro commerciale; 
e remittente radiofonica chiusa 
di punto in bianco, senza 
preavviso alcuno alle 
maestranze. Dei primi due casi 
conoscete più o meno tutto; del 
terzo, purtroppo, sapete un po' 


meno perché esso è avvenuto 
nel silenzio generale. Come 
voleva chi ha organizzato la 
manovra, cioè i proprietari. 
L'emittente radiofonica in 
questione è «Radio Milanlnter 
^», canale tematico dedicato 
ai due club milanesi, 
inaugurato nel gennaio 2005 e 
diventato in meno di due anni 
un punto di riferimento per i 
tifosi rossonerazzurri; tanto da 
toccare, secondo le ultime 
rilevazioni di Audiradio, punte 
di 100.000 ascolti giornalieri. 
«Radio Milanlnter FM» 
trasmetteva dalle frequenze 
91.7 su Milano, 91.6 su Como 


e 89.1 su Bergamo. 
Trasmetteva. Perché - 
abracadabra - da un giorno 
all'altro e con la redazione tutta 
in vacanza la radio ha smesso 
di esistere. La proprietà, 
composta da un gmppo che 
controlla altre emittenti 
radiofoniche locali del 
Triveneto, ha venduto a 
«Radio Deejay» (che fa capo al 
Gmppo Editoriale L'Espresso) 
la frequenza che copre Milano; 
ed è molto probabile che 
altrettanto succeda con le altre 
due frequenze. Con una 
semplice e tragica 
conseguenza: quella per cui. 


ceduto il bene immateriale (la 
casella nell'etere), viene 
automaticamente soppressa la 
stmttura operativa che su esso 
fondava la propria stessa 
esistenza, ovvero 
l'azienda-radio. 115 
collaboratori dell'emittente si 
son trovati da un giorno 
all'altro senza lavoro. Alcuni di 
loro non sono nemmeno stati 
avvisati dall'editore, perché in 
vacanza. Hanno scoperto o 
scopriranno la triste nuova al 
loro ritorno a Milano. Quando 
constateranno che dai locali in 
cui lavoravano fino a un paio 
di settimane fa sono stati 


portati via pure i loro pc. «La 
radio era in crescita, ma meno 
di quanto la proprietà 
sperasse» ha dichiarato al sito 
Datasport Formai ex direttore 
dell'emittente, Lapo De Carlo. 
11 quale ha aggiunto: «Credo 
che l'editore vorrà 
"ammortizzare" concedendo a 
tutti una buonuscita 
economica, non solo agli 
assunti ma anche ai 
collaboratori». Bontà sua. 

Sullo sfondo della vicenda 
rimane la regola aurea: 
business is business. Quanto al 
lavoro, esso viene ridotto 
sempre più a variabile 
dipendente. Così in Italia, 
anno 2007, può scomparire 
una realtà produttiva. E non 
soltanto a Ferragosto. 


■ «Si vede che è confuso e preoc¬ 
cupato»: e Gigi Riva, capodelega¬ 
zione della nazionale italiana, al¬ 
za le spalle di fronte all'ennesima 
di Raymond Domenech. Nella 
sua ultima esternazione, il et della 
Francia ammette di aver fatto con¬ 
fusione tra Calciopoli e i presunti 
enori di Italia-Francia under 21 
del '99; rievoca però anche il «sen¬ 
so di ingiustizia» provato dopo 
quella partita contro gli azzurrini, 
a suo dire condizionata da un arbi¬ 
traggio sospetto, e sollecita l'Uefa 
ad esaminare il suo dossier per ri¬ 
solvere in fretta la questione. «Per¬ 
ché, - sostiene - gli italiani se ne ser¬ 
vono per preparare la partita». 


«Non credo finirà per influire sul¬ 
lo svolgimento della partita. Perso¬ 
nalmente, temo i giocatori della 
Francia e la loro forza, non questo 
signore della cui presenza proba¬ 
bilmente non ci accorgeremo - ha 
detto Riva - Certo, se ha fatto con¬ 
fusione allora è meglio che accerti 
bene le cose prima di parlare. Altri¬ 
menti c'è l'Uefa. Noi non voglia¬ 
mo continuare ad essere usati nel 
personalissimo film che il signor 
Domenech sta recitando. D'altra 
parte, lui è un estraneo al calcio di 
alti livelli, l'ha frequentato poco. E 
allora può succedere, quando le 
vette sono più alte, di uscirne con¬ 
fusi». 


























































RAI: FRECCERO, CURZI, PADRE ZANOTELLI 
NUOVE ADESIONE PER LABORATORIO DOC 

«La Rai, detto tra noi, è inguardabile. Non bisogna tacere 
ma indignarsi e continuare a chiedere prodotti di buona 
qualità, da vero servizio pubblico». Così Carla Corso, 
fondatrice del Comitato diritti prostitute. Ma ancora: 
«Vorrei che fossero dette meno cattiverie inutili e false 
sugli "stranieri"», scrive Mohammad Benshine, tunisino 

in attesa di 
permesso di 
soggiorno. E 
poi le firme di 
Sandro Curzi, 


ampagna 



Carlo Freccero, Pietro Polena, Luigi Manconi, padre Alex 
Zanotelli. Insomma, dagli immigrati ai politici, dai 
dirigenti e dipendenti Rai ai cittadini, aumentano di 
giorno in giorno le adesioni per la creazione di un 
laboratorio Rai per il documentario e l'inchiesta sociale. 
11 progetto, sostenuto dall'Associazione Articolo 21 
(WWW. articoloZl.info dove si può firmare) è stato messo 
a punto dal giornalista indipendente e regista Rai 
Stefano Mencherini per rilanciare il ruolo di servizio 
pubblico della tv di Stato. Affinché si arrivi anche alla 
creazione di una scuola gratuita per la formazione al 
documentario e all'inchiesta. Nei giorni scorsi il 
progetto è stato presentato alla direzione generale 
dell'azienda che lo riprenderà in esame a settembre. 


MUSICA & INTEGRAZIONE 

Si chiama R’nBesk, Rythm 
and Arabesk, fusione tra reper¬ 
torio musicale tedesco e turco. 
Non è che uno dei nuovi generi 
nati in Germania creati dalle 
band turche di nuova genera¬ 
zione... 

■ di Andrea Duranti 



principio fu Sezen Aksu, lineamenti delicati, 
ritmi vivaci e il look semplice e minimalista 
di Sylvie Vartan, ma la voce profonda e le in¬ 
flessioni orientali della Turchia degli anni 70. 
Aksu, la divina della musica leggera turca. Fu 
lei la prima ad armonizzare i vivaci ritmi della 



Una passerella di «emergenti» del pop-rock turco 


L’onda rock del Bosforo tedesco 



musica pop occidentale con le sinuose linee 
melodiche dell'Arabesk, genere in voga negli 
anni '50 e '60 fra le classi operaie turche, emi¬ 
grate in cerca di fortuna dalle campagne ai 
grandi centri urbani, che nel revival delle tra¬ 
dizioni musicali mediorientali ritrovavano 
un lontano eco delle proprie radici ed un ap¬ 
pagante senso di identità. 

Vent'anni dopo, attraversato il mare insieme 
ai 4.000.000 di immigrati turchi, Sezen Aksu, 
con il suo pop orientaleggiante, è approdata 
in Germania, per restituire quello stesso senso 
d'identità agli abitanti delle grandi «città para¬ 
boliche», dove, di fatto, la Turchia è in Euro¬ 
pa. Sulla scia del successo di Aksu è nato e si è 
sviluppato nella Germania dei nostri giorni il 
pop-rock turco come fenomeno di costume 
dalle proporzioni incommensurabili. Mentre 
intellettuali e opinionisti discutono sulla tolle¬ 
ranza e la società aperta, la musica si è fatta 


La prima è stata 
Sezen Aksu divina 
deiia musica turca 
capace di fondere 
il pop occidentale 
con l’Arabesk 


stmmento d'integrazione per un pubblico va¬ 
stissimo, che comprende non solo i milioni di 
immigrati turchi, ma anche le altre minoran¬ 
ze etniche (arabe ma non solo) e una certa par¬ 
te di società tedesca aperta verso il multicultu¬ 
ralismo. 

Verso la metà degli anni '90 il Bosforo, stori¬ 
co crocevia fra Oriente e Occidente, era diven¬ 
tato la culla di una nuova generazione di can¬ 
tanti pop (eredi di Sezen e in alcuni casi addi¬ 
rittura suoi allievi e protetti) che sono riusciti 
a realizzare quello che era stato il sogno e l'os¬ 
sessione della vita di Aksu: sbarcare in prima 
persona in Occidente. Poeti turchi nati nella 
Germania di Kohl e applauditi nella repubbli¬ 
ca della Merkel, sono Tarkan e Sertab Erener, 
il Ricky Martin e la Shakira del Bosforo, uno 
nato in Germania, l'altra nata in Turchia ma 
vincitrice del premio Eurovision 2003, super- 
star in entrambi i paesi, che hanno introdot¬ 
to l'idea vincente di una nuova generazione 



di cantanti, nati e cresciuti in Germania da fa¬ 
miglie di origine turca. Rappresentanti di 
quelle seconde e terze generazioni, ormai in 
grado di elaborare e coniugare felicemente la 
propria doppia identità, «germanizzando» 
l'Arabesk e facendosi strada nel pop, nel rock, 
nel rap e nell'hip-hop, «virtuosi del melting 
pot» con un pubblico eterogeneo quanto la 
nuova società tedesca. Sono loro le star, le vo¬ 
ci belle, gli sguardi sensuali del nuovo Bosfo¬ 
ro tedesco, Volkan Melendiz e Tamer Uy- 
gunsòzlù, amici d'infanzia cresciuti in un sob¬ 
borgo di Berlino come immigrati di terza ge¬ 
nerazione, da sempre appassionati di rap, 
Soul e R'n'B, che, dopo aver scoperto il pop 
turco in seguito ad un viaggio nella loro pa¬ 
tria d'origine, hanno deciso di creare il pro¬ 
prio «Orientai pop rap» in salsa tedesca, fon¬ 
dando nel 2005 il duo dei Bassturk con l'in¬ 
tento di unire, anche linguisticamente, le prò- 

Con gli immigrati 
in Germania è arrivato 
poi il pop-rock turco 
diventato un fenomeno 
di costume di enormi 
propoizioni 


C rossing thè bridge. Attraversare il ponte. 
Inspirare a pieni polmoni l'aria salma¬ 
stra del Bosforo, tendere avidamente 
l'udito verso le vibranti sonorità del mosaico 
della musica turca contemporanea, guardan¬ 
do la città con gli occhi di un musicista tede¬ 
sco d'avanguardia, Alexander Hacke, che attra¬ 
versa le strade di Istanbul per catturarne il 
"Sound". La diva della società bene, Miizeyyen 
Senar, la divina Sezen Aksu, accanto ai gmppi 
rock Duman e Replikas, la break dance degli 
Istanbul Style Breakers, il "derviscio digitale" 
Mercan Dede, fEMs dell'Arabesk" Orhan 
Gencebay e la cantante curda Aynur. Nessuna 
sfumatura, dal rock all'hip-hop, dalle reinven- 


prie due inscindibili identità. 

E ancora, la nuova punta di diamante della 
Plak Musik di Berlino, sguardo pulito, aria da 
bravo ragazzo, si chiama Muhabbet, una gio¬ 
vane promessa che, insieme alla sua casa di¬ 
scografica, ha puntato tutto sulla nuova 
«orientai fusion», offrendo al pubblico un re¬ 
pertorio insieme tedesco e arabeggiante (in 
lingua tedesca) che prende il nome di R'nBe- 
sk, un Rythm and Arabesk che diventa un ve¬ 
ro e proprio strumento di mediazione multi¬ 
culturale. Artista globale, Muhabbet (il cui no¬ 
me d'arte in turco significa «comunicazione 
piacevole e intelligente») racconta che deve il 
suo straordinario successo ad Internet e al pas¬ 
saparola fra «i giovani delle minoranze etni¬ 
che in Germania, Francia, Svezia, Australia... 
Provano le mie stesse sensazioni. Anche loro 
sono nati qui. 1 tedeschi hanno un mucchio 
di problemi con noi, - continua il cantante di 
Colonia con un pacato j'accuse - ma come 
uscirne? Siamo un problema? O siamo una so¬ 
luzione? Sono convinto che noi, gli artisti 
R'nBesk, riusciremo a risolvere le cose. Quello 
che facciamo è mettere insieme due o tre co¬ 
munità comunicando con il nostro nuovo 
mix di musica, parole e stile. Per uscire da que¬ 
sta situazione dobbiamo essere più forti, più 
educati, più intelligenti di chi ci accusa. La 
mia musica è diventata famosa grazie ad Inter¬ 
net e ha ispirato giovani in tutto il mondo. La 
gente in questo momento cerca di costmire 


zioni del classico alle sensuali commistioni 
multiculturali, sfugge all'amorosa cinepresa di 
Fatih Akin, regista nato ad Amburgo da genito¬ 
ri turchi, e allo "studio mobile di registrazione" 
di Alexander Hacke, attraverso inquadrature 
in grado di restituire la vivacità e le contamina¬ 
zioni "occidorientali" di una musica nomade e 
ricca di suggestioni che nasce, come in un ibri¬ 
do caravanserraglio moderno, per le strade del¬ 
la città, su un palco o in una sala prove improv¬ 
visata. Così come ci racconta, appunto, Cros¬ 
sing thè bridge. The sound of Istanbul che il regi¬ 
sta turco tedesco Fatih Akin ha accompagnato 
per festival in giro per il mondo. 

a.d. 


delle frontiere fisiche. Ma molti dei miei fan 
vivono virtualmente, il che significa "wwwor- 
Idwide", globalmente. E questo è ciò che co¬ 
munque ci unisce e che sostiene il mio punto 
di vista, comunicando in modo non politico, 
portando le melodie alla gente, e facendola 
ballare su ritmi euro-orientali, facendoli canta¬ 
re e facendoli sentire uniti nei concerti». 
Invece, a Berlino, la band Orientation cerca 
di fare sul muro che separa la musica turca da 
quella tedesca ciò in cui riuscirono i giovani 
tedeschi nel 1989 con il Muro: Wagner e l'im¬ 
pero ottomano per una picconata decisa ai re¬ 
cinti culturali. Composta da 7 elementi di cui 
2 tedeschi, 4 turchi e un iranian, il gruppo 
Orientation fu fondato nel 1993 da Andreas 
Advacado e Turgay Ayaydinli, ed ottenne un 
immediato successo grazie all'originale Mi- 
schung (commistione) di Oriente e Occiden¬ 
te e ad una fortunata partecipazione come 

Eccoli i Ricky Martin 
del Bosforo diventati 
super star nel paese 
della Merkel 
«virtuosi del melting 
pot» e dellintegrazione 

band di Tarkan nel suo tour europeo e, più re¬ 
centemente, come band di Muhabbet. L'ulti¬ 
mo disco degli Orientation si presenta come 
un manifesto del loro progetto musicale. Il di¬ 
sco 9 in Istanbul, 8 in Berlin, giocato su due nu¬ 
meri che avvicinano le due culture, non co¬ 
nosce confini geografici, ancor più se fra due 
microcosmi c'è appena un fuso orario di di¬ 
stanza: se, infatti, i Pink Floyd suonano ad 
Istanbul alle 9, alle 8, precisamente a Berlino, 
nei pub e nelle birrerie si sente la loro musica. 
Ma 9/8 è anche la scansione metrica dei canti 
nuziali turchi, diffusi dai Balcani, nel cuore 
d'Europa, fino alle più remote province del¬ 
l'Asia centrale, ridefinendo i confini geografi¬ 
ci e culturali di un mondo in realtà sempre 
più interconnesso, al di là dei fantasmi del na¬ 
zionalismo e delle identità dai confini troppo 
netti. Un'idea che richiama il motto della 
Plak Musik: «Turkish Music made in Ger- 
many». 


IL FILM «Crossing in thè Bridge» del regista turco tedesco Fatih Akin 

Quel sound in viaggio tra Istanbul e la Germania 
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Il 24 agosto, con 
l'uscita nelle nostre sa- 


Arriva Moore allarme sanità anche in Italia 


le, comincia l’assalto 


all’Europa di «Sicko», 


CINEMA Premiato a Gittoni cerca una distribuzione 


TEATRO Sulle montagne di Pescasseroli pertormance del gruppo O Thiasos su testo «Le tlagellanti» della poetessa 

Su e giù per i boschi con Marina Cvetaeva 



Pau: «Il mio Jimmy 
piace ai giovani ma che 
fatica arrivare in sala» 


di Francesca Ortalli / Cagliari 


il nuovo tilm-denuncia 
del regista premio 
Oscar. Sotto accusa 
la sanità Usa, le assi¬ 
curazioni private e... 

■ di Gabriella Gallozzi 



re mesi fa quando arrivò a Cannes, 
«scortato» dai suoi avvocati, in 
molti pensavano che Sicko non 
avrebbe avuto vita facile negli Usa. 
E, invece, Eultìma spietata e insie¬ 
me esilarante denuncia di Michael 
Moore conbo il sistema sanitario 
americano, non solo è uscita come 
previsto in giugno nelle sale Usa, 
ma sta per prendere d'assalto an¬ 
che quelle d'Europa. A cominciare 
proprio dall'Italia dove uscirà il 24 
agosto in circa 150 copie, distribui¬ 
te da 01. Giocando sulle sue corde 
consuete (paradosso, inchiesta, co¬ 
micità) Moore punta l'indice con¬ 
tro i repubblicani che negli ultimi 
anni hanno praticamente smantel¬ 
lato la sanità pubblica a favore del¬ 
le assicurazioni private che spingo¬ 
no per ridurre al minimo l'assisten¬ 
za ai malati, a fronte di stmtture 
ospedaliere che meno curano e me¬ 
no spendono e di una politica che 
nega sussidi e indennità ai cittadi¬ 
ni più poveri. «Ea sanità non è cosa 
da ridere - dice il regista- ma in 
America è ormai l'unica cosa che 
si può fare quando se ne parla». Il 
pretesto dell'inchiesta, e pure il mo¬ 
mento più divertente del film, è il 
caso di un gmppo di socconitori 
dell'11 settembre che, in seguito al 
loro intervento di salvataggio, han¬ 
no riportato gravi malattie, per le 
quali, però, la sanità Usa non paga. 
Cosa fare allora? Ecco Michael Mo¬ 
ore trasportare il gmppetto di mala¬ 
ti nell'unico territorio americano 
dove «sono garantite ottime cure 
senza spese personali»: il carcere di 
Guantanamo, come assicura un 
militare in un filmato di propagan¬ 
da. Chiaramente l'«attracco» sarà 
loro impedito, mentre cure gratui¬ 
te ed efficaci saranno offerte agli 
americani proprio nella «nemica» 
Cuba. Motivo per cui Moore è fini¬ 
to sotto accusa e si è dovuto difen¬ 
dere per vie legali. Ma tant'è. Sia il 
pubblico che la critica Usa hanno 
apprezzato il suo lavoro. «In que¬ 
st'estate di film cretini Moore ci 
consegna un film robusto nella 
mente e nel cuore. E ridi sino a sen¬ 
tirti male», scrive Rolling Stones. 
«Noi americani crediamo di sapere 
qual è il modo migliore per fare tut¬ 
to ma il grande merito di Sicko è 
che è difficile vedere questo film e 
rimanerne sicuri», fa eco il Times. 
Al botteghino Sicko ha incassato 
circa 22 milioni di dollari egua¬ 
gliando il successo di Boowlinga Co¬ 
lombine, ma senza raggiungere per 
ora il record dei 119 milioni toccati 
da Farenheit 9/11 . Atteso al Festival 
di Sarajevo il prossimo 24 agosto, 
Michael Moore potrebbe anche far 
tappa in Italia. 


■ di Adele Cambria 


L e sfumature di colore dei 
cardi - celesti - s'attenua¬ 
no appena nel pietrame 
di Fonte Fracassi, e si rafforza¬ 
no nei riflessi delle nuvole, pri¬ 
ma del tramonto. Questa della 
camminata, anzi arrampicata, 
con conseguente discesa a 
sdmcciolo, per le balze della 
montagna alle spalle di Pescas¬ 
seroli, è la performance teatra¬ 
le a cui d sottopongono le don¬ 
ne capitanate da Sista Brami- 
ni. 11 collettivo si chiama O 
Thiasos, con riferimento alle /z- 
nishing schools femminili dei 
tempi di Saffo. Quattro attri¬ 
ci, (cinque con Sista), e cioè Ca¬ 
milla Dell'Agnola, Francesca 
Ferri, Maria Mazzei, Èva Padul- 
li, ed un attore, il giovane e bel¬ 
lo Xavier Rebut. A conclusio¬ 
ne del Festival Nazionale del 
Teatro di Gioia, il gmppo, con 
la regia di Roberto Silvestri, ha 
interpretato, «andando e stan¬ 
do», un incantevole racconto 
di Marina Cvetaeva, Le flagel¬ 
lanti. 

Spettacoli itineranti si defini¬ 
scono infatti quelli che allesti¬ 


sce il collettivo O Thiasos-Tea- 
tro Natura, e ristabilire il dialo¬ 
go con la natura è l'utopia che 
anima le loro performances. 
Agli spettatori si chiede, innan¬ 
zitutto, il silenzio e l'ascolto: 
del suono del vento, dei gridi 
degli uccelli... Intendiamod, è 
un discorso «colto», quello 
che Sista persegue da tanti an¬ 
ni, e potrete saperne di più dal 
suo libro Un teatro nel paesag¬ 
gio, illustrato dalle fotografie di 
Francesco Galli,ed edito da Ti- 
tivillus. (infoCtitivillus.it) 

Ci guida un mentore, tra gli al¬ 
beri e le abbondanti cacche 
equine, fino alla radura dove 
ci aspettano, sedute sui sassi. 

Il gruppo 
teatrale punta 
su spettacoli 
itineranti 
nei cuore 
deiia natura 


tre immobili figure femminili 
in nero, in testa maggiostrine 
di paglia Anni Trenta. Ma dai 
cespugli emergono due giova¬ 
ni «monachine», un fazzolet¬ 
to bianco legato stretto sotto il 
mento: raccolgono bacche in 
unico cestello. «Esistevano so¬ 
lo al plurale - narra una delle si¬ 
gnore (Francesca Ferri) in mag- 
giostrina, venendo verso di 
noi - perché non andavano 
mai in giro da sole, sempre in 
coppia, e tutte con lo stesso vi¬ 
so abbronzato, d'ambra...». È 
l'inizio del racconto della Cve¬ 
taeva, una memoria staggen¬ 
te delle sue estati di bambina, 
nella dacia di Pesocnaja, a Ta- 
msa. Chi erano le Kirillovne, la 
bambina non lo sa: ma vorreb¬ 
be seguirle «fino al loro nido 
tra i salici. Proprio un nido e 
non una casa, perché la casa 
era invisibile dietro tutta quel¬ 
la boscaglia...». Ed anche noi 
seguiamo le Kirillovne di balza 
in balza. Fino all'entrata in sce¬ 
na della Madre di Dio e di Cri¬ 
sto (Xavier Rebut): la setta reli¬ 
giosa delle Kirillovne, e dei 
Christi, sosteneva che ogni uo¬ 
mo ha la possibilità di diventa- 


Michael Moore ritratto in «Sicko» 


re simile a Cristo, ed ogni don¬ 
na sua Madre... «A prendere le 
mele nel nostro giardino - con¬ 
tinua il racconto della meravi¬ 
gliosa poeta mssa - venivano 
la Madre di Dio e Cristo, ma¬ 
gro, con la barba divisa in due 
e gli occhi che oggi direi ebbri 
d'acqua...... E, sotto gli alberi 

di Fonte Fracassi, la Madre di 
Dio, «vecchia, non più d'am¬ 
bra ma di cuoio la pelle... fret¬ 
tolosamente finiva di riempire 
di mele un grosso sacco di tela 
grezza...» 

Poi Cristo e sua Madre si ferma¬ 
no, lei accosciata a raccoglierlo 
in grembo, lui disteso, nella po¬ 
sa della Pietà. Li abbandonia¬ 
mo per inseguire la famiglia 
Cvetaeva in gita in carrozza. 

Nel racconto 
la memoria 
delle estati 
di bambina 
della grande 
poetessa russa 


I l cinema ha il compito di 
raccontare realtà scono¬ 
sciute. È questa la sua for¬ 
za. Ci sono mondi lontani an¬ 
che vicino a casa nostra. Come 
per esempio, una comunità di 
recupero per i giovani carcerati. 
Da qui l'idea che la pena non sia 
una pietra tombale sulla vita di 
chi sbaglia, ma un passaggio esi¬ 
stenziale che può aiutare a cam¬ 
biare vita». Riassume così il suo 
Jimmy della collina il regista ca¬ 
gliaritano Enrico Pau, fresco dei 
successi ottenuti al Giffoni film 
festival, dove ha vinto il premio 
Arca Giovani più quello speciale 
del Capo dello Stato. Nonostan¬ 
te tutto, però, il suo film non è 
ancora arrivato nelle sale per 
mancanza di distribuzione, an¬ 
che se «il premio ha mosso qual¬ 
cosa, facendo rinascere un certo 
interesse - spiega -. Non ci sono 
ancora accordi ufficiali, ma spe¬ 
ro che massimo a novembre 
possa essere visto da tutti». 

Il film sembra piacere ai 
ragazzi, non a caso ha 
ottenuto consensi in un 
festival come quello di 
Giffoni, rivolto ai giovani... 


un padre indulgente e bello, 
una madre bella ma severa. Fi¬ 
no all'incontro, di nuovo, nell' 
ultimo quadro, con le Kirillov¬ 
ne: questa volta sono quattro, 
corrono sui trampoli e festeg¬ 
giano la bambina con grida di 
giubilo: «Ahi,Marina-fragoli- 
na... Marinuska bella, resta 
con noi...». 

«In me cominciava ad accen¬ 
dersi - ricorda la scrittrice - una 
selvaggia ardente inutile spe¬ 
ranza: davvero?». E conclude: 
«lo vorrei giacere nel loro cimi¬ 
tero, in una di quelle tombe 
con la colomba d'argento... 
Ma se ciò è irrealizzabile, allora 
vorrei che su uno di quei colli 
che attraversavano per venire 
da noi, ponessero una pietra 
della cava di Tamsa: «Qui 
avrebbe voluto giacere Marina 
Cvetaeva». 

Ma il 31 agosto del 1941, dopo 
aver cercato, invano, un impie¬ 
go da lavapiatti, si impiccherà 
una delle più sensibili e spiri¬ 
tuali poete del Novecento. 
Qualcuno, mi chiedo, avrà 
mai messo una pietra della ca¬ 
va di Tamsa, con il suo nome, 
«su uno di quei colli»? 


«È questo l'aspetto che mi piace 
di più perché conferma che Jim¬ 
my della collina è un film adatto 
a loro. È importante perché di¬ 
mostra come i giovani siano in¬ 
teressati non soltanto alle com- 
mediole generazionali ma an¬ 
che ad un racconto più com¬ 
plesso e meno consolatorio. Ad 
un cinema più vero perché se¬ 
condo me i ragazzini sono mol¬ 
to più complicati di come ven¬ 
gono descritti dal cinema italia¬ 
no. Mentre nel film, forse, ritro¬ 
vano la confusione e l'incertez¬ 
za che caratterizza un passaggio 
importantissimo come l'adole¬ 
scenza». 

La storia di Jimmy è dura e 
affronta il tema del disagio 
giovanile. Come mai questa 
scelta? 

«Ho letto il romanzo di Massi¬ 
mo Carlotto, da cui il film è trat¬ 
to, e mi è piaciuto molto. Mi ha 
fatto riflettere sul tema dell'ado¬ 
lescenza, che io sento molto vi¬ 
cino. Anche su quelle difficili, 
vissute al limite, come quella di 
Jimmy. In lui ho visto un'ener¬ 
gia enorme, pronta ad esplode¬ 
re che aveva bisogno di vie di fu¬ 
ga. È comunque un personag¬ 
gio molto classico, ma ha un re¬ 
spiro universale. Per questo 
penso che Jimmy possa incar¬ 
nare in qualche modo le inquie¬ 
tudini dell'adolescenza». 
Alcune scene del film sono 
state girate in una vera 
comunità di recupero. 

Com’è stato l’impatto? 

«11 romanzo di Carlotto fa riferi¬ 
mento alla comunità "La Colli¬ 
na", alle porte di Cagliari dove 
da anni Ettore Cannavera speri¬ 
menta l'idea di percorsi alterna¬ 
tivi rispetto al carcere. L'espe¬ 
rienza è stata straordinaria. Ab¬ 
biamo fatto un lavoro lunghis¬ 
simo di avvicinamento per ca¬ 
pire come poteva funzionare lì 
dentro. Si è sviluppata un'inte¬ 
razione particolare tra gli ospiti 
e gli attori, al punto che ho deci¬ 
so di inserire delle scene in cui 
recitano gli stessi ragazzi sia del 
carcere che della comunità». 
Che cosa è stato cambiato 
dal libro al film? 

«Abbiamo sviluppato di più al¬ 
cuni soggetti. La nostra espe¬ 
rienza personale di conoscenza 
del carcere e dei luoghi ha influ¬ 
ito e ha fatto aggiungere alcuni 
elementi. Tra questi, sicura¬ 
mente il personaggio femmini¬ 
le che ha dietro di sé una storia 
molto difficile. Nel romanzo è 
sfumato, qui è diventato 
co-protagonista. Abbiamo ag¬ 
giunto molta realtà, tatto della 
nostra esperienza lì dentro, la 
storia comunque rimane mol¬ 
to simile». 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7^/Italia 296 euro 
6^/Italia 254 euro 
7^/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7^/Italia 
6^/Italia 
7^/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano [ 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99 eurr^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro, 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro, 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via BenagUa, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. SwiftiBNLDTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicìlio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


Perla pubblicità su 

rUnità 



■ 


vi 


publlktJini^nws 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolltti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don MInzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ O''® 9,00-13.00 /HOO-18^00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il Vice Presidente vicario del 
Gruppo L’Ulivo della Camera 
dei Deputati on. Marina Sereni 
partecipa al dolore di Stefano 
Fassina per la tragica perdita 
del fratello 


GIAMPAOLO FASSINA 

Il Gruppo dell’Ulivo della Came¬ 
ra dei Deputati si unisce al dolo¬ 
re di Stefano Fassina per la 
scomparsa del fratello 


GIAMPAOLO FASSINA 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 






Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 





































































lunedì 20 agosto 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 

Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


dì Hayao Miyazaki 


animazione di David Yates 


fantastico di Eiì Roth 


horror dì André Téchìnè 


drammatico dì Richard Lìnkiater drammatico dì Tìm Story fantascienza/avventura di Gerardo Oiivares 


commedia 


Roma 


^ Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

Material Giris 

17:15-20:20-22:40 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 2 162 Alla deriva 

17:20-20:30-22:50 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 3 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:40-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 4 512 Disturbia 

17:30-20:20-22:45 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 5 319 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:20-22:55 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 6 244 Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 258 Transformers 

17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 8 95 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:40-21:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 9 95 TheProtector 

17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 10 II mio ragazzo è un bastardo 17:00-l 9:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Riposo 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 135 

Riposo 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala 3 140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 195 

Riposo 

Sala 2 220 

Riposo 

Sala 3 99 

Riposo 

Sala4 119 

Riposo 

Sala5 119 

Riposo 

Sala 6 

Riposo 

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:30 (E 5) 

Salvatore - Questa è la vita 

22:40 (E 5) 

Sala B La ricerca della felicità 

20:30 (E 5) 

Mi fido di te 

22:30 (E 5) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 6) 

Arena Dì Garbatella Tel. 3335385622 

Il grande capo 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Dì Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946 

Centochiodi 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Morena 

La città Proibita 

21:15 (E 5; Rid.4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

L'aria salata 

21:00 (E 6) 

Grizzly Man 

22:40 (E 6) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 

La masseria delle allodole 

21:15 (E 5; Rid.4) 


Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Ocean's Thirteen 


21:00-23:00 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Riposo 


SalaB 

SalaC 


Riposo 


Riposo 


Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 Disturbia 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-l 9:45-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 3 

140 Alla deriva 

18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

140 TheProtector 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

140 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21 oo (E 6; Rid 5) 

Sala 6 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid.5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 

1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Disturbia 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:3019:i 0 21 30 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 3 

150 La vie en rose 

16:00-18:30 (E 5) 


Sweet Sweet Marja 

21:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

150 Le vite degli altri 

17:00-20:00-22:30(E7,5; Rid.5) 

Sala 5 

83 Material Giris 

16:15-18:20-20:20-22:30(E7,5; Rid.5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Riposo 

Sala 2 

288 

Riposo 

Sala 3 

198 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Salai 

600 

Riposo 

Sala 2 

95 

Riposo 


Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


Riposo 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




La vie en rose 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid 3,9) 

Salai 

144 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Il cane pompiere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Disturbia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Alla deriva 

15:30-18:00-20:25-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21 20 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 6 

446 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 7 

147 

The Protector 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Material Giris 

16:15-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Transformers 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-17:20 (E 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


19:20-22:35 (E 6) 


Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 


Riposo 


Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946 


Little Miss Sunshine 


21:15 (E 5; Rid.4) 


Grand'Arena 


Nuovomondo (The golden door) 


21:15 (E 5; Rid.4) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala 1 Disturbia 

17.50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


19.30-22.20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 Transformers 


19.10-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


18:10-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 Alla deriva 

18.00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 TheProtector 

17.50-20.10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 


Riposo 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 267 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 167 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

Don Bosco D'Essai viaPublioValerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Riposo 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Riposo 


Sala 2 

33 


Riposo 

Sala 3 

114 


Riposo 

Isola Del Cinema Tel. 06583331 13 

Sala Cinelab 


Bittersweet lite 

22:00 (E 3,00) 

SalaDeCurtis 



Riposo 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Sala 3 



Riposo 

Sala 4 



Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 


The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 


Alla deriva 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 


Il cane pompiere 

16:30-18:30 (E 6) 



Smokin' Aces 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 


Transformers 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 


Material Giris 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 


Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

16.30 (E 7; Rid.5) 



Notturno Bus 

18.30-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 


Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (E 7; Rid.5) 



m 

18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 


Nuovomondo (The golden door) 

16:15-18.25-20:40-22.50 (E 2) 

Sala 4 


Dopo il matrimonio 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 2) 

Sala 5 


Il matrimonio di Tuya 1 6:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18.30-20:45 (E 7; Rid.5) 



Le vite degli altri 

18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

22:50 (E 7; Rid.5) 



Desiderio 

16:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 8 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00- (E 7; Rid.5) 


Il velo dipinto 


16:20-18.25-20:40 (E 7; Rid.5) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Saial 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid.5) 

Saia 2 


4 minuti 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Saia 3 


Le vite degli altri 

17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid.5) 

Saia 4 


Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 


Riposo 

Sala 2 

148 


Riposo 

Sala 3 

94 


Riposo 

Sala 4 

148 


Riposo 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAB 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.15 L'armadieho cinese di Aldo De 
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata; 

Oggi ore 21.15 Miles Gloriosus di Plauto. Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ARGILLATEATRI 

via deirArgilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 


largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Sabato ore 21.00 Giulio Cesare di William Shake¬ 
speare. Regia di D. Salvo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 











































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


lunedì 20 agosto 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 105 _ 

Sala 2 320 


Riposo 


Riposo 


Mini Arena PignetO piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465 


Riposo 


Nuovo Oiimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 


Riposo 


SalaB 93 


Riposo 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Riposo 


Odeon Muitiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Riposo 


Riposo 


17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rld.5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 
Sala 1 Diario di uno scandaio 

Sala 2 ii matrimonio di Tuya 

Sala 3 La Duchessa di Langeais 

Sala 4 


17:45-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 


17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 


i testimoni 


17:45-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 


Reaie piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 
Salai 
Sala 2 


Disturbia 


18:00-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 17:00 19:45 22:30 (E 6; Rid 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 

Riposo 


Roxy Muitisaia via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Riposo 


Smeraldo 

Topazio 

Zaffiro 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


Royai via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


Riposo 


Saia Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Riposo 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Saturno contro 


18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Sala 4 


Le vite degii aitri 


17:30-20:00-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


1 Stardust Viiiage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 
Sala Arena Profumo - Storia di un assassino 


21:30 (E 5; Rld.4) 


Stari 
Star 2 
Star 3 
Star 4 

Star 5 
Star 6 
Star 7 
Star 8 


135 

409 

181 


219 

119 

198 

90 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 
Disturbia 


18.15-21:00 (E 7; Rld.5) 
18:30-20:45-23:00 (E 7; Rld.5) 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 


20:15-23:00 (E 7; Rld.5) 


Transformers 


21:45 (E 7; Rld.5) 


i cane pompiere 


18.15 (E 7; Rld.5) 


Aiia deriva 


19:00-21:00-23:00 (E 7; Rld.5) 


The Protector 


18:50-20:55-23:00 (E 7; Rld.5) 


Materiai Giris 


18:20-20:30-22:35 (E 7; Rld.5) 


AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 


18:40 (E 7; Rld.5) 


Havoc - Fuori controiio 


20:50-22:55 (E 7; Rld.5) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


Riposo 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


ii matrimonio di Tuya 


20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Disturbia 


18:00-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Sala 3 


Riposo 


Tristar Muitipiex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu _ 

Sala Rossa _ 

Sala Verde 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Disturbia 

20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 

Transformers 

19.45-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

The Protector 

20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:i o (E 7,50; Rid 5,50) 



Havoc - Fuori controllo 

22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Alla deriva 

20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Material Giris 

20.15-22:25 (E 7,25; Rid. 5,50) 


Warner Viiiage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Disturbia 


20:15-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Salai 

147 

Disturbia (V.O) 

19.15-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19.00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19.30-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Transformers 

20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Babei 


22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'uomo medio + medio 

20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Smokin' Aces 

20:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Crank 

18:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 
Sala 9 


Fearless 

22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il cane pompiere 

16:50-19.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Barnyard - Il Cortile 

17:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Finalmente a casa 

17:20-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Invisible 

19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ocean's Thirteen 

19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Disturbia 

18.00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Protector 

21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 


19.00-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 


Salalo 
Salali 
Sala 12 
Sala 13 

Sala 14 
Sala 15 
Salalo 

Sala 17 

Sala 18 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18.05-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Disturbia 

21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45 20:45 23:45 (E 7,5; Rid 5,5) 

Il7el'8 

17:35-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Crazy 

22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Alla deriva 

17.55-20:25-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Transformers 

19:05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Stick it 

16:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Material Giris 

18:15-20:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Vacancy 

22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 17 05-2005-23:05 (E 7,5; Rid 5,5) 


Riposo 


Riposo 


Fuori Roma 


Anzio 


Muitisaia Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Disturbia 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 The Protector 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Muitisaia Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 292 Transformers 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Alla deriva 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Disturbia 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 La ricerca della felicità 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Civitavecchia 

Royai piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Riposo 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Disturbia 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Trolsl Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-18:10 (E 4) 

Alla deriva 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

^ Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Disturbia 

17.15-19:45-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19.00-22:00 (E 7,5; Rld.5,5) 

Sala 3 Alla deriva 

17:35-19:35-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 Transformers 

18:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 Material Giris 

17.30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 

Riposo 

Sala 7 

Riposo 

Sala 8 

Riposo 

Sala 9 

Riposo 


Salalo 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


17:30-20:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


• Fiumicino 


Uge Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Disturbia 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Transformers 

14:50-17:40-20:40(E7,5; Rld.5,5) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Bobby 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

The Reef: Amici X le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Ocean's Thirteen 

22:15 (E 7,5) 

Material Giris 

14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Il cane pompiere 

15:00-17:30-20:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

The Messengers 

22:35 (E 7,5) 

Vacancy 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Catacombe 

14:40-16:40-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 19:20 (E 7,5) 

Disturbia 

15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Alla deriva 

14:30-16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17:i o (E 5,5) 

Transformers 

19:20-22:15 (E 7,5) 

Crank 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:30-20:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 18:50 2i 40 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30 18:20 21:15 (E 7,5; Rid 5,5) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Smokin' Aces 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


The Protector 


14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:45-19:40-22:30 (E 6; Rid 5) 


Disturbia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid 5) 

Transformers 

16:15-19:15-22:15 (E 6; Rld.5) 

Vacancy 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30 (E 5) 

The Protector 

20:30-22:30 (E 6) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 Alla deriva _ 

Sala 2 II cane pompiere 


16:10-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rld.5) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


• Genzano Di Roma 


Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu 

Verde 


Riposo 


1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Grohaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Guidonia Montecelio 


Alla deriva 


The Protector 


1 Planet Multisela Tel 0774306 I 
Sala Al Smokin'Aces 

Sala A3 
SalaA5 
SalaA7 
SalaA9 
SalaB2 
Sala B4 
SalaB6 


18:00-20:30-22:50 (E 6; Rld.4,5) 


18:30-20:40-22:40 (E 6; Rld.4,5) 


18:00-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


18:00-21:00 (E 6; Rld.4,5) 


Disturbia 


18:20-20:40-22:50 (E 6; Rld.4,5) 


Il mio ragazzo è un bastardo 


18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


20:20-23:00 (E 6) 


Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


SalaB8 

SalaBIO 


Transformers 


20:00-22:50 (E 6) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


19:00-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


• Ladispoli 


Arena El Pareo 


Diario di uno scandalo 


21:1 5 (E 5) 


Lucciola Tel. 099222698 


Transformers 


21:30 (E 5) 


• Santa Marinella 


Arena Lucciola viaAureiia,3ii 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


21:30 (E 6) 


• Trevignano Romano 


Arena Palma Tel. 0649999763 


La sconosciuta 


21:30 (E 4) 


Palma Tei. 069999796 


Riposo 


SalaB 


Velletri 


Augustus Muitisaia 


Sala Fabrizl 


Smokin' Aces 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


SalaVolonte' 


LATINA 


The Protector 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 
Arena Corso Ocean's Thirteen 


21:30 (E 4,5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


Muitisaia Del Mare Tel. 0771770427 


Sala Antonioni Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:20 (E 4) 

Sala Felllnl Fonerai party 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 


Disturbia 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova Shrek 3 

20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli Smokin'Aces 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 

20:20 (E 4) 

The Protector 

22:30 (E 4) 

Sala Sordi Alla deriva 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà Material Giris 

20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

M Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Notturno Bus 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Spider-Man 3 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 

19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Centochiodi 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tel. 0771548644 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

20:45-23:00 

Augusto Tel. 0771548644 

Mio fratello è figlio unico 

20:30-22:45 (E 4) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 

Ho voglia di te 21 :00-23:15 (E 7; RId. 6,00) 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid 6,00) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Disturbia 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 2 Saturno contro 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 3 Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 4 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30-20:30 (E 6) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

22:30 (E 6,20; Rld.6) 


TUnìtà Online 



Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 dal luiiedì al sabato 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 Campagna 
ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al Vener¬ 
dì 


PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 4 spettacoH in abbona¬ 
mento 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUOIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUOIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

vìa dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

vìa Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

vìa Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 





























































































































































































































































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


lunedì 20 agosto 2007 


Scelti per voi 



The Forgotten 

Telly Paretta (Julianne Moore) ha 
perso il figlio Sam di soli otto anni 
in un incidente aereo e, anche se è 
passato più di un anno, non riesce 
ad accettarne la morte e non trova 
pace. Nel frattempo si sta 
allontanando anche da suo marito 
Jim, così decide di andare in cura dal 
uno psichiatra. Questi la informa 
che in realtà i suoi ricordi non sono 
reali, ma è la sua memoria che le sta 
giocando un brutto scherzo. 

21.20 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Joseph Ruben 

Usa 2004 


Passalo a Nord Ovest 

La puntata di questa sera è 
dedicata al mondo dei treni. 
Moderni e superveloci o, ancora a 
carbone, in alcune zone del 
mondo. Alberto Angela ci porta 
alla scoperta del più antico Museo 
delle Ferrovie italiane, a Pietrarsa, 
vicino a Napoli, e sale sull’Orient 
Express, il treno simbolo 
deU’Europa del ‘900, e poi sulla 
Transiberiana, la linea ferroviaria 
più lunga del mondo, con ben 
9289 chilometri. 

23.10 RAI UNO. RUBRICA. 

con Alberto Angela 


Evoluti per caso... 

Continua il viaggio di Syusy Blady 
e Patrizio Roversi sulle tracce di 
Darwin. In questa puntata Patrizio 
è con il professor Telmo Pievani, 
filosofo della Scienza 
deir Università di Milano Bicocca, 
in Ecuador, per scoprire il segreto 
della longevità degli abitanti di 
Vilcabamba, mentre Syusy è col 
gruppo di studenti di Bologna 
guidati in Perù: da Callao alle 
Ande alla scoperta dei mercati 
equosoldali. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 

con Patrizio Roversi e Syusy Blady 


Gli implacabili 

Dopo la fine della Guerra civile, 
due fratelli sono assoldati da un 
possidente per portare la sua 
mandria, quattromila capi di 
bestiame, dal Texas al Montana, 
attraverso territori in cui vivono 
gli indiani. La strada è lunga e i 
contrasti tanti, acuiti dal fatto che 
il fratello maggiore. Ben, tollera 
male le prepotenze dell’allevatore. 
Perdipiù i tre si contendono anche 
l’amore di una donna.... 

21.10 RETE 4. WESTERN. 

Regia: Raoul Walsh 
Usa 1955 


Programmazione 




RAI UNO 


06.45 UNOMAHINA ESTATE. 

Attualità. Conducono Duilio 
Giammaria, Veronica Maya 
AH’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG1L.I.S. 

08.00 TG1 
09.00 TG1 

I TG DELLA STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Telefilm. “Un asilo in convento”. 
Con Jutta Speidel, Fritz Wepper 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Il morbo di 
Broadway”, “Delitto a Dixieland” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.50 INCANTESIMO 9. 
Teleromanzo 

15.20 NON LASCIAMOCI PIÙ. 

Miniserie. 

“Una caso di famiglia 

17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Triste verità” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “L’elisir di lunga vita”. 
Con Gedeon Burkhard 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

07.00 PROTESTANTESIMO. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 LOIS & CLARK. Telefilm. 

Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

08.35 LA DONNA DELLA MIA 

“Ti vedo attraverso”. 

07.30 RANDOM. Rubrica. Con 

09.05 1 DUE ORFANELLI. 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

VITA. Film Tv (USA, 2003). 

Con Dean Cain, Teri Hatcher 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Film (Italia, 1947). 

Telefilm. “Sorelle” 

Con Richard Roccolo, 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

10.15 TG2 

Con Totò, Carlo Campanini. 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Meredith Monroe. 

AIR. Situation Comedy. 

AH’interno: NOTIZIE. Attualità 

Regia di Mario Mattoli 

Telefilm. “La notte del boia” 

Regia di Ron Lagomarsino 

“Nozze a sorpresa”. 

TG 2 MOTORI. Rubrica 

10.40 COMINCIAMO BENE 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

10.55 SPECIALE: DISTRETTO DI 

Con Will Smith, James Avery 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 1^ parte 

“Solo in America” 

POLIZIA 7. Rubrica 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

11.00 OUTOF PRACTICE. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Cercasi nuova storia per 

Telefilm. “Dottori all’asta” 

12.15 COMINCIAMO BENE 

“Inutili sotterfugi” 

“La cucina di Joanie” 

Hercules”. Con Kevin Sorbo 

11.20 ED. Telefilm. 

ESTATE. Rubrica. 2® parte 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

“Una storia finita” 

13.00 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

Soap Opera 

“Il lungo addio” 

GUERRIERA. Telefilm. 

12.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

TE. “Non è mai troppo presto”. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5/METEO 5 

“Xena e la speranza di Olimpia”. 

Telefilm. “Ultime da Baghdad”. 

3^ parte 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

Con David James Elliott 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Ritorno pericoloso” 

Con Ronn Moss, 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 TG 2 GIORNO 

Telefilm. “Di nuovo insieme” 

12.35 ROAD TO JUSTICE 

Katherine Kelly Lang 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

COSTUME. Rubrica 

14.45 TREBISONDA. Rubrica. 

“Il pentimento” 

Teleromanzo. Con Alessandro 

Telefilm. “La scoperta di David”. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

AH’interno: SUPERJOB. Doc. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Mario, Elisabetta Coraini 

Con Jason Priestley 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

SCOOTER. Telefilm. Con Martin 

14.00 POIROT. Telefilm. “Seme del 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

15.55 SLEEPOVER CLUB. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

Sharpe, Charlene Tjoe 

sospetto”, “Legami di sangue”. 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 

Telefilm. “La coppia perfetta”. 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

LA MIA FAMIGLIA. Doc. 

Con David Suchet, Hugh Fraser 

“1 miei migliori amici” 

“Scary Movie” 

Telefilm. “Il diario” 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 TRE MINUTI CON 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

18.00 SABRINA, VITA DA 

16.30 SQUADRA SPECIALE 

16.30 BEACH VOLLEY. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

STREGA. Situation Comedy. 

LIPSIA. Telefilm. “Florida” 

Campionato italiano. Finale: 

16.05 LA MOGLIE DEL PRETE. 

16.45 SPECIALE: UN CICLONE IN 

“Voglia di perfezione” 

17.15 ONETREE HILL Telefilm. 

Beachtour maschile. 

Film (Italia, 1970). Con Sophia 

FAMIGLIA 3. Rubrica 

18.30 STUDIO APERTO 

“Ballo di gala” 

Da desolo, (dir.) 

Loren, Marcello Mastroianni 

16.55 TG5 MINUTI 

19.05 LOVE BUGS3. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

All’interno: TGCOM. News 

17.05 DREAM HOTEL: THAILAN¬ 

Situation Comedy. Con Emilio 

18.10 RAI TG SPORT. News 

“Dividere e conquistare” 

VIE D’ITALIA. News 

DIA. Film Tv (Germania, 2004). 

Solfrizzi, Giorgia Surina 

18.30 TG 2 

18.00 GEO MAGAZINE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Christian Kohiund, Ruth- 

19.10 WILL&GRACE. Situation 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

Documentario 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Maria Kubitschek. 

Comedy. “Avvocato del diavolo”. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

19.00 TG 3 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Regia di Otto Retzer 

“Le bugie hanno le gambe 

Telefilm. “Delitto per delitto” 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz 

corte”. Con Eric McCormack 






20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

21.05 CLOSETO HOME. Telefilm. 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera 

20.30 CULTURA MODERNA. 

“Chicago Blues” 

“Davide e Golia”, “Tutto per 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.10 GLI IMPLACABILI. 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

21.00 LUCIGNOLO - BELLAVITA 

Amanda”. Con Jennifer Finnigan 

D’ESTATE. Teleromanzo 

Film western (USA, 1955). 

21.20 THE FORGOTTEN. 

23.30 IL BIVIO. Talk show 

22.40 THE PRACTICE 

21.05 EVOLUTI PER CASO 

Con Clark Gable, Jane Russell. 

Film thriller (USA, 2004). 

01.15 STUDIO SPORT. News 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

SULLE TRACCE DI DARWIN. 

Regia di Raoul Walsh 

Con Julianne Moore, 

01.45 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Salviamo Lindsay” 

Rubrica di viaggi. Con Patrizio 

23.45 BASTA CHE NON SI SAPPIA 

Altre Woodard. 

LA GIORNATA 

23.25 TG 2 

Roversi, Syusy Blady 

IN GIRO. Film commedia (Italia, 

Regia di Joseph Ruben 

02.30 ANGEL. Telefilm. 

23.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

1976). Con Johnny Dorelli. 

23.20 ROAD RAGE 

“Diagnosi mortale” 

Rubrica 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Luigi Comencini, Luigi 

INCUBO SULLA STRADA. 

03.20 DARK ANGEL. Telefilm. 

00.40 MAGAZINE SUL DUE. 

23.40 RACCONTI DI VITA SERA 

Magni, Nanni Loy 

Film Tv (USA, 1999). 

“Distruggete gli x-cinque” 

Attualità, (replica) 

00.40 TG 3 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Con Yasmine Bleeth, Jere Burns 

04.05 TALK RADIO. Show 

01.15 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

01.00 LA MUSICA DI RAITRE 

02.25 GIARDINI DI PIETRA. 

01.20 TG 5 NOTTE 

04.10 SLEEP MURDER. Film Tv 

02.00 IN FONDO AL CUORE. 

All’interno: LA CENERENTOLA. 

Film (USA, 1987). Con James 

01.50 CULTURA MODERNA. 

(USA, 2004). Con Jason 

Miniserie 

Opera 

Caan, James Fari Jones 

Gioco (replica) 

Priestley, Kristin Booth 



06.00 TG LA7 
—METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 
Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 COUPLES AND DUOS. 

Documentario 

10.05 I TESORI DELL’UMANITÀ. 

Documentario 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

“A Pocketful of Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “It Carne Upon a 
Midnight Clear”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Gigolò”. Con Andy Griffith 
14.00 LA NOIA. Film (Italia, 1963). 
Con Catherine Spaak. Regia di 
Damiano Damiani 
16.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “La profezia”. 

Con Kate Mulgrew 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“L’ultima recita”. Con Lance Fisk 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco 

21.20 IN FUGA A VENEZIA. Film 
drammatico (Germania, 1998). 
Con Aglaia Szyszkowitz, Heino 
Ferch. Regia di Vivian Naefe 
23.05 TG 1 

23.10 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. “Treni” 

00.15 TG 1 - NOTTE 
00.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.20 RADIO G.R.E.M.. Sitcom. 
01.50 HOMO RIDENS. 
Videoframmenti 


20.00 TG LA7 

20.30 BIG GAME. Documentario 
21.00 PER SEMPRE CAMPIONI- 
GERMANIA 2006. Rubrica 
AH’interno: CALCIO. Campionati 
mondiali 2006. Italia-Francia. 
00.05 TG LA7 

00.30 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “La preda”, “Per 
amore di Q”. Con Avery Brooks 
02.30 L’INTERVISTA, (replica) 
03.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann (replica) 
03.05 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.50 DIRTYLOVE. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Jenny McCarthy 
17.25 THE HONEYMOONERS. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Cedric thè Entertainer 
19.00 7 SEC0NDS. 

Film azione (Svizzera/GB, 
2005). Con Wesley Snipes 
20.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 GARFIELD2. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Breckin Meyer 
22.35 UN COLLEGE DI 
SVITATI - NATIONAL 
LAMPOON PRESENTS 
DORIVI DAZE. Film commedia 
(USA, 2003). Con Tatyana Ali 
00.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
00.55 A HISTORY OF VIOLEN- 
CE. Film drammatico (USA, 
2005). Con Viggo Mortensen 


QKV 

CINEMA 3 

16.30 MI CHIAMO SAM. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Sean Penn. 

Regia di Jessie Nelson 

18.50 SAVE THE LAST DANCE. 

Film musicale (USA, 2001). 
Con Julia Stiles. 

Regia di Thomas Carter 

20.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 ULTRAVIOLET. 

Film fantascienza (USA, 2006). 
Con Milla Jovovich. 

Regia di Kurt Wimmer 
22.35 SISTER ACT 2 
PIÙ SVITATA CHE MAI. 

Film commedia (USA, 1993). 
Con Whoopi Goldberg 
00.25 FESTEN - FESTA I 
N FAMIGLIA. Film drammatico 
(Danimarca, 1998). 

Con Henning Moritzen. Regia 
di Thomas Vinterberg 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.40 ROMEO + GIULIETTA. 

Film drammatico (USA, 1996). 
Con Leonardo DiCaprio. 

Regia di Baz Luhrmann 

18.45 HOLLYWOOD ENDING. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Woody Alien. 

Regia di Woody Alien 

20.40 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON KEVIN 
COSTNER. Rubrica di cinema 

21.00 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). 

Con Kevin Costner 
00.15 LA BELLA DI MOSCA. 

Film musicale (USA, 1957). 
Con Fred Astaire 
02.05 AGENTE 007 AL 
SERVIZIO SEGRETO DI SUA 
MAESTÀ. Film spionaggio 
(GB, 1969) 


CARTOON 

NETWORK 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 
20.45 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 
22.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

22.40 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

17.30 COME È FATTO. 

Documentario. “Parabrezza”, 
“Selle inglesi”, “Burro”, 
“Chitarre elettriche” 

18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La Napa 
Drag” T parte 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Proiettili sparati” 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Mega scavi a Madrid” 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Lo stadio di 
Phoenix”, “La Trade Tower di 
L.A.”, “Surf” 

22.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Space Shuttle 
“Ottovolanti” 

23.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

13.00 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Ale & Franz”, 
(replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ALL MUSIC SHOW. Show 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 

Rubrica 

23.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 

00.15 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

nn 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

J 

-K\y 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 






Nord: irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse a prevalente carattere temporalesco. 

Centro e Sardegna: velato sulla Sardegna; parzialmente nuvoloso 
sulle altre regioni con annuvolamenti sui settori occidentali. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni con 
tendenza ad aumento della nuvolosità. 


DOMANI 






Nord: condizioni di generale instabilità su tutte le regioni con 
precipitazioni sparse a prevalente carattere temporalesco. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni 
con piogge sparse. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso con graduale aumento della 
nuvolosità: in serata locali precipitazioni. 



Situazione: correnti atlantiche determinano condizioni di instabilità 
atmosferica sul nord d'Italia, in particolare sulle zone alpine e 
prealpine. La perturbazione individuabile tra la Francia centrale e le 
coste spagnole si dirige verso nord-est. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 11.30 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
09.06 RADI01 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 

23.24 RADIOSCRIGNO 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
03.05 MUSICA 
05.45 BOLMARE 
05.50 MUSICA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla e Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Davide Colella. A 
cura di Francesco Parisio Perrotti 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti. 
Regia di Edy Brundo 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis. Regia di Chiara Pacilli. 
A cura di Caterina Olivetti 
12.49 GR SPORT 


13.00 OTTOVOLANTE 
13.42 BARABBA 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga. Regia di 
Fabrizio Trionferà 

18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi. 
Regia di Marco Lolli 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: FEDERICO 
FELLINI. Regia di Angela Zamparelli. 

A cura di Giancarlo Simoncelli 
20.35 DISPENSER ESTATE. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savino 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 

22.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Conduce Mixo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA. 

(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 
11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 

Ecco l’arte della ìelodtà 
La pittura corre sul Web 



«Google House», del 2003, deH’artista francese Marika Dermineur, opera presente nella NetArt del sito «unita.it» 


TRA CREAZIONE E SHOW Pit¬ 
tori che aprono le proprie «botte¬ 
ghe» agli internauti e svelano le 
proprie tecniche. È il nuovo feno¬ 
meno della Rete. Con un trucco 
illusionistico: opere costate gior¬ 
ni sembrano create magicamen¬ 
te in pochi istanti 

M di Valeria Trigo 



1 disegno è la probità delbarte»: questo, secondo 
Ingres, il vademecum del buon artista. Due se¬ 
coli dopo, il nuovo canone è la velocità. Basta 
visitare i siti più cliccati della rete (inevitabile 
una sbirciata su Youtube), per capire che lo 
«speed painting» è già una tendenza. L'ultima 
frontiera della grafica digitale, per cultori di 
Photoshop e affini. Ma si tratta di una velocità 
solo apparente: lo «speed painting» nasconde 
giorni di lavoro, compresso in uno spot auto¬ 
prodotto nel quale l'artista si mostra all'opera 
nel suo laboratorio. 

Procedura classica (disegno, sfumato, colorito) 
tradotta in bit. Essenziali anche gli stmmenti 
di lavoro e a costi ragionevoli: dai più comuni 
software che si possono scaricare gratis su Inter¬ 
net, alla tavoletta grafica con tanto di penna 
per simulare la manualità del gesto artistico. A 
completare il nécessaire, un programma che fil¬ 
ma e documenta in tempo reale tutte le fasi del¬ 
l'esecuzione. Poi, basta accelerare la sequenza, 
eliminando alcuni fotogrammi, e si ottiene 
un'immagine ad altissima definizione con ese¬ 
cuzione superveloce. Così, nell'era della tecno¬ 
logia «user friendly», sempre più addomestica¬ 
ta e accessibile, anche la pittura diventa una 
pratica diffusa. Non più privilegio di pochi, ra¬ 
piti dal fuoco sacro per tavolozza e pennelli, 
ora dilaga nella community dei tecnofili. 

Se l'idea è quella di farsi autopubblicità, il risul¬ 
tato è una bottega virtuale, dove si possono se¬ 
guire passo passo tutte le fasi creative. Nessun 
segreto da adepti, la filosofia è quella tipica dei 
software «open source», a cui si può attingere o 
contribuire in piena libertà. Perché, nella de¬ 
mocrazia virtuale di Internet, anche la pittura è 
per tutti. Tra i primi a intuire che sarebbe stata 
questa la vera rivoluzione (ma anche il decli¬ 
no) dell'arte di massa, Andy Warhol. Emblema¬ 
tiche le sue tele che riproducono i kit per impa¬ 
rare a dipingere, con i contorni già delineati e 
facili da riempire. Un'arte fatta in casa, dove 
per ottenere l'effetto voluto si devono solo se¬ 
guire le istruzioni. L'idea, l'originalità contano 
poco. L'importante è che la copia sia abbastan¬ 
za convincente da poter competere con il mo¬ 
dello. Crollato il mito del capolavoro, in un 
mondo in cui tutto è riproducibile, ecco fiorire 
la nuova schiera di talenti armati di program¬ 
mi e periferiche. 

Finora, niente di eclatante, se non fosse para¬ 
dossalmente per l'estetica. Da questi maghi dei 
pixel ci si aspetterebbe infatti un'iconografia 
«postumana» come il congegno che l'ha gene¬ 
rata. Invece, il risultato è quanto di più tradizio¬ 
nale si possa immaginare, al cento per cento 


L’INTERVISTA Manlio Noto, 38 anni, 
cultore deiriperreale 

do, primo italiano 
da San Precario 
allo speed painting» 

Palermitano, classe 1969, Manlio Noto è uno 
dei tanti (ex) precari con un lavoro al call-cen- 
ter. Ma a salvarlo, un miracolo nel Paese dei 
cervelli in fuga, è stata la creatività. 

Musicista blues, per vincere la noia del «Buon¬ 


giorno, sono Manlio, in cosa posso aiutarla», il 
pc gli ha ispirato un altro talento. E, per caso, si 
è scoperto speed-painter, uno dei pochi, al mo¬ 
mento, in Italia a praticare questa forma d'ar¬ 
te. 

Come è nata la tua passione per lo 
speed-painting? 

«Un po' per caso. Nel 2000, quando lavoravo 
in un cali center a Milano, ho provato a dise¬ 
gnare con il programma Paint, come puro pas¬ 
satempo. Un collega mi ha visto e ha detto 
che, secondo lui, ero molto dotato. Così, mi 
ha svelato il mondo di Photoshop e, per farmi 
allenare, mi ha persino regalato il suo portati¬ 
le...» 

Autodidatta al cento per cento... 

«Sì, ho usato il pc come un foglio di carta bian¬ 
co, limitandomi alla gomma e ai livelli, senza 
filtri. Volevo mantenere la purezza del gesto, 
evitando le sofisticazioni». 

Alta tecnologia per immagini molto 


tradizionali; non è una contraddizione? 

«No, se pensi che accade lo stesso con la foto¬ 
grafia: sempre di pixel si tratta. E poi a me pia¬ 
ce l'Iperrealismo che, invece, mi pare sia stato 
un po' schiacciato dal culto per l'astratto». 

Ma gli speed-painting hanno mercato? 

«Io li uso solo per mostrare al pubblico come 
lavoro e li proietto durante le mostre, come 
fossero installazioni». 

Tavolozza e pennelli li hai appesi al 
chiodo? 

«Tutt'altro. Continuo a dipingere in modo tra¬ 
dizionale e il digitale mi aiuta a entrare ancora 
più nel dettaglio, oltre a essere un'ottima pale¬ 
stra». 

La prossima evoluzione? 

«II mio desiderio è realizzare brevi sessioni di 
speed-painting con la base suonata da una live 
band. Una specie di performance, dove musi¬ 
ca e pittura, le mie due passioni, si fondono». 

v.t. 


EX LIBRIS 


Agli dei 
minori 
dedica 
rituali 
più brevi 


Proverbio nepalese 


analogico rispetto alla realtà. Di nuovo, la tec¬ 
nologia usata non per stravolgere il mondo, vi¬ 
randolo al sogno e alla visione, ma per ripro¬ 
durlo nel modo più conforme possibile. Anzi, 
più vero del vero: è questa la sfida degli «spe¬ 
ed-painter». 

In piena tecnocrazia, l'arte ridiventa mestiere, e 
un mestiere così raffinato da mimetizzarsi con 
l'oggetto. Ma il fine non è la simulazione e il 
tmcco infatti è svelato nei minimi dettagli, co¬ 
me certificato di autenticità. Una prova di talen¬ 
to in presa diretta: pittura «da reality», dove l'ar¬ 
tista vuole dimostrare che a fabbricare il capola¬ 
voro non è la macchina, ma la sua mano, inse¬ 
parabile dal mouse o dalla penna grafica. 
Sessioni faticose, anche di più giorni, documen¬ 
tate con un programma che filma tutte le opera¬ 
zioni svolte sul desktop (molti quelli in uso tra 
gli appassionati del genere, disponibili online). 
Unico arbitrio tecnologico, la compressione 
temporale. Così, una seduta di molte ore si ridu¬ 
ce a pochi minuti, adattandosi al formato del 
web e alla tolleranza visiva dell'intemauta. 
Alto, invece, il tasso di spettacolarità, per una 
pittura sempre più vicina allo show. Ed è puro 
entertainment quello dei video, rigorosamen¬ 
te anonimi, inseriti su Youtube alla voce «spe¬ 
ed-painting». Ispirato al film di Morgan Spur- 
lock. Super size me, l'«assemblage» - cioè il colla¬ 
ge materico di figure tridimensionali - con tan¬ 
to di ketchup e french fries inglobati nel sup¬ 
porto. Ritratto-icona del regista, a fianco del 
perfido rivale (il pagliaccio testimonial di 
McDonald's), in salsa di pomodoro e contorno 
di croccanti patatine. Tra Vanthropometrie - l'ar¬ 
te inventata da Yves Klein, che usava modelle 
come pennelli viventi - e una performance di 
kung-fu, invece, il murale-tributo a Bmce Lee. 
Nel filmato, l'artista inzuppa mani, piedi, fron¬ 
te nella vernice nera e, nelle movenze tipiche 
dell'arte marziale, imprime su muro l'immagi¬ 
ne del suo eroe. Ma c'è anche la versione spal- 
mabile, con cioccolato fuso, per inguaribili go¬ 
losi. Vanitose o seduttrici, è un omaggio alla 
femminilità l'immagine di Bette Davies dipin¬ 
ta usando un tubetto di mascara. Prove tecni¬ 
che di pittura, bizzarre e auto-ironiche. 

Ma c'è anche chi, lo «speed painting», lo consi¬ 
dera una vera forma d'arte, ancora di nicchia 
ma efficace per strappare i tanto sospirati quin¬ 
dici minuti di celebrità. Su Internet, il più clic- 
cato è l'argentino Nico di Mattia, demiurgo di 
cloni identici agli originali. I suoi soggetti prefe¬ 
riti appartengono tutti all'immaginario 
neo-pop degli ultimi tempi: da Spiderman a 
Scarlett Johansson, da John Locke della serie tv 
Lost ai Transformers. Personaggi ricreati nelle 
minime particelle, digitali s'intende, da di Mat¬ 
tia. Immancabile, la colonna sonora, rocketta- 
ra o melodica a seconda del tema, per aggiun¬ 
gere un tocco di sinestesia in più. Una full im¬ 
mersion nella pittura dove, però, svelati tutti i 
misteri, s'insegue solo l'effetto sorpresa. 


LA SCOMPARSA Muore a 60 anni la giallista e scrittrice per l’infanzia 

Magdalen Nabb, un’inglese a Firenze 


IL CONFLITTO A10 giorni dalla serata finale giurati in rivolta contro la Presidente. E s’affaccia quest’ipotesi 

Dopo 78 anni Viareggio divorzia dal suo Premio? 


FACEVA PARTE del drappello di inglesi che, 
innamorati del nostro Paese, sono venuti a vi¬ 
verci. Magdalen Nabb, sessant'anni, è morta 
nella città che trent'anni fa aveva scelto come 
propria di elezione. Scrittrice, Nabb a Firenze 
non si era limitata a viverci, ma vi aveva am¬ 
bientato i gialli - tra essi Morte di un inglese, La 
straniera in pelliccia. L'olandese, La montagna 
della morte - coi quali aveva acquistato un pub¬ 
blico: protagonista fisso il maresciallo Salvato¬ 
re Guamaccia, siciliano di nascita e fiorentino 
di adozione, in servizio presso il comando dei 
carabinieri di Palazzo Pitti. Un luogo dove, la 
scrittrice raccontava, lei stessa si recava di fre¬ 
quente per scambiare quattro chiacchiere 
con i «veri» carabinieri della stazione. Magda¬ 
len Nabb era nata nel Lancashire, aveva stu¬ 
diato a Manchester (studi artistici, in particola¬ 
re l'arte della ceramica) ma, dal '75, risiedeva 
nel capoluogo toscano. Al suo attivo una 
pièce teatrale, otto libri per l'infanzia (la serie 
di Josie Smith) e, dal 1981, una serie di undici 
polizieschi. In Gran Bretagna pubblicati da 
Collins, tradotti in vari paesi, in italiano buo¬ 
na parte dei suoi libri sono stati editi prima da 
Rusconi, poi da Passigli. Un rapporto impor¬ 
tante nella sua vita è stato quello con Georges 
Simenon, il maestro che, a sorpresa, le scrisse 
per complimentarsi quando uscì il primo dei 



suoi gialli, e col quale mantenne poi un ricco 
rapporto epistolare. Magdalen Nabb aveva de¬ 
stinato parte dei suoi introiti a due iniziative 
benefiche: una scuola per ragazzi afghani rifu¬ 
giati in Pakistan e un ospedale adetto alla cura 
di cavalli da lavoro dei paesi poveri, destinati 
in vecchiaia all'abbattimento. 


■ di Roberto Carnero 


M a quale colpo di mano? Ho sem¬ 
plicemente cercato di garantire il 
regolare svolgimento del Pre¬ 
mio». Così risponde Rosanna Bettarini, presi¬ 
dente della giuria del Premio Letterario Viareg- 
gio-Répaci, all'indomani delle polemiche rela¬ 
tive alla nomina, pochi giorni fa, di quattro 
nuovi giurati: l'orientalista Giorgio Amitrano, 
gli italianisti Giuseppe Leonelli e Simona Co¬ 
sta e infine lo scrittore Mario Graziano Pani. 
Nomina contestata da parte di alcuni compo¬ 
nenti della giuria, in quanto decisa in corso 
d'opera, cioè dopo che le teme dei finalisti del¬ 
le varie sezioni del Premio (narrativa, poesia, 
saggistica, opera prima) erano già state stabili¬ 
te, come se, chiamando giurati a lei amici, la 
presidente volesse aumentare la propria in¬ 
fluenza. «Lo statuto del Premio», aggiunge la 
professoressa Bettarini, «prevede che il presi¬ 
dente possa decidere l'inserimento di nuovi 
giurati come e quando vuole. Il problema è 
che nelle ultime riunioni alcuni membri non 
si sono presentati, perché malati o occupati in 
altro. Dunque io ho voluto riportare la giuria 
a un numero congmo di presenze, affinché i 
lavori possano svolgersi nel migliore dei mo¬ 
di». 


In realtà, a quanto pare, alcune assenze alle ul¬ 
time riunioni, come quella di un membro di 
prestigio come Alfonso Berardinelli, sono sta¬ 
te motivate proprio dal netto dissenso nei con¬ 
fronti della presidente. La quale è stata da più 
parti accusata di una gestione autoritaria del 
Premio, come quando, non curandosi dell'op¬ 
posizione di parte dei suoi giurati, ha inserito, 
tra i saggi, il libro di Gian Antonio Stella e Ser¬ 
gio Rizzo, La Casta (Rizzoli) o ha cercato di 
escludere, senza poi riuscirci, Fideg (Alet Edizio¬ 
ni) di Paolo Colagrande dalla sezione opera pri¬ 
ma. Lei, però, smentisce: «Sono così poco auto¬ 
ritaria, che mi sono sempre astenuta dal vota¬ 
re in prima persona. Ho sempre interpretato il 
mio molo in modo puramente notarile». 

Ma in molti tra i giurati non la vedono proprio 
così. Fermccio Parazzoli rimpiange la presiden¬ 
za di Enzo Siciliano: «Con lui era un continuo 
confronto sulle opere in gara, chiedeva il pare¬ 
re di noi giurati, ci si telefonava per scambiarsi 
le opinioni. La Bettarini, invece, la vediamo so¬ 
lo alle riunioni; sin dall'inizio è sembrata asso¬ 
lutamente disinteressata al nostro punto di vi¬ 
sta». Di «comportamenti oscuri e inspiegabili» 
parla Giorgio Ficara, mentre Claudio Piersanti 
definisce alcuni atti della presidentessa come 
«insoliti e imbarazzanti». 

A questo punto rimane da vedere se la presi¬ 


dente in seno alla giura goda o meno di una 
maggioranza di fiducia. Lei dice di essere sicu¬ 
ra che il dissenso riguardi un'esigua minoran¬ 
za, ma i giurati che abbiamo sentito afferma¬ 
no il contrario: Rosanna Bettarini sarebbe pra¬ 
ticamente sola. 

Che cosa succederà a questo punto? Il 28 ago¬ 
sto è prevista la riunione per stabilire i su¬ 
per-vincitori delle 4 sezioni, che verranno pre¬ 
miati 2 giorni dopo. Tra l'altro, forse per evita¬ 
re le domande imbarazzanti dei giornalisti, è 
stata soppressa la tradizionale conferenza 
stampa: il che, comunque vadano le cose, de¬ 
termina per il Premio un danno in termini di 
visibilità mediatica. Proprietario del Premio ri¬ 
mane, per statuto, il Comune di Viareggio. Se 
il sindaco decidesse di ascoltare il dissenso po¬ 
trebbe chiedere le dimissioni della presidentes¬ 
sa. La quale, però, a sua volta avrebbe il diritto 
di rifiutarsi di lasciare la poltrona, e, sempre a 
rigore di regolamento, nessuno avrebbe l'auto¬ 
rità per imporglielo. Ma il Comune a quel pun¬ 
to potrebbe decidere di non finanziare più il 
Premio, rendendolo così un contenitore vuo¬ 
to. Sarebbe certo un peccato, vista la tradizio¬ 
ne di cui si fregia il Viareggio-Répaci, fondato 
nel 1928. Insomma, uno scontro, questo sulla 
giuria, parecchio più avvincente della gara tra 
le opere in concorso. 
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Libri 


«HA-HA» è un miste¬ 
rioso nome per un ef¬ 
fetto ottico dei paesag¬ 
gisti dell’800. Maèpu- 


L’America è questo reduce di nome Howard 


re il titolo di questo ro¬ 
manzo che ci narra la 
storia d’un uomo che 
in Vietnam ha perso 
tutto. E deve reimpara¬ 
re a guardare il mondo 


■ di Sergio Pent 



a-ha» non è una risata scritta al 
contrario né un'esclamazione 
particolare. È una sorta di mirag¬ 
gio artificiale, un muro divisorio 
che ricopre un fossato d'erba cre¬ 
ato appositamente per ampliare 
verso l'infinito la visione di un 
paesaggio. Un tmcco ottico in sa¬ 
lita, in qualche modo utilizzato 
dai paesaggisti dell'Ottocento, 
difficile da concepire se non se 
n'è visto qualcuno, come nel no¬ 
stro caso. Un prato che s'inerpi¬ 
ca nel vuoto e piove dritto sul¬ 
l'autostrada sottostante, così al¬ 
meno è quello descritto nel ro¬ 
manzo d'esordio del cinquanta¬ 
duenne americano Dave King 
che porta il titolo omonimo. 
Ha-ha è fuorviante come titolo e 
come romanzo. 11 Time cita, ab¬ 
bastanza a sproposito, un testo 
populista e un po' retorico come 


n buio alte la siepe. Ma il lavoro 
di King si colloca piuttosto sulle 
rotte di una letteratura del disa¬ 
gio quotidiano, quella che carat¬ 
terizza un minimalismo provin¬ 
ciale estraneo ai clamori delle 
metropoli e all'apparenza identi¬ 
co in tutte le contrade degli Sta¬ 
tes. Baseball e McDonald's, dro¬ 
ga e fallimenti, vite provvisorie e 
amori mancati, stagioni che cor¬ 
rono e nostalgia di occasioni falli¬ 
te. Su tutto, la figura del reduce 
menomato, incapace di tornare 
a galla nella vecchia realtà. Un 
classico del luogo comune, se vo¬ 
gliamo, un déjà-vu che ha deter¬ 
minato le fortune di decine di 
scrittori e registi d'oltreoceano, 
senza arrivare ai paradossi pale- 
strati di Rambo. 

La novità dove risiede, dunque, 
e cos'è che ci spinge ad andare 
avanti nella lettura, a convincer¬ 
ci che stiamo leggendo un ro¬ 
manzo vero e non risaputo, com¬ 
mosso ma non melenso, amaro 
ma non eccessivo, e soprattutto 
concreto, impietoso? Difficile 
dirlo, anche perché le prime cen¬ 
to pagine sconono senza partico¬ 
lari emozioni, presentandoci il 
personaggio di Howard Kapo- 
stash, vittima di un incidente 
bellico vecchio di trent'anni in 
cui ha perso l'uso della parola 
scritta e della voce. Sedici soli 
giorni in una remota giungla 
orientale - il Vietnam, si presu¬ 
me - e un'esplosione lo ha ripor¬ 
tato a casa invalido e adorno di 
una bmtta cicatrice in fronte. La 
vita di Howard, da allora, risiede 


quindicirighe 


COSÌ ERAVAMO 
MURALES DI 30 ANNI FA 

Fino all'anno scorso era visibile, a 
Roma su un muro di via Dmso, 
una scritta tracciata a vernice ne¬ 
ra che recitava: «Montini vicario 
di Marx». Ogni volta che passavo 
di lì in macchina, rallentavo per 
assicurarmi che ci fosse ancora. 
Guardando quella scritta (che 
ora non c'è più, ricoperta, con tut¬ 
to quanto il muro, da una mano 
di calce), ci si poteva illudere per 
un attimo che il tempo fosse ri¬ 
masto fermo a trent'anni prima. 
Nel libro di Alberto Negrin (a cu¬ 
ra di Edoardo Novelli e Giorgio 
Vasta), «il racconto della nostra 
storia in quarant'anni di scritte e 
manifesti politici» (come recita il 
sottotitolo), non è censita quella 
scritta romana, ma ce n'è un al¬ 
tra, questa milanese, che dice 
con parole diverse lo stesso con¬ 
cetto: «Viva il Papa, abbasso Mao- 
lo VI». Sono frasi che, nella loro 
icasticità, dicono molto più di un 
saggio storico: ci parlano di un cli¬ 
ma civile, dei rapporti tra Chiesa 
e politica, di come le innovazioni 
del Concilio trovassero una ran- 
corosa ostilità (allora come oggi). 
Ed è così per tutti gli altri murales 
e manifesti fotografati e spiegati 
in questa originale e avvincente 
ricerca. 

r. carri. 

Niente resterà pulito 

Alberto Negrin 

pp. 432, euro 15,00 

Bur 



ESORCISMI E DI PIÙ 
SOTTO LA MOLE 

11 gradiente termico di questo ro¬ 
manzo di Piero Soria è decisa¬ 
mente torrido, anzi di più, po¬ 
tremmo dire igneo, e anche sulfu¬ 
reo. Dunque una lettura da scon¬ 
sigliare alle alte temperature ago¬ 
stane, magari, per di più, sulla 
sabbia infuocata di qualche spiag¬ 
gia. Se non fosse per gli autentici 
brividi di freddo che questo thril- 
lerone dalle tinte forti e grandgui- 
gnolesche è capace di far correre 
lungo la schiena. Torino, si dice, 
è la capitale italiana di magia ne¬ 
ra e satanismo. E il torinese Soria 
non manca di credere a questa fo¬ 
sca leggenda, ambientando al¬ 
l'ombra della Mole un avvincen¬ 
te intreccio che vede come perso¬ 
naggi esorcisti scomunicati (e as¬ 
sassinati), ex-novizie indemonia¬ 
te, sacerdoti-spie, suore avvenen¬ 
ti, religiosi travolti dal peccato ep¬ 
pure in cerca di redenzione. Ma 
anche pericolosi fondamentalisti 
islamici. E un investigatore che, 
per dipanare il mistero, decide di 
indossare la talare. Insomma, 
una vicenda che ama pescare nel 
torbido. Condotta dall'autore in 
un suo personalissimo stile fatto 
di frasi brevi e spezzettate, che 
danno alla narrazione un origina¬ 
le ritmo sincopato. 

r. carri. 

Rosa demonio 

Piero Soria 

pp. 288, euro 18,00 

Mondadori 



Ha - ha 



Bave King 
trad. di Thomas Fazi 

pp. 462, euro 18,50 

Fazi 


tutta in quel passato da cui è par¬ 
tito credendo di cambiare il 
mondo. Tutto si è fermato lag¬ 
giù, ma la vita è andata avanti e a 
quasi cinquant'anni Howard è 
un patetico emarginato che fal¬ 
cia l'erba in un convento di suo¬ 
re rischiando talvolta di precipi¬ 
tare col trattorino oltre l'orlo del- 
l'ha-ha. Vive di ricordi, il vec¬ 
chio Howie, compreso quello 
della sua remota fiamma del li¬ 
ceo, Sylvia, che è diventata una 
donna single e drogata e che, nel¬ 
l'ennesimo tentativo di disintos¬ 
sicarsi, gli affida il figlioletto di 
colore di nove anni, Ryan. 

Nella casa di famiglia che 
Howard condivide - per sopperi¬ 
re alle spese - con la cuoca vietna¬ 


mita Laurei e con un paio di gio¬ 
vani imbianchini aspiranti arti¬ 
sti che lui definisce Nit e Nat, si 
apre un nuovo ciclo della sua vi¬ 
ta. La vicinanza di Ryan, dappri¬ 
ma ribelle e poi amico affettuo¬ 
so, fa capire a Howard che è stato 
lui a chiudere fuori il mondo e 
non viceversa. Otto settimane 
bastano a ridargli fiducia, ma 
quando Sylvia, sconnessa e istin¬ 
tiva come sempre, torna a pren¬ 
dersi il figlio, le certezze di 
Howard vanno in frantumi. La 
parte finale del romanzo è tesa e 
aspra, dolorosa, ma il percorso di 
crescita affettiva tra il vecchio re¬ 
duce disilluso e il piccolo figlio 
della nuova America è ricco di 
sfumature umane nobili e mai 
eccessive. Così ci si lascia cattura¬ 
re e si va fino in fondo e si ha 
l'impressione di aver letto un 
gran bel libro, che - pur senza cla¬ 
mori innovativi - racconta con 
semplicità le cadute, i passi falsi, 
gli enori e le lente risalite di una 
vita comune. 


SAGGI La nuova raccolta 
di Walter Pedullà 

Nel secolo lungo 
della nostra 
narrativa 


■ Walter Pedullà (Siderno, 
1930), allievo di Giacomo Debe¬ 
nedetti, critico «fiancheggiato¬ 
re» del Gruppo 63, epperò mai 
organico a nessuna «scuola», ha 
prediletto sempre gli scrittori in¬ 
consapevolmente «rivoluziona¬ 
ri», o grandi sperimentatori, ma¬ 
gari appartati. L'impressionante 
mole interpretativa di Pedullà si 
snoda da Svevo a Savinio, da Ar- 
basino a Palazzeschi, da D'Arri¬ 
go alla Rosselli, da Alvaro a Delfi¬ 
ni, da Malerba a Celati, da Ferret¬ 
ti a Zanzotto, da Campanile a 
Gadda, da Testori a Pagliarani. 
Quella di Pedullà è una instanca¬ 
bile fedeltà al Novecento, il seco- 
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10 lungo della letteratura italia¬ 
na. A prima lettura quella di Pe¬ 
dullà sembrerebbe una critica 
«assolutamente» moderna, sem¬ 
pre alla ricerca del «nuovo», in 
realtà il critico calabrese ha sem¬ 
pre - e questo soprattutto da 
quando la sua ricerca è andata 
insistendo sul comico e sul¬ 
l'umoristico - ben dissimulato 
un nucleo ben nascosto di «do¬ 
lore» («Il Controdolore di Palaz¬ 
zeschi manda a dire sin dal 
1914 che tutto è risibile: anche 
la morte. (.. .)I1 dolore è solo la 
superficie, sotto c'è il riso, scava¬ 
te nel vostro intimo: in princi¬ 
pio ci fu una risata, di Dio»); e 
questo, forse, è appena emerso 
nel decennale lavoro svolto su 
Horcynus Orca, capolavoro mito- 
poietico, romanzo eminente¬ 
mente lirico, visionario, finan¬ 
che realista, ma soprattutto ro¬ 
manzo cardine del Sud, di un 
Sud visto con l'occhio sinistro 
(quello dei sogni e degli incubi), 
o nel recente «romanzo critico» 
su Giacomo Debenedetti, laddo¬ 
ve Pedullà ha raccontato le ma¬ 
gie intuitive del critico piemon¬ 
tese senza nascondere le magie 
dei suoi vent'anni, dello Stretto 
aU'alba (Debenedetti insegnava 
a Messina), di un apprendistato 
che ha avuto qualcosa di «esote¬ 
rico» (come un fuoco che passa 
dalle mani del maestro a quelle 
dell'allievo). A prima lettura Pe¬ 
dullà ha deriso e mistificato i 
grandi monumenti della retori¬ 
ca del dopoguerra: la Resistenza, 

11 realismo, il facile lirismo, l'emi¬ 
grazione, la fine della civiltà con¬ 
tadina. Invece Pedullà ha fatto 
una manovra più commovente 
e segreta: ha deformato questi 
monumenti per farli durare nel 
tempo - e, soprattutto, ha rac¬ 
contato il «dolore» dal basso, ov¬ 
vero dal punto di vista del comi¬ 
co e dell'umoristico, cioè dal 
punto di vista deU'intelligenza. 
Non a caso, proprio scrivendo 
di Gonade Alvaro, Pedullà (al di 
là della sua sciamanica e bellissi¬ 
ma lettura de II ritratto di Melusi- 
na) ha coniato la formula «no¬ 
minare e suggerire», che più o 
meno significa che lo scrittore 
deve tenere nascosto - come fos¬ 
se inguardabile - il proprio segre¬ 
to, il proprio «dolore». Tutto 
questo accade anche nel palaz- 
zeschiano E lasciatemi divertire!, 
dove l'autore de La letteratura del 
benessere toma ancora su alcuni 
«suoi» autori (Zavattini, Palazze¬ 
schi, Gadda, Campanile, Arbasi- 
no, Calvino), senza però disde¬ 
gnare una ironica e paradossale 
incursione nell'attualità (ripor¬ 
tando principalmente i «fondi» 
pubblicati sulla sua rivista II caf¬ 
fè illustrato). Qui Pedullà aggredi¬ 
sce l'Italia contemporanea con 
il paradosso e l'ironia, ma anco¬ 
ra una volta riesce a dissimulare 
(male) il suo «dolore» per que¬ 
st'Italia piccolo-borghese e pate¬ 
ticamente sofferente. 

Andrea di Consoli 


E lasciatemi divertire! 


Walter Pedullà 
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SAGGI La storia della dinastia 
raccontata da Tim Parks 

I Medici 
così si crea 
una leadership 

■ Il Quattrocento raccontato at¬ 
traverso le vicende dei Medici. 
La ricostmzione della storia di 
una dinastia come chiave inter¬ 
pretativa di un secolo che ha 
aperto le porte alle modernità. Il 
tutto partendo da Firenze, cuore 
dell'impero finanziario creato 
dai Medici. Tim Parks parte dal 
1397, quando Giovanni di Dicci, 
insieme ad alcuni soci, fonda 
una piccola banca a Firenze. 
«Una impresa remunerativa, ma 
carica di imprevisti: prestare de¬ 
naro a mercanti significa farsi ca¬ 
rico dei rischi del commercio 
(...), mentre i nobili non sempre 
sono debitori affidabili. Ma Gio¬ 
vanni di Dicci non deve preoccu¬ 
parsi solo delle difficoltà prati¬ 
che del suo mestiere. Secondo la 
Chiesa di Roma, infatti, prestare 
denaro contro interesse equivale 
a commettere il peccato di usura 
e può costargli il bene più prezio¬ 
so: la sua anima immortale». 

Ed allora, come evitare l'accusa? 
«Il prestito figura come operazio¬ 
ne di cambio di valuta mentre 
l'interesse è soltanto un'elargizio¬ 
ne, un 'dono'». In questo modo, 
la banca Medici può lavorare evi¬ 
tando ai suoi titolati la temuta 
condanna alle fiamme eterne. 
Questa di Parks è una indagine 
culturale ed antropologica. Non 
semplicemente storia dinastica, 
di potere, ma analisi sociale. Nel¬ 
la quale in maniera ancora più 
evidente si coglie l'abilità dei Me¬ 
dici di formazione della loro lea¬ 
dership. In meno di cento anni, 
«un'accorta gestione e una sofi¬ 
sticata organizzazione societaria, 
sostenute da un'abile strategia 
politica e propagandistica, con¬ 
sentono ai Medici di espandersi 
in tutta Europa (Londra, Bmges, 
Venezia, Ginevra), in una irresi¬ 
stibile ascesa al potere». 

I Medici dimostrano di avere 
una straordinaria capacità di co¬ 
municazione. Una strategia raffi¬ 
nata, colta e connotata da una di¬ 
mensione etica, quella della valo¬ 
rizzazione dei beni culturali. An¬ 
zi, loro i beni non solo li conser¬ 
vavano, ma li creavano. La storia 
dei Medici si identifica cultural¬ 
mente con il periodo dell'Uma¬ 
nesimo e del primo Rinascimen¬ 
to, che vedrà in Lorenzo il suo 
più raffinato, colto ed attento 
mecenate. Dalla finanza alla poli¬ 
tica. La storia dei Medici è anche 
quella, ovviamente, di una dina¬ 
stia di banchieri, che ascende i 
gradini del potere. E anzi, la di¬ 
mensione finanziaria, è stata la 
base proprio per questa conqui¬ 
sta. 

Salvo Fallica 
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FILOSOFI & POLITICA 


Heidegger 
tra il Reich 
e Hannah 

Paolo Di Paolo 

ombra di Heidegger 
■ è l'inquietante 

^ -à romanzo epistolare 
in cui lo scrittore argentino José 
Pablo Feinmann affronta, 
raccontando una storia cupa e 
tragica, la compromissione 
dell'autore di Essere e tempo con 
il nazismo. E non con il piglio 
distaccato dello storico, ma con 



quello - più coinvolgente, più 
caldo - del narratore: mettendo 
in gioco prima di tutto e 
soprattutto l'umanità del 
«Maestro della Germania», il 
suo modo di muoversi, di 
parlare, di guardare. Lo spazio 
del suo abitare. La «malia, 
l'estasi riflessiva» che 
suscitavano le sue lezioni 
universitarie: raccontate da 
Feinmann dando voce al 
personaggio di Dieter Mùller, 
allievo di Heidegger a Friburgo. 
Mùller scrive una lettera a suo 
figlio Martin: è stato nazista, è 
fuggito in Argentina prima 
della catastrofe, ora sta per 
uccidersi. Ha davanti a sé la 
foto di un uomo nudo che si 
avvia verso le docce a gas, in un 
campo di sterminio. Sente 
finalmente il peso e la vergogna 


della colpa; e prima di punirsi, 
però, racconta, ricorda. Ciò 
che, ragazzo, l'aveva colpito di 
Heidegger: «lo spettacolo di 
una mente inaccessibile»; la 
lettura rivelatrice di Essere e 
tempo; lo scoprirsi ormai nazista 
a tutti gli effetti, ma senza odio: 
«Gli ebrei non mi 
interessavano», spiega Mùller: 
«E Heidegger? Heidegger li 
odiava gli ebrei? Poteva odiarli 
chi aveva amato la giovane 
Hannah Arendt?». Tornano 
spesso, nel romanzo di 
Feinmann, gli occhi di 
Hannah, «grandi occhi neri». 
Bellissima Hannah: come la 
mostra una fotografia di lei 
ventenne, datata '25, 
nell'apparato iconografico 
dell'affascinante epistolario 
Arendt-Heidegger che Einaudi 


ha appena mandato in libreria 
(Lettere 1925-1975 e altre 
testimonianze). «Vedersi», 
«Ri-vedersi», «L'autunno» sono 
i tre momenti in cui è 
suggestivamente scandita 
l'ampia raccolta di lettere; e c'è 
dentro, via via, un amore che 
cresce. «Non sopportavo più di 
girovagare per le strade di 
Heidelberg, sperando di 
incontrarti da un momento 
all'altro. Dovevo per forza 
parlare di te con qualcuno, e ho 
chiesto di te a Jaspers», scrive 
Martin alla fine del 1927, e 
ignora che di lì a poco 
qualcosa, nel rapporto con 
Hannah, si incrinerà. Mescola 
intanto, nelle sue lettere, 
notizie sul suo lavoro (la 
necessità di scomparire, di 
«dimenticare tutto»: per 


concentrarsi), qualche 
angoscia, al desiderio di lei. E ai 
raffreddori, le passeggiate in 
montagna, la neve, il brivido 
degli incontri clandestini 
(«Vorresti venire nel bosco 
stasera?»), la «nostra 
panchina», la luce delle 
stagioni che passano e portano 
con sé troppe cose. Siamo al 
1930: Arendt sembra ferita 
dalle voci sull'antisemitismo 
del suo amato ex professore; lui 
respinge quelle che chiama 
«calunnie» - e prepara un 
silenzio che durerà quasi un 
ventennio. Poi, sarà lei a 
cercarlo di nuovo, e l'amicizia 
d'autunno li accompagnerà alla 
fine (lei muore nel dicembre 
'75, lui nel maggio '76). 

Restano così senza risposta le 
domande (retoriche) che 


risuonano nel romanzo di 
Feinmann. È Martin, il figlio di 
quel Dieter Mùller ormai morto 
suicida, che andrà a porle, alla 
fine degli anni Sessanta, 
direttamente a Heidegger, e a 
muso duro: «Dopotutto, 
Maestro, sono in tanti che le 
vogliono bene! Quelli che non 
le domandano nulla. La sua 
discepola, e forse il suo grande 
amore, Hannah Arendt, 
filosofa, ebrea, geniale, le ha 
forse amareggiato i giorni con 
rimproveri o domande 
insidiose? No, ha avuto cura del 
suo patrimonio». I silenzi degli 
altri, di molti, si aggiungono 
all'ostinato silenzio di 
Heidegger, lo ispessiscono. 
Perché il punto - lo evidenziano 
Antonio Gnoli e Franco Volpi 
nella illuminante postfazione - 


è proprio questo: «perché la 
grandezza filosofica si 
accompagna a volte così 
testardamente all'abiezione 
politica?». E ancora: «com'è 
possibile, oggi, riconciliare 
filosofia e politica dopo che 'il 
solo grande pensatore del 
nostro tempo' le ha 
dissociate?». 


L’ombra di Heidegger 

José Pablo Feinmann 
tmdLucio Sessa 
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Lettere 1925-1975 e altre 
testimonianze 

Martin Heidegger e Hannah Arendt 
a cura di Massimo Bonola 
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ORIZZONTI 


TWIN TOWERS A 

sei anni dall’attentato 
quali sono gli effetti 
che esso ha provoca¬ 
to? Tutto è mutato, 
negli Usa come in Eu¬ 
ropa, nelle immense 
distese asiatiche co¬ 
me in ogni staterello 
africano 


■ di Furio Colombo 

/Segue dalla prima 



o detto che è cambiato il mon¬ 
do, non (non solo) gli Stati Uni¬ 
ti d'America. L'America è po¬ 
tente, diciamo spesso che è la 
più grande potenza del mondo 
e che, dunque, ci condiziona, ci 
influenza, cambia le carte in ta¬ 
vola nel gioco di tutti. In que¬ 
sto caso è diverso. In questo ca¬ 
so l'impatto pazzesco ha scosso 
con la stessa violenza il mondo. 
Non per partecipazione («sia¬ 
mo tutti americani»), non per 
sottomissione («The Coalition 
of thè Willing», il diritto procla¬ 
mato alla guerra preventiva). 
Ma perché l'il Settembre ha 
spostato l'asse del mondo. Esi¬ 
to a dire «l'asse di equilibrio del 
mondo». Non so che equilibrio 
del mondo ci fosse prima, o ci 
sia mai stato. Ma le Torri Gemel¬ 
le sono crollate su New York e 
sull'Europa, su staterelli africa¬ 
ni e immense distese asiatiche, 
hanno toccato e scosso e cam¬ 
biato idee, percezioni, cultura, 
conoscenze, attese, valori, giu¬ 
dizi, persino ricordi, quasi con 
lo stesso peso devastante da 
Helsinki a Kuala Eampur. Cer¬ 
cherò di spiegare. È vero che 
l'improvviso, spaventoso atto 
di terrorismo ha centrato in pie¬ 
no, come per una sofisticatissi¬ 
ma opera preordinata, un ner¬ 
vo chiave dell'America, tutto il 
Paese e ogni persona. 

Non è vero che, nonostante im¬ 
mediate e calorose dichiarazio¬ 
ni di solidarietà, di identificazio¬ 
ne con l'America il mondo sia 
rimasto estraneo. Invece il 
mondo è cambiato dovunque 
ed è cambiato in un modo 
drammatico, almeno altrettan¬ 
to vasto e inaspettato quanto il 
colpo inferto all'America. 

I modi del cambiamento oscil¬ 
lano dalla fine della solidarietà 
all'instaurarsi di un sospetto dif¬ 
fuso e continuo, la ripetizione 
quasi religiosa della parola «si¬ 
curezza» per dire ansietà e ango¬ 
scia, la ricomparsa, dal buio dei 
peggiori regimi o dei secoli, del¬ 
la cmdeltà come arma e della 
tortura come parte della pre¬ 
venzione o della giustizia, un 

Come le Torri 
si è poiverizzata 
ia struttura 
portante 
dei mondo 
iibero 


senso di indifferenza su scala 
mondiale come modo di bilan¬ 
ciare la sensazione altrettanto 
diffusa dell'attesa del peggio. 
Soprattutto un più o meno 
aperto, più o meno dichiarato 
disprezzo dei governi, che non 
sono all'altezza del terrorismo, 
malamente e angosciosamente 
controbilanciato da manifesta¬ 
zioni patologiche di patriotti¬ 
smo. Bandieroni, attaccamen¬ 
to alla terra in un mondo dive¬ 
nuto folle in cui la Terra può 
sempre esplodere, proprio nel 
luogo sicuro e innocente in cui 
ritrovi. 

Nuovi protagonisti dell'epoca 
futura e antica emersa dalla pol¬ 
vere e dalle macerie delle Torri 
Gemelle sono gli ostaggi. Per es¬ 
si tutti negano e tutti trattano, 
ciascuno accusando l'altro di ce¬ 
dimenti che danneggiano il 
fronte. 
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11/9, il giorno che ha cambiato il mondo 




Anche per gli ostaggi ansia, an¬ 
goscia, insicurezza, hanno in¬ 
dotto a trovare un rimedio nei 
rapimenti detti «rendition», 
nei trasporti clandestini di que¬ 
sti prigionieri in luoghi lonta¬ 
ni, segreti, disposti alla tortura e 
sparsi in tanti Paesi, compresi 
Paesi formalmente nemici. In¬ 
fatti ogni confine e ogni certifi¬ 
cazione politica delle mappe e 
anche delle diplomazie nascon¬ 
de guerre segrete, alleanze segre¬ 
te e segrete dislocazioni di for¬ 
za. 

Ecco ciò che unisce il mondo e 

10 fa uguale o simile da una par¬ 
te o dall'altra: il segreto. 

* * * 

11 segreto diventa doppio o tri¬ 
plo gioco per chi lo ha sempre 
praticato, e diventa la nuova na¬ 
tura dei sistemi democratici re¬ 
lativamente aperti. In questi si¬ 
stemi nasce una democrazia av¬ 


velenata che vota ciò che non 
conosce, è spinta su paesaggi in¬ 
ventati, agisce con risolutezza 
nel vuoto e batte nel vuoto col¬ 
pi furiosi che sarebbero la pro¬ 
va di forza del Dio democratico 
giusto e irato. Gli aerei lanciati 
dalla furia estremista contro 
due luoghi densamente popola¬ 
ti del mondo (le Torri Gemelle) 
hanno fatto tremila morti, vitti¬ 
me civili e innocenti della routi¬ 
ne quotidiana. 

Da allora (non solo da allora, 
ma più che mai) le vittime so¬ 
no state, quasi sempre, quasi su¬ 
bito, dovunque, civili innocen¬ 
ti colpiti nella routine quotidia¬ 
na. Ognuno ha fatto la sua par¬ 
te, in questa carneficina mon¬ 
diale di non soldati, dal Darfur 
a Bali, da Madrid a Londra, dal 
Pakistan all'Afghanistan. Fino 
a diventare un affare interno, 
atroce e quotidiano dell'Iraq 


La scheda 


Dentro e fuori l’America 
La guerra continua 

I conflitti Dopo gli attentati dell’l 1 
settembre 2001, Bush lancia l’offensiva contro 
l’Afghanistan rovesciando il regime talebano 
che dava ospitalità a Osama Bin Laden ed alla 
sua organizzazione terroristica. I 
combattimenti continuano ancora oggi per 
sostenere il governo di Hamid Karzai. Nel 
marzo del 2003 gli Usa scatenano la guerra 
contro Saddam Hussein, accusato di detenere 
armi di distruzione di massa e di complicità 
con Al Qaeda. Entrambe le accuse risultano 
infondate. La dittatura baathista è stata 
rovesciata, ma in Iraq la guerra non è finita. 

Le misure di sicurezza Una delle misure 
approvate subito dopo l’11 settembre per 
garantire la sicurezza interna è stato il Patriot 
Act, una serie di controversi provvedimenti. 


rinnovati per altro nel marzo scorso, che 
ampliano i poteri della polizia nelle indagini 
anti-terrorismo, limitando le libertà civili: in 
base al Patriot Act, gli investigatori possono 
per esempio indagare senza informare 
l’indagato e fare intercettazioni telefoniche 
senza ordine di un giudice. 

Gli altri attentati Le guerre, prima in 
Afghanistan e poi in Iraq, hanno scoperchiato il 
vaso di Pandora di Al Qaeda, la rete 
terroristica guidata dallo sceicco Osama Bin 
Laden, scatenando una lunga scia di sangue. 
Tra gli attentati più sanguinosi ricordiamo 
quello a Bali, dove il 12 ottobre 2002, tre 
esplosioni causano la morte di oltre 200 
persone. L’11 marzo 2004 viene presa di mira 
Madrid: 13 ordigni sventrano 4 treni pendolari: 
192 i morti. Il 7 luglio del 2005 tre bombe 
esplodono nella metropolitana londinese, 56 le 
vittime. 


nel più tragico «dopo-guerra» 
che si ricordi. 

Poiché nel frattempo una guer¬ 
ra e un terrorismo diverso (l'ag¬ 
gressione all'ambiente) ha reso 
più frequenti e più gravi i disa¬ 
stri ecologici (inondazioni, tsu¬ 
nami), ecco che a carico del ter- 

Tre «valori» 
del terrorismo 
adesso 
sono diventati 
anche 
nostri 


rorismo transnazionale si è for¬ 
mato un carattere in più: quel¬ 
lo di calamità naturale. Vi sono 
addirittura degli agganci, delle 
connessioni gravi e poco nota¬ 
te, come la scomparsa sotto l'ac¬ 
qua della città di New Orleans. 
Al momento (anni dopo) rie¬ 
mersa e abitabile solo in piccola 
parte. New Orleans è stata colpi¬ 
ta da una potente vendetta del¬ 
la natura. Ma le dighe della cit¬ 
tà e i suoi abitanti sono stati ab¬ 
bandonati al proprio destino 
perché tutte le unità della 
«Guardia Nazionale», la forza 
militare locale composta di 
esperti di dighe e di alluvioni, si 
trovavano in Iraq, dove ormai 
Tesercito volontario è a corto di 
soldati. 

* * * 

La «naturalizzazione» dell'ordi¬ 
gno che esplode - come esplo¬ 
de un vulcano o la terra scossa 


dal terremoto - isola le vittime 
(a chi tocca tocca) e diluisce i 
sentimenti di paura di chi non 
è vicino al luogo della «disgra¬ 
zia» (a noi è andata bene). Im¬ 
possibile non notare che centi¬ 
naia di morti al giorno in Iraq 
non fanno impressione al resto 
del mondo (quello favorevole e 
quello avverso alla guerra in 
Iraq). E ciò forse spiega perché i 
governi di grandi Paesi liberi 
(prima di tutto Usa e Inghilter¬ 
ra) abbiano scelto un percorso 
contrario a quello che li ha por¬ 
tati a vincere contro Hitler: in¬ 
vece dell'orgoglio di restare a te¬ 
sta alta, coraggiosi protagonisti 
e partner volontari dei governi, 
i cittadini vengono spinti lun¬ 
go il percorso umiliato e umi¬ 
liante della paura, che viene col¬ 
tivata e diffusa. 

Sono stati scelti, a partire dal- 
l'il Settembre, tre stmmenti: 
gli annunci inventati; le previ¬ 
sioni apocalittiche; finte analisi 
del fenomeno terroristico che 
non lambiscono neppure da 
lontano una realtà che conti¬ 
nua, purtroppo, a esistere, dav¬ 
vero minacciosa e davvero sco¬ 
nosciuta. 

Per coprire l'inabilità e incapaci¬ 
tà di capire il fenomeno sono 
state fatte e sono tuttora in cor¬ 
so due guerre (Afghanistan e 
Iraq) in cui purtroppo una im¬ 
mensa potenza sbatte nel vuo¬ 
to, uccide quasi solo popolazio¬ 
ni civili e non può finire la sua 
impresa perché non esistono 
condizioni per dire quando e 
come deve finire. Che cos'è, in 
questi casi, una vittoria? 

Ea guerra in Afghanistan, se si 


crede ancora alla guerra come 
strumento di soluzione dei con¬ 
flitti, in un mondo immensa¬ 
mente complicato, variegato, 
misto, un grande suk di spinte 
opposte in cui i tuoi amici, sim¬ 
patizzanti, sostenitori vivono 
insieme a veri o presunti nemi¬ 
ci (e la divisione tra nemici veri 
e nemici presunti diventa pre¬ 
sto impossibile), avrebbe avuto 
un senso se avesse puntato a un 
unico obiettivo (far finire il con¬ 
trollo talebano di quel Paese) 
con un unico esito (fare spazio 
a una democrazia locale, da so¬ 
stenere soprattutto con aiuti 
economici come è stato fatto 
per l'India). 

Invece diversi, separati, contra¬ 
stanti convogli di guerra conti¬ 
nuano a tagliare la strada a spe¬ 
dizioni che dovrebbero essere 
di pace ma sono spedizioni mi¬ 
litari e armate, in una serie di 
scontri, incidenti, violenze, ra¬ 
pimenti, distinzioni, bombar¬ 
damenti su civili senza fine. So¬ 
prattutto senza senso. 

Ea guerra in Iraq, in tutti i suoi 
aspetti tragici, è un incubo da 
manuale, un errore grande co¬ 
me un cratere nel quale conti¬ 
nuano a precipitare morti ame¬ 
ricani, morti di volta in volta de¬ 
finiti insorti, guerriglieri o terro¬ 
risti. E una valanga immensa di 
morti innocenti, donne, bam¬ 
bini, uomini che vorrebbero la¬ 
vorare, intere comunità che 
non c'entrano, mentre niente 
della vita che la guerra avrebbe 
dovuto ripristinare, esiste o fun¬ 
ziona, a cominciare dalla luce 

elettrica e dagli ospedali. 

* * * 
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La morte di 
Giovanni Paolo n 


Domani 


Che cosa vediamo allora alla fi¬ 
ne, anni dopo il trauma di New 
York? Vediamo vittime. Prima 
quei tremila che erano al lavo¬ 
ro nelle Torri, e i passeggeri de¬ 
gli aerei dirottati e distmtti (in 
un'orrida vicenda che ha avuto 
un esito forse immensamente 
più grande di quello previsto 
dai terroristi). Poi, a mano a ma¬ 
no i cumuli di morte nel mon¬ 
do, pire sacrificali di vittime 
che non hanno niente a che fa¬ 
re con il tremendo gesto inizia¬ 
le e che sono il tributo pagato a 
una tragica vittoria (speriamo 
provvisoria) del terrorismo. 

Tre «valori» del terrorismo so¬ 
no diventati nostri: 
negazione della pietà (tu sgoz¬ 
zi, io sgozzo) 

disprezzo per la verità (tu semi¬ 
ni paura, io semino paura) 
sottomissione dei cittadini: tut¬ 
ti sono sospetti, tutti sono inter¬ 
cettati, spiati, perquisiti, tutti 
devono abbassare la testa e ob¬ 
bedire in un mondo di sudditi 
schierati nei diversi domini go¬ 
vernati da centri sovrani. Se li 
discuti sei un traditore, o alme¬ 
no un sospetto dunque un peri¬ 
colo. Se assomigli per caso a 
quel pericolo puoi essere abbat¬ 
tuto senza spiegazioni e senza 
scuse, come è accaduto a Lon¬ 
dra con il giovane elettricista 
brasiliano, a cui hanno sparato 
dopo averlo immobilizzato, 
senza alcuna spiegazione. 

Per il resto la risposta al più gra¬ 
ve colpo mai subito dalla demo¬ 
crazia dopo la fine delle tiran¬ 
nie organizzate, è stata la spa¬ 
ventosa idea di governare nella 
paura, di informare in modo co¬ 
stantemente distorto e di lascia¬ 
re che si instaurassero compor¬ 
tamenti spietati e azioni, come 
i rapimenti che dal punto di vi¬ 
sta della democrazia sono im¬ 
morali e illegali. 


Negazione 
della pietà, 
disprezzo 
della verità, 
sottomissione 
dei cittadini 


Una tragedia dunque ha segui¬ 
to una tragedia. Quei 3000 del¬ 
le Torri Gemelle continuano a 
morire, proprio come accade 
nei media che ci ripropongono 
all'infinito le insopportabili im¬ 
magini. 

Come le Torri, è crollata e si è 
polverizzata la stmttura portan¬ 
te del mondo libero, della civil¬ 
tà democratica, in una spietata 
sequenza di guerre inutili. Al 
momento i terroristi - di cui 
continuiamo a non sapere nul¬ 
la - hanno vinto, facendoci si¬ 
mili a loro. In un buon libro, in 
un buon film comincerebbe 
adesso la parte del riscatto. In es¬ 
sa i terroristi assassini vengono 
isolati da gente libera che non 
diventa assassina, rifiuta l'orro¬ 
re come all'orrore. Evincono di¬ 
gnità e libertà. Per quel finale, 
atteso troppo a lungo, siamo 
pronti da un pezzo. 


















































I senatori incerti 
e ia campagna acquisti 
di Beriusconi 

Cara Unità, leggo sul nostro giornale che Berrlu- 
sconi si appresta a rastrellare "azioni" nel campo 
avverso. Sento ribrezzo, ma non mi sorprende: 
questi sono i nostri tempi e chi ha tanti soldi può 
comprare quello che gli conviene, anche i senato¬ 
ri "incerti"). Cara Unità, io sono un pensionato, 
con trentacinque anni di officina e quando il pa¬ 
drone, nel luogo di lavoro, si trovava in difficoltà, 
faceva la stessa cosa: dava soldi e vantaggi a qual¬ 
che incerto, per cambiare la situazione ha suo van¬ 
taggio. Noi lavoratori però eravamo realisti e chia¬ 
mavamo quegli "incerti" in un modo solo, ma og¬ 
gettivo: venduti! 

Adriano Gavioli, Modena 

Economia e Finanza: 
chi controlla chi? 

Cara Unità, 

Un comune cittadino, di fronte al succedersi 
di scandali che scuotono il mondo economi¬ 
co finanziario, non può che rimanere sconcer¬ 


tato e sentirsi indifeso. L'impressione è che in¬ 
sieme alFeconomia si siano globalizzate le sue 
scorie e le sue zavorre e fra queste in particola¬ 
re i conflitti d'interesse. Viene quindi naturale 
porsi la domanda: chi controlla chi? 

Le multinazionali, ex industriali, appaltano le 
loro produzioni a fabbriche di paesi che sfrut¬ 
tano lavoratori senza diritti, pagati misera¬ 
mente, che utilizzano materiali scadenti e no¬ 
civi. Questi prodotti poi invadono il mondo 
con famosi marchi e con quello di conformità 
alle normative di sicurezza, che hanno la fidu¬ 
cia dei consumatori. Poi, se milioni di pezzi so¬ 
no potenzialmente pericolosi, c'è da chiedersi 
a chi spetta e chi esegue il controllo di qualità. 

I mercati finanziari sono travolti da una crisi 
che rischia di sconvolgere l'intero sistema eco¬ 
nomico globale. L'epicentro è negli Stati Uniti 
e sta contagiando tutti i continenti. Le agenzie 
di rating più famose sono sotto indagine per il 
mancato allarme ed i loro conflitti d'interesse; 
questo dopo che in scandali precedenti furo¬ 
no coinvolte società di revisione importanti. 

II titolo «Chi difende i risparmiatori» dell'arti¬ 
colo di Angelo De Mattia, se ho ben compre¬ 
so, va ben oltre i contenuti che, invece, eviden¬ 
ziano le ancora gravi carenze normative e di 
fatto del rapporto fra intermediari e risparmia¬ 
tori. Persistono i conflitti d'interesse manife¬ 
statisi già in passato con gli scandali Parmalat 
e Cirio. Giacomo Vaciago, neU'intervista pub¬ 
blicata, si domanda cosa aspetti la Consob a 
chiedere a banche e fondi d'investimento do¬ 
ve si trovano i titoli "subprime". Anche la Ban¬ 
ca d'Italia tace. Trasparenza vorrebbe, fra l'al¬ 
tro, che si dicesse qualcosa di più anche ai lavo¬ 
ratori che hanno recentemente scelto d'inve¬ 
stire il loro Tfr nei "fondi". Anche in questo Pa¬ 


ese: chi controlla chi? 

Mario Sacchi, Milano 

Lotta alle mafie: 
i proclami 
non bastano 

Cara l'Unità, 

mi scusi il compagno Veltroni, che quasi cer¬ 
tamente voterò alle primarie del Pd, ma io ai 
proclami anticriminalità non credo più. Al di 
là delle buone indubbie intenzioni di chi li 
lancia, essi sono destinati a non produne effet¬ 
ti per la mancanza di una coerente volontà po¬ 
litica della classe dirigente del nostro Paese. 
Tutti sappiamo che una efficace azione con¬ 
tro le organizzazioni mafiose richiede non so¬ 
lo la doverosa caccia a macellai come i killer di 
Duisburg (pure quelli di Forza Italia li voneb- 
bero vedere in galera), ma anche e soprattutto 
la lotta ai legami e alle connivenze coi potenti 
dell'economia, della finanza e della politica 
senza la cui attiva partecipazione e azione di¬ 
rettiva le mafie sarebbero molto meno forti e 
pericolose. E io di questa consapevolezza e di 
questa volontà da anni non vedo segnali: la 
vanificazione bipartisan dello stmmento dei 
pentiti di cui sull'Unità di ieri si parlava è solo 
un esempio. Le leggi vergogna contro cui ab¬ 
biamo tuonato negli anni del governo Berlu- 
sconi-Previti-Dell'Utri sono tutte lì; ogni volta 
che un'inchiesta giudiziaria coinvolge qualcu¬ 
no che conta anche noi partecipiamo - maga¬ 
ri in modo un po' più elegante rispetto a quel¬ 
li del centro destra - ai cori di sostanziale dele¬ 
gittimazione della magistratura e quindi della 
giurisdizione e quindi dell'idea stessa di legali¬ 
tà. Il ministro della Giustizia del governo del 


centro sinistra - per dime una - continua a 
mandare ispettori come faceva il suo predeces¬ 
sore di centro destra negli uffici giudiziari che 
toccano politici, nani e ballerine. Mi fermo so¬ 
lo per motivi di spazio, ma le azioni, le parole, 
le omissioni, i silenzi su questa dimensione 
del problema legalità da parte dei partiti del 
centro sinistra e dei probabili dirigenti del par¬ 
tito democratico non mi pare costituiscano 
un serio pericolo per le mafie tutte. Speriamo 
che i magistrati tedeschi riescano a indagare a 
fondo: scoprissero collusioni con potenti pro¬ 
babilmente potrebbero lavorare in pace e for¬ 
se addirittura col sostegno dei politici del loro 
Paese. 

Giovanni Menichetti, Gubbio 

Le nostre voci laiche: 
perché non date 
più spazio ai iettori? 

Cara Unità, 

sei l'unico giornale che sia pure con spazio ec¬ 
cessivamente limitato, consente di esprimere 
al lettore i suoi commenti. Ho detto limitato, 
perchè pur tenendo in debito conto l'even¬ 
tualità di un considerevole aumento della par¬ 
tecipazione critica che potrebbe mettere in 
crisi l'organizzazione del lavoro al tuo inter¬ 
no, non consente di fatto di esprimere un giu¬ 
dizio critico che non sia limitato forzatamen¬ 
te a delle più o meno intelligenti o sferzanti 
battute. In un momento in cui dallo stesso 
processo in corso della costruzione del Pd, 
sembra che la partecipazione popolare sia 
considerata un elemento di rottura, credo 
che uno sforzo maggiore di richiesta dei com¬ 
menti da parte dei tuoi lettori possa esser fat¬ 


to. Fatta questa premessa, ti invio alcune mie 
considerazioni sull'intelligente ma fuorvian- 
te articolo di Camon sul potere e la Chiesa o 
meglio: i soldi e la Chiesa. Andreotti in un arti¬ 
colo sul Corriere della Sera afferma che 
"ancora" per un paio di secoli avremo biso¬ 
gno della Chiesa. Io spero che si sbagli, ma il 
vero problema che non si vuole affrontare è il 
nodo della religione. Questa deve essere confi¬ 
nata a semplice impegno che non può supera¬ 
re la sfera privata o può sconfinare nel pubbli¬ 
co? Sembrerebbe facile rispondere che la ne¬ 
cessità di credere e professare una religione 
debba rimanere un fatto limitato alle coscien¬ 
ze individuali, ma non lo è. Basta considerare 
la storia della Chiesa nel mondo e l'influenza 
che le altre religioni monoteiste hanno con 
ogni mezzo cercato di conquistare, sempre al¬ 
leandosi con il potere temporale. Ma allora 
perchè non cominciare a sviluppare questo te¬ 
ma? Per paura dei voti dei cattolici? Per tema 
della radicalizzazione dello scontro con le ge¬ 
rarchie ecclesiastiche? Questo Papa non ha 
fatto finora mistero della sua intolleranza nei 
confronti dell'opposizione interna e di quella 
esterna e non sta certo aspettando i suoi inter¬ 
locutori ma è anzi partito in anticipo all'attac¬ 
co, basti pensare al discorso contro il relativi¬ 
smo fatto ai cardinali ancor prima di entrare 
in conclave. Forza Unità: iniziamo questa bat¬ 
taglia di laicità che è poi una battaglia di civil¬ 
tà e di democrazia. 

Gianfranco Ceci 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


ta solitudine 
della pausa pranzo 


La vergeva delle mancate confische 


M atteo che non esce 

daU'ufficio. Matteo che 
trascorre la pausa pranzo a 
cercare nella rete un nuovo 
lavoro. È una storia estiva 
lievemente triste. La 
troviamo in un sito che ha 
acquisito una sua notorietà, 
dedicato alla generazione dei 
milleuristi, ovverosia quelli 
che non superano i mille 
Euro al mese di guadagno. 
L'indirizzo è 

www.generazione lOOO.blog- 
spot.com. 

Ma ecco come Matteo 
descrive la sua pausa e il 
perché la passa in ufficio. 

«Per tanti motivi: perchè c'è 
l'aria condizionata e la 
preferisco al girare per strada 
(in mezzo al traffico del 
centro). Perchè 
comprandomi il panino al 
bar sotto casa lo pago 1 euro e 
50 meno che a comprarlo al 
bar qui davanti. E1 euro e 50 
al giorno significa 30 euro al 
mese, giusto il prezzo 
dell'abbonamento ai mezzi 
pubblici. Perché, infine, 
posso concentrarmi a 
mandare in giro curriculum e 
lettere di presentazione senza 
che nessuno mi disturbi». 

Un tale stile di vita, osserva, 
sarebbe sembrata, fino a 
qualche anno, un'assurdità, 
mentre oggi è una 
consuetudine. «Anche se la 
tua occupazione ti soddisfa, 
anche se pensi (speri) di aver 
trovato l'occasione buona per 
gettare le basi della tua 
crescita professionale, non 
puoi permetterti di rilassarti o 
di considerarti appagato: 
tempo sei mesi, infatti, e 
dovrai rimettere tutto in 
discussione, e poi dopo altri 
sei mesi e poi dopo sei mesi 
ancora. E non puoi fidarti di 
nessuno: nè del capo che ti 
ringrazia nè del collega che ti 
capisce». Sono parole che 
potremmo dedicare a quanti 
si sono scandalizzati perché 
la Cgil osava cercare di 
ottenere un limite sicuro 
all'uso che chiamano 
"reiterato" di certi contratti. È 
un uso che può rovinare una 
vita. 

Conclude Matteo: «Così 
eccomi, anche all'una e 
mezza di un giorno di luglio, 
a spalmare di miei 
curriculum la Rete, a 


riallacciare tutti i rapporti 
possibili e a valutare annunci 
e offerte sui giornali 
specializzati (quelli che ogni 
settimana in prima pagina 
strillano "15.000 nuovi posti 
di lavoro in Lombardia!" e 
poi scopri che 14.999 sono 
per operatori di Cali Center). 
Noi Precari siamo così, 
perennemente alla ricerca. 
Soprattutto, del tempo che 
perdiamo a cercare». 

C'è anche, nei racconti dei 
milleuristi, qualcuno che è 
invitato dalla società in cui 
presta la propria attività 
ballerina, a partecipare ai 
meeting aziendali. Ed ecco 
Claudio descrivere le 
"supermegariunioni 
motivazionali" che si 
tengono ogni sei mesi, una in 
estate e una in inverno, in un 
albergo extralusso di Milano. 
Costano «una vagonata di 
milioni, spesi quasi 
esclusivamente in catering e 
rimborso spese dei boss delle 
filiali straniere». A che cosa 
servono? A lui, Claudio, per 
cercare di capire come mai lui 
guadagna 1000 euro, mentre 
chi si trova di fronte «non sa 
nemmeno fare un 
ragionamento di senso 
compiuto che non abbia 
imparato a memoria 
mezz'ora prima» e guadagna 
«dieci o cento volte tanto». 
Così lo costringono a sentire 
le solite frasi sul "Pensiero 
Positivo" e sulla 
"performanza individuale", 
sulla "produttività di 
gmppo", sul fatto che 
nell'azienda "siamo tutti 
indispensabili". Claudio però 
non può prendere la parola, 
come tutti i Co.Co.Pro. Se 
potesse spiegherebbe in 
cinque minuti che è 
«assolutamente vero che 
siamo indispensabili (sono 
loro a non esserlo, infatti), 
quanto siamo performanti 
(sono loro a non esserlo, 
semmai) e quanto ci 
emozioniamo a incatenare 
contratti a sei mesi senza ferie 
e a malapena con la 
malattia...». E conclude 
ironicamente: «Non 
nascondo che ne ho 
talmente le palle piene che 
comincio seriamente a 
pensare... positivo!». 

WWW. Ugolini, blogspot. conn 


Luciano Violante 

Segue dalla Prima 



n quotidiano ha dedicato due pa¬ 
gine a una grande mappa con la 
geografia degli interessi della orga¬ 
nizzazione criminale. In Russia la 
famiglia Mazzaferro acquista ban¬ 
che e alberghi. In Australia le fami¬ 
glie Timboli, Sergi e Barbaro si oc¬ 
cupano di lavori pubblici e con¬ 
trollano il gioco d'azzardo. In Sal¬ 
vador le famiglie Nirta acquistano 
cocaina. E così via, girando per il 
mondo. 

Ma se sappiamo così tante cose 
perché non riusciamo a stroncare 
l'organizzazione? 

Se sinora è mancato il risultato, 
nonostante lo sforzo che c'è ed è 
considerevole, è segno che serve 
una impegno politico nuovo ed 
una nuova strategia. La presenza 
di bande armate di questa dimen¬ 
sione sul territorio dello Stato è 
una questione democratica prima 
che criminale e come tale va af¬ 
frontata. 


aro direttore, 

scrivo all'Unità perché vor¬ 
rei dire qualche parola non 
ad un generico pubblico, ma ai mi¬ 
litanti dei Ds. Il giornale che dirigi 
è certamente il luogo dove si ritro¬ 
va non un indistinto (e)lettorato di 
opinione, ma il corpo vivo di un 
partito che è ad oggi il più impor¬ 
tante della sinistra italiana. 14 
ottobre, da quando cioè si voterà 
per eleggere Veltroni, Bindi, Letta 
o io stesso alla segreteria politica 
del Partito democratico, i Ds appar¬ 
terranno alla storia di questo Paese. 
Ci sarà un'assemblea costituente di 
un partito nuovo e ieri proprio tu 
lamentavi il fatto che i giovani non 
si stessero appassionando a questa 
che dovrebbe essere una straordina¬ 
ria avventura politica. Provo ad in¬ 
dagare in poche righe qualche per¬ 
ché, visto che la tua analisi è certa¬ 
mente corretta, anche se ti ricordo 
che la candidatura mia alla segrete¬ 
ria nazionale del Pd, di altri amici 
studenti, disoccupati o co.co.pro. 


Ciò che rende le diverse mafie 
pressocchè invulnerabili, nono¬ 
stante gli arresti e i processi, è la lo¬ 
ro non estraneità al contesto eco¬ 
nomico, sociale e politico, di mo¬ 
do che è difficile un'azione di sra¬ 
dicamento senza toccare corposi 
interessi dell'economia e della po¬ 
litica, che si ribellano, ribaltano le 
accuse sui magistrati e sollevano 
polveroni. 

Il carattere democratico della que¬ 
stione mafiosa nasce da questo in¬ 
treccio. Il terrorismo rosso fu sba¬ 
ragliato nell'arco di pochi anni 
non solo per l'impegno ideale, po¬ 
litico e operativo, ma anche per¬ 
ché era un corpo estraneo alla so¬ 
cietà italiana. La lotta contro le 
mafie è più difficile proprio per la 
loro non estraneità alla società del 
territorio dove sono radicate. Tut¬ 
tavia non si tratta di una piovra 
misteriosa e inafferrabile. Si tratta 
di uomini, danaro e legami. Biso¬ 
gna anestare e condannare quegli 
uomini, sequestrare e confiscare il 
danaro, tagliare i legami. E agire 
con continuità, adeguando sem¬ 
pre i mezzi di risposta ai muta¬ 
menti dell'avversario. 

Occone una inflessibile determi¬ 
nazione, cominciando dalle cose 
apparentemente più piccole. A 
San Luca da dodici anni, ripeto da 
dodici anni, si tenta invano di co- 


alle segreterie regionali, sono forse 
un segnale di mobilitazione di una 
generazione, quella degli under 
40, che meritava e merita più atten¬ 
zione anche dai media. Ma non sto 
qui a scriverti per una lamentazio¬ 
ne, bensì per un ragionamento. 
Avrai come me letto le anticipazio¬ 
ni di Ugo Magri su La Stampa sul¬ 
l'idea di Silvio Berlusconi di fonda¬ 
re un nuovo partito, il Partito della 
Libertà, con segretario Michela 
Brambilla. Nello stesso giorno con¬ 
sentiamo al quotidiano di famiglia 
del leader di Forza Italia di titolare a 
tutta pagina che «i Ds rivogliono il 
finanziamento pubblico ai parti¬ 
ti», per un'intervista di Luca Telese 
a Ugo Sposetti che serve per fare di¬ 
re al tesoriere della Quercia che nel 
libro scritto da due dei più docu¬ 
mentati giornalisti italiani, Sergio 
Rizzo e Gianantonio Stella, sono 
contenute «frescacce». Lo stesso 
Sposetti che la scorsa settimana ha 
intimato di «mettere la musemo- 
la» ad uno studioso appassionato e 


stmire una caserma dei carabinie¬ 
ri. Sinora hanno avuto la meglio 
le minacce di morte e l'incendio 
di una mspa. La caserma non c'è, 
lo Stato non ce la fa, vince la 
'ndrangheta. Nel luogo ove dove¬ 
va esserci un presidio di legalità re¬ 
stano le fondamenta e i primi pila¬ 
stri, monumento della forza della 
'ndrangheta e della debolezza del¬ 
lo Stato. Perchè i ragazzi di quel pa¬ 
ese, di fronte a questo scandio, 
dovrebbero credere alla legalità 
della Repubblica e non alle solleci¬ 
tazioni del padrino di turno? La 
costmzione di quella caserma 
può diventare la prima pietra di 
una nuova determinazione demo¬ 
cratica. Se non è possibile costmi- 
re l'edificio per vie ordinarie, si 
chiami il genio militare. Si dia il se¬ 
gno che non si è né inerti, né col¬ 
lusi, né anesi. 

Naturalmente non basta ricostmi- 
re quella caserma. Occorre una re¬ 
impostazione complessiva degli 
stmmenti di lotta contro le diver¬ 
se mafie, adattando gli strumenti 
alle specificità di ciascuna di esse. 
Le leggi e le istituzioni di cui oggi 
disponiamo sono state elaborate 
tra la fine degli anni Ottanta e i pri¬ 
mi anni Novanta, su misura della 
mafia siciliana. Le due istituzioni 
frutto di quella stagione sono la 
Direzione investigativa antima- 


puntuale come Salvatore Vassallo. 
Ora, la domanda che pongo (e la 
pongo dalle colonne dell'Unità 
non a caso) è: qualcuno nei Ds ha 
deciso di restituire il Paese a Berlu¬ 
sconi? 

Ora, io non scriverò mai che biso¬ 
gna «mettere la musemola» a Spo¬ 
setti. Ho rispetto dell'uomo, del 
parlamentare e della delicata fun¬ 
zione che svolge all'interno dei Ds. 
Peraltro, mi è simpatica la sua 
schiettezza. Però spero che non si 
offenda se gli chiedo di darsi una 
bella calmata e conto sul fatto che 
siano le donne e gli uomini della 
Quercia a spiegargli che rivolere il 
finanziamento pubblico dei partiti 
è una follia, che i denari che i parti¬ 
ti drenano dalle pubbliche tasche è 
davvero troppo, che Rizzo e Stella 
fotografano una realtà agghiaccian¬ 
te del rapporto tra politica e soldi 
in questo paese, altro che «frescac¬ 
ce». Una realtà che va drasticamen¬ 
te cambiata e certamente non con 
il ritorno al finanziamento pubbli- 


fia, un organismo di polizia specia¬ 
lizzato contro le mafie, e la Dire¬ 
zione nazionale antimafia, una 
sorta di organo di coordinamento 
delle procure della Repubblica, og¬ 
gi diretto da Piero Grasso, già pro¬ 
curatore della Repubblica di Paler¬ 
mo dopo Gian Carlo Caselli. Si ha 
l'impressione che entrambi gli isti¬ 
tuti meriterebbero una riflessione 
per potenziarne le capacità opera¬ 
tive, differenziando anche dal 
punto di vista della organizzazio¬ 
ne interna competenze e interven¬ 
ti in relazione a mafia siciliana, 
'ndrangheta e camona, anche per 
verificare i risultati raggiunti nei 
confronti di ciascun settore. 

La 'ndrangheta, ad esempio, è la 
più impunita tra le diverse mafie. 
Perché ciò che serve a colpire le al¬ 
tre organizzazioni è arma spunta¬ 
ta nei suoi confronti? La 'ndran¬ 
gheta, nonostante la preparazio¬ 
ne professionale dei magistrati ca¬ 
labresi, ha avuto più colpi in Pie¬ 
monte e Lombardia che in Cala¬ 
bria, mentre la mafia è stata più 
colpita in Sicilia e la camona in 
Campania. Perchè questa partico¬ 
larità? 

Rispondere alle domande aiuterà 
a ripartire con autorevolezza, effi¬ 
cacia e rapidità. Esistono poi alcu¬ 
ne questioni tecniche. Il processo 
penale consente una sorta di pat- 


co, peraltro garantito attualmente 
in modo enorme e ingiusto dal si¬ 
stema dei rimborsi elettorali. 

Ma al di là della questione di meri¬ 
to, c'è una questione di metodo. Io 
sono con Sposetti e Paganelli quan¬ 
do esaltano il molo delle centinaia 
di migliaia di volontari delle feste 
dell'Unità. Ma il tesoriere dei Ds ci 
parla con quei volontari? Crede di 
convincerli alla militanza batten¬ 
dosi per la reintroduzione del fi¬ 
nanziamento pubblico ai partiti? 
O in quella militanza "volontaria", 
cioè gratuita, c'è il messaggio della 
soluzione possibile alla devastante 
crisi che ha trasformato i politici in 
indubitabili dominatori di una ca¬ 
sta? 

Attenzione, il messaggio di Berlu¬ 
sconi sta arrivando forte e chiaro. 
La mossa del nuovo partito e del 
nuovo personaggio, giovane e ag¬ 
gressivo come Michela Brambilla, 
non deve essere sottovalutata. Se il 
Paese paragonerà quel messaggio 
con la sposettiana richiesta di soldi 


teggiamento in grado di appello 
che, come ha recentemente de¬ 
nunciato il magistrato che si occu¬ 
pa della strage di Duisburg, dottor 
Gratteri, riesce a ridurre una pena 
di 24 anni a otto o nove anni. È 
compatibile questa indulgenza 
con la "tolleranza zero" contro le 
mafie? oppure il rigore vale solo 
per i rom e i marocchini? 
L'aggressione alle ricchezze mafio¬ 
se segna il passo. Dal 1992 al 2006 
si è confiscato solo il 15% dei beni 
sequestrati e quindi se ne è restitui¬ 
to l'85%. Alla 'ndrangheta, che 
avrebbe un giro di affari pari a 22 
miliardi di euro, sono stati confi¬ 
scati negli ultimi quindici anni be¬ 
ni per poco più di 44 milioni di eu¬ 
ro (dati Dia). Esagero se dico che è 
vergognoso per tutti noi questo 
stato di cose? 

Ma non è impossibile girare pagi¬ 
na. L'attuale Commissione Anti¬ 
mafia ha avanzato proposte serie 
e incisive che, messe in atto, ci aiu¬ 
terebbero a superare le attuali diffi¬ 
coltà. 

So bene che esistono anche pro¬ 
blemi di carattere politico, econo¬ 
mico e sociale. Ma a mio avviso è 
necessario sfuggire al sociologi¬ 
smo o al politicismo attaccando 
presto e con durezza. Se l'attacco 
funziona, l'esperienza dice che il 
resto seguirà. 


pubblici ai partiti, verremo sempli¬ 
cemente travolti. Anche se sappia¬ 
mo che c'è strumentalità, anche se 
sappiamo che quel tipo di destra 
contiene pericoli seri per la tenuta 
democratica del Paese, anche se al 
governo stiamo facendo sideral- 
mente meglio (pur tra mille pec¬ 
che) di chi per cinque anni ha pre¬ 
ceduto Romano Prodi. 

I militanti dei Ds devono essere ba¬ 
luardo di un messaggio nuovo, per¬ 
ché nuovo è il Partito democratico 
che stiamo andando a fondare. 
Certo, caro direttore, con messaggi 
diversi dalla richiesta del finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti riuscire¬ 
mo persino ad attrarre qualche gio¬ 
vane. Io ne avrò migliaia candidati 
(candidati, non meri spettato¬ 
ri-elettori o, peggio, cooptati) il 14 
ottobre nelle liste di Generazione 
U alle primarie. E migliaia sono più 
di una, pur brava, Michela Brambil¬ 
la. 

Mario Adinolfi 

WWW. marioadinolfi. ilcannocchiale. it 


LA LETTERA II sostegno pubblico ai partiti appartiene al passato e rievocarlo fornisce un’immagine errata del futuro Pd 

Finanziamento pubblico? No grazie 
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116 agosto, a Gerusalemme, Nico¬ 
las Burns, numero tre del Pentago¬ 
no, firma Paumento del 20 per cen¬ 
to degli aiuti militari Usa a Israele: 
300 milioni di dollari in più «neces¬ 
sari al processo di pace e per fron¬ 
teggiare il pericolo nucleare irania¬ 
no». Anche la Giordania ha la sua 
fetta. Armi convenzionali, niente 
di atomico. Ma in quale modo le ar¬ 
mi convenzionali riusciranno a 
contenere la minaccia sporca di 
Teheran? Chissà cos'ha in mente 
questa Casa Bianca. Inquietanti i 
retroscena sussurrati. Gli Stati Uni¬ 
ti hanno confortato con stmmenti 
di guerra le paure dei Paesi attorno 
alla polveriera Iraq perché Russia e 
Cina erano già sul mercato pronte 
ad offrire i loro giocattoli. La Cina 
fabbrica queste cose tra una Barbie 
e l'altra. Esportazioni da capogiro. 
Con un'innocenza avvelenata 
ogni anno organizza la più grande 
fiera di armamenti del mondo. 
Aperta al pubblico, soprattutto agli 
«operatori». E compra all'estero co¬ 
me nessuno. Nel 2006 ha speso 3 
miliardi e 261 milioni per gli arse¬ 
nali di armi sofisticate. E solo l'am¬ 
montare ufficiale annunciato da 
Pechino. Per gli esperti i soldi sareb¬ 
bero tre volte di più. 

Venerdi 17, Emirati ed Arabia Sau¬ 
dita fanno sapere alla Siria di non 
sopportare la sua politica che desta¬ 
bilizza la regione. Non si sa quanto 
l'Arabia Saudita ha messo in bilan¬ 
cio per questo tipo di acquisti, ma 
gli Emirati scelgono la trasparenza: 
2 miliardi e 439 milioni di dollari. 
Tenendo conto del numero degli 
abitanti, più o meno tre mitraglie, 
un missile e mezzo autoblindo nel 
giardino di ogni famiglia. Terza in 
classifica l'India - un miliardo e 
672 milioni di dollari - dove tecno¬ 
logia e ricerca scientifica fanno con¬ 
correnza a Pechino, ma è anche il 
posto che raccoglie trecento milio¬ 
ni di persone sotto il filo della fame 
mentre i tifoni cancellano centina¬ 
ia di villaggi e la mortalità infantile 
spegne un bambino al minuto. Ea 
sorpresa del top ten (primi dieci del 
pianeta) è però la Grecia di Socrate 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalia Prima 

A ppena incomincio, nelle ti¬ 
piche discussioni primave¬ 
rili, a rivelare le mie inten¬ 
zioni di viaggio, gli interlocutori 
milanesi danno mostra di grande 
preoccupazione. In Finlandia? Ma 
vai a farti divorare dalle zanzare? 
Sulle prime resto un po' interdet¬ 
to. Penso che forse i miei ascoltato¬ 
ri, a volte amici, a volte no, abbia¬ 
no un'idea un po' suggestiva e stra¬ 
vagante dei paesi scandinavi. Ma 
il fatto si ripete. Scorgo perfino ne¬ 
gli occhi di chi mi ascolta una spe¬ 
cie di brivido di paura. In Finlan¬ 
dia? Ma come fai con le zanzare? 
Oh, portati una tuta a zanzariera, 
mi raccomando. Lo ammetto, un 
po' vacillo di fronte a questa rea¬ 
zione. Che si ripete ogni volta. Au¬ 
tomaticamente, pavlovianamen- 
te. Non ce n'è uno o una che mi di¬ 
ca una cosa diversa. Ma come, e io 
che pensavo che la Finlandia fosse 
il Paese dei laghi, di Helsinky, del 
design, della Nokia, del salmone, 
dello stato sociale, degli investi¬ 
menti in università e ricerca, delle 
grandi foreste, delle renne e perfi¬ 
no di Babbo Natale, com'è possibi¬ 
le che non sapessi nulla delle zan¬ 
zare? 

Compulso i vecchi libri di geogra¬ 
fia. Neanche un cenno. Consulto 
le temperature delle capitali euro¬ 
pee e scopro, se questo può essere 
un indicatore spannometrico, che 
a Helsinky ci sono mediamente 
dieci gradi in meno che in Italia. E 
allora perché questo universale ter¬ 
rore delle zanzare? Perché l'imma- 


e di Platone. Con la Turchia alle 
porte e la febbre islamica che soffia 
lungo le frontiere, si è indebitata 
per un miliardo e 400 milioni. In¬ 
tanto, perso il primato delle mine 
antiuomo l'Italia si rifà con l'alta 
tecnologia. 

Porta bandiera dell'America Fati¬ 
na, il Cile: un miliardo e 128 milio¬ 
ni. Cile isolato in fondo al conti¬ 
nente con attorno paesi che sem¬ 
brano amici. Attenzione, non è il 
Cile nero di Pinochet, ma della si¬ 
gnora Bachelet, pacifista e sociali¬ 
sta come il presidente Eagos che le 
ha ceduto la poltrona; Cile, i cui mi¬ 
litari fabbricano e commerciano ar¬ 
mi con industrie ancora indipen¬ 
denti dai bilanci dello Stato. Nes¬ 
sun politico può mettere naso. Ea 
sua febbre del comprare è più forte 
(solo nei numeri ufficiali) degli ac¬ 
quisti iraniani (994 milioni di dolla¬ 
ri). Spende il doppio della Germa¬ 
nia che ha il triplo di abitanti: 529 
milioni di dollari, quattordicesimo 
posto fra le nazioni Stranamore. 11 
Venezuela di Chavez segue da vici¬ 
no con qualche impaccio. Brasile e 
Spagna cancellano gli accordi: 
Washington non vuole. E Chavez 
vola nell'arcipelago di Putin. Mo¬ 
sca arma la guardia civile venezue¬ 
lana che affiancherà esercito e avia¬ 
zione in previsione di «un'invasio¬ 
ne americana». Ogni giorno si per¬ 
forano nuovi pozzi nel delta del- 
l'Orinoco: gas e petrolio abbondan¬ 
ti, non si sa mai. Chavez compra in 
Bielomssia, compra a Mosca e in Ci¬ 
na. Nell'elenco non sono pudica¬ 
mente compresi i Paesi che stanno 
combattendo. Iraq, Afghanistan, 
Pakistan fuori quota. Non si parla 
di Sudan e Darfur dove le armi di 
Pechino sbarcano senza controlli. 
Degli Usa si conoscono i costi sba¬ 
lorditivi delle guerre e l'assistenza 
ufficiale ai paesi amici, non una ri¬ 
ga del mercato che fa girare l'indu¬ 
stria pesante. 

Best seller delle esportazioni le 
bombe di precisione: Arabia Saudi¬ 
ta e Paesi del Golfo ne fanno incet¬ 
ta. Ma anche India, Cina ed Egitto 
non scherzano. Bombe protagoni- 
ste ricorrenti negli «effetti collatera¬ 
li» di ogni grande scontro a comin¬ 
ciare dal '91, prima campagna del 
Golfo, quando per bmciare il 
bunker di Saddam, palazzi, scuole 
e ospedali sono stati sbriciolati, mi¬ 
gliaia di morti per banali disguidi 
tecnici. Per fortuna la tecnologia fa 
progressi. Come nelle centrali del- 


gine dell'insetto più molesto è 
quella che più immediatamente si 
associa al nome Finlandia? Che ca¬ 
taclisma è mai accaduto da quelle 
parti senza che io ne abbia mai sa¬ 
puto nulla? 

Lo stesso succede a mia moglie. 
Anche lei vede nelle serate di gmp- 
po o negli incontri a quattr'occhi 
le stesse espressioni sbigottite. An¬ 
che lei riceve gli stessi consigli: 
uno stock di Autan, bello tosto, an¬ 
che se - attenzione - potrebbero se- 
questrarvelo all'aeroporto; e un 
bel po' di Fargan per curare le pun¬ 
ture quando la prevenzione non 
basta. 11 risultato? Che la coppia si 
consulta. Ma non è che è meglio 
andarcene nello Yutland o in Sco¬ 
zia o puntare direttamente a Sud? 
D'altronde non possono essersi 
mica messi d'accordo per farci 
uno scherzo, ragioniamo, non si 
conoscono tra di loro. E nemme¬ 
no possono esserselo inventato. 
Ci sarà un motivo se tutti dicono 
così. E un motivo di quelli forti, 
continuiamo a ragionare. Perché 
per essere così terrorizzati dalle 
zanzare in una regione come la 
Lombardia, devono essere proprio 
micidiali queste zanzare finlande¬ 
si. Un padano, o un residente del¬ 
la Padania, le zanzare le trova dap¬ 
pertutto. Uno che è stato a chiac¬ 
chierare di sera sui navigli milane¬ 
si, uno che è stato anche una volta 
sola a un concerto a Villa Arcona¬ 
ti, o di passaggio alla festa dell'Uni¬ 
tà di Suzzara, o è andato a cena nel 
Pavese, o la domenica pomeriggio 
sul Ticino, che paura può mai ave¬ 
re delle zanzare? Insomma, ci con¬ 
vinciamo razionalmente che, in 
forza di qualche sovvertimento cli- 


l'energia atomica, l'ultima genera¬ 
zione di bombe si annuncia sicura. 
Parola di mercante. 

1 mercanti restano i protagonisti 
mitologici che hanno attraversato 
la fine del novecento con triangola¬ 
zioni acrobatiche. Se un Paese è sot¬ 
to embargo l'embargo viene aggira¬ 
to facendo passare gli arsenali da 
un Paese nostro amico a un Paese 
amico del lupo. Una volta ho in¬ 
contrato la superstar di Washin¬ 
gton: Sam Cummings in grado di 
armare tre divisioni in ventiquat¬ 
tro ore. Aerei e carri armati; prezzi 
più Iva nell'apposito campionario. 
Se i clienti chiedevano divise di co¬ 
lore diverso dai colori delle divise 
americane, le ore d'attesa diventa¬ 
vano 48. Uffici sparsi nel mondo e 
l'ufficio dove abbiamo parlato era 
ad Alexandra, distretto Virginia, 


due passi dal Pentagono, bosco nel 
quale si riposano gli agenti Cia di 
un certo peso. Poco lontano dagli 
uffici Cummings, la casa del sinda¬ 
calista cileno Villarin, ricompensa¬ 
to con una pensione senza pensieri 
per aver organizzato lo sciopero 
dei trasporti che in sei mesi ha ingi¬ 
nocchiato fino alla morte il presi¬ 
dente Allende. Cummings si è ar¬ 
rabbiato quando ho ricordato la de¬ 
finizione dei giornali inglesi: mer¬ 
cante della morte. «Chi fabbrica au¬ 
tomobili è forse responsabile delle 
catastrofi dei week ends? Vendo 
stmmenti neutri. Chi compra può 
farne buono o cattivo uso». Ufficio 
anche a Londra, altri uffici al Cairo 
e a Honk Kong, residenza a Monte¬ 
carlo dove il principe Ranieri, per 
non perdere il cliente importante, 
firma una legge - detta legge Cum¬ 
mings - che ammorbidisce le tasse 
degli ospiti privilegiati del paradiso 
fiscale. Forse anche Capirossi (se¬ 
zione motociclette) ne trae benefi¬ 
cio. Gira il millennio e il mercato 
non è più lo stesso. Se Cummings 
era targato Cia, gli eredi navigano 
nell'ambiguità di chi ha tanti passa- 


matico o geologico, debbano esse¬ 
re comparse recentemente in Fin¬ 
landia delle nuove, temibili specie 
di zanzare. D'altronde lì ci sono i 
laghi... 

11 primo dubbio mi viene quando, 
facendo appello al mio spirito so- 
ciologico-pragmatico, una sera 
che sono a cena con amici romani 
chiedo loro a che cosa associno 
l'immagine della Finlandia. Le ren¬ 
ne, rispondono alcuni. E altri: Bab¬ 
bo Natale, i laghi. 11 ghiaccio. Nes¬ 
suno comunque dice «le zanzare». 
E questo mi fa riflettere. Già, per¬ 
ché a Roma nessuno pensa alle 
zanzare finlandesi? Anzi: perché 
nessuno ne sa nulla? La risposta 
più semplice è che Milano sia una 
città più intemazionale, dove per 
affari e per studi (è la città delle Ec¬ 
cellenze, dopotutto) si viaggia in¬ 
cessantemente, entrando in pos¬ 
sesso prima che altrove, delle novi¬ 
tà che agitano il mondo. Alla fine 
decidiamo di partire. Ovviamente 
equipaggiati di Autan «Plus-Pro- 
tection» e di chili di Fargan. 1 la¬ 
ghi, in fondo, valgono bene un 
po' di zanzare. 

All'arrivo a Helsinky, dove ho pre¬ 
parato per l'occasione anche un in¬ 
contro ufficiale con il ministero 
dell'Educazione finlandese, chie¬ 
do qualcosa in proposito al consi¬ 
gliere diplomatico della nostra am¬ 
basciata. Lui, gentilissimo, senza 
tradire alcuna sorpresa, risponde 
però che non gli risulta. Spiega 
che in genere, là dove ci sono, le 
zanzare lo divorano. Ma che qui 
non gli è mai successo. Come dubi¬ 
tare però dei tanti testimoni mila¬ 
nesi? Penso che in fondo, per ra¬ 
gioni di lavoro, lui sia costretto a 


porti e patrie provvisorie. La furbi¬ 
zia non cambia. L'influenza mssa 
in Medio Oriente si affida a prota¬ 
gonisti che gli somigliano con la va¬ 
riante di un impegno che alimenta 
guerriglie stabilizzate, da una parte 
e dall'altra. Vincono e perdono, 
ma sono sempre lì. E gli uomini di 
mondo, aperti alla politica e al pia¬ 
cere di sponsorizzare gli eroi della 
domenica, sfumano le strategie. A 
Eondra come in Israele. Mercanti 
con squadre di calcio, fiori all'oc¬ 
chiello e cani armati in cantina. 
E'ultimo erede orientale di Cum¬ 
mings si chiama Arcadi Gadamak. 
Magliette con la sua faccia si vendo¬ 
no a Gemsalemme Est accanto alle 
t-shirts dedicate a Golda Meir e Mo- 
sh Dayan. Gaydamak é anivato in 
Israele da Parigi dieci anni fa e vor¬ 
rebbe diventare un padre della pa¬ 


tria; 55 anni, msso. Negli elenchi 
dei miliardari di Forbes non ha rag¬ 
giunto Berlusconi ma la sua fortu¬ 
na supera i 700 milioni di dollari. 
Ha comperato uno dei giganti im¬ 
mobiliari di Israele - Ocif - pagando¬ 
lo il doppio della quotazione in 
borsa. Ea sua generosità ha com¬ 
mosso il Paese durante la guena 
del Eibano, un anno fa. Ospita ne¬ 
gli alberghi del mare i profughi che 
scappavano dalla pioggia dei missi¬ 
li in Galilea. Sua la squadra di cal¬ 
cio - Betar Jemsalem - campione di 
Israele, ma sua anche la squadra 
che scalda il cuore dei palestinesi di 
cittadinanza israeliana. Munifico 
con gli ortodossi intransigenti, ma 
generoso con gli organizzatori del 
gay-pride. Paga sempre e volentieri 
quasi volesse liberarsi del denaro. 
In questo non somiglia al Cum¬ 
mings contabile pignolo. Non po¬ 
tevano mancare le ambizioni poli¬ 
tiche: il suo partito è come la squa¬ 
dra di calcio. Decide solo lui. Si 
chiama Giustizia Sociale e vuol pe¬ 
scare nella grande minoranza mssa 
(14 per cento), in concorrenza con 
un altro msso della destra estrema: 


concentrare la sua presenza a Hel¬ 
sinky e che dunque poco possa sa¬ 
pere per esperienza diretta di ciò 
che di terribile accade nella regio¬ 
ne dei grandi laghi. In ogni caso a 
Helsinky zanzare non se ne vedo¬ 
no. Nemmeno facendo con il bat¬ 
tello il giro delle isolette circostan¬ 
ti. Nemmeno stando in un pub al¬ 
l'aperto accanto al porto nelle lun¬ 
ghe ore del tramonto baltico. Sa¬ 
ranno più a nord, è ovvio. Prendia¬ 
mo un'auto a noleggio e andiamo 
verso nord, come da programma. 
La prima sera sto su un barcone 
sul lago di Lappeenranta. Sorseg¬ 
gio una birra a lungo, guardando 
il cielo che si fa scuro e la luna che 
sale. Lì sul lago, con alghe e vegeta¬ 
zione folta di fronte. E l'Autan da 
pronto intervento nella borsa di 
mia moglie. Niente. Iniziamo per¬ 
fino a fantasticare su una micidia¬ 
le strategia delle zanzare finlande¬ 
si per colpire lo straniero nel mo¬ 
mento in cui abbassa le sue difese. 
La sera dopo troviamo un delizio¬ 
so bed and breakfastvìàno a Mikke- 
li. Nel frattempo siamo stati su fiu¬ 
mi, gole, dighe, prati, parchi. Nul¬ 
la. Ma dove decidiamo di fermarci 
c'è un grande lago accanto, con 
canneto. Facciamo una passeggia¬ 
ta sulla riva un po' prima del tra¬ 
monto. Mia moglie dice: mi ha 
punto una zanzara. Eccole, pensia¬ 
mo, è finita. Invece rimane una 
puntura in tutta la sera, anche se 
sfacciatamente la trascorriamo su 
un terrazzino in legno illuminato. 
Così pure il giorno dopo, sulle rive 
totalmente disabitate di un lago a 
sud di Heinola. E nei giorni succes¬ 
sivi. 

Esito finale della eroica spedizio- 


Avigdor Einerman, ministro in ca¬ 
rica, fondatore del partito «Israele 
casa nostra» al quale l'elettorato di 
origine mssa ha finora riposto fi¬ 
ducia. Ma Gaydamak insiste. Sta 
progettando l'acquisto di radio, 
giornali e Tv «indispensabili a chi 
si mette in politica». Primo obietti¬ 
vo: diventare sindaco di Gemsa¬ 
lemme. A un Paese da cin- 
quant'anni in guerra il mercante 
d'armi potrebbe fare comodo, ma 
Gaydamak ha un curriculum oscu¬ 
ro. Vorrebbe appoggiare finanzia¬ 
riamente i grandi partiti i quali 
non disdegnano i soldi, ma non 
trovano il coraggio di apparire in 
qualche modo al fianco di un uo¬ 
mo così. Arrivato in Francia da 
Mosca in dieci anni si è fatto una 
fortuna, ma nell'85 ha preferito a 
Gemsalemme inseguito dalla cu¬ 
riosità del procuratore Chri¬ 
stopher Mitterrand, figlio dell'ex 
presidente. Ha le prove che negli 
anni 90 Gaydamak ha venduto al- 
l'Angola sconvolta dalla guerra ci¬ 
vile, elicotteri da combattimento 
e carri fabbricati nell'Europa del¬ 
l'est: 560 milioni di dollari arrivati 
in una banca parigina agitano que¬ 
sto sospetto. 

E'altro punto debole da collegarsi 
alla professione di intermediario 
nel commercio d'armi tra la galas¬ 
sia ex sovietica. Medio Oriente e 
Africa, è la mancanza di una bio¬ 
grafia ufficiale. È appena uscito un 
libro non autorizzato che gli attri¬ 
buisce contorsioni imbarazzanti. 1 
suoi avvocati smentiscono ma sen¬ 
za presentare trenta righe di vita 
chiara. Per il momento. E per il 
momento gli affari di Gaydamak 
continuano a prosperare. Tre ville 
in Israele, palazzo a Mosca, casa a 
Eondra e passaporti di Angola, 
Francia, Canada e Israele. Gli anali¬ 
sti lo considerano maschera di Pu¬ 
tin nello scacchiere mediorienta¬ 
le, ma un mercante d'armi, alla fi¬ 
ne, resta sempre l'uomo di se stes¬ 
so. Usa la globalizzazione come 
un motoscafo. Naviga da una guer¬ 
ra all'altra con la velocità di chi 
non può perdere tempo animato 
dal desiderio di aiutare l'imposizio¬ 
ne della democrazia nei Paesi do¬ 
ve manca la libertà. Eo spirito è 
quello della confraternita che la 
politica finge di ignorare: mercan¬ 
ti senza frontiere alla ricerca di un 
mondo pacificato dalla paura. E la 
borsa a volte ringrazia. 

mchienci2@libero. it 


ne: una sola puntura in due, senza 
avere mai usato l'Autan e tantome¬ 
no il provvidenziale Fargan. 

E ora naturalmente sorge la do¬ 
manda. Ma perché una città inte¬ 
ra ha descritto per mesi la Finlan¬ 
dia come la terra delle zanzare? 
Perché quella reazione uguale e 
identica in decine e decine e deci¬ 
ne di persone colte e aduse al viag¬ 
gio? Perché quella irresistibile asso¬ 
ciazione mentale in ogni ambien¬ 
te professionale? E perché quella 
verità assurda scientificamente 
(non «quando si sciolgono i ghiac¬ 
ci», non «in quella regione»; ma 
«in Finlandia, sempre») è diventa¬ 
ta credibile, più che leggenda me¬ 
tropolitana, verità certa e condivi¬ 
sa? Non è forse questa una metafo¬ 
ra, una parabola formidabile dello 
stato culturale della città? La città 
che fu capitale dell'Illuminismo, 
che diede spinta alla scienza e al¬ 
l'industria in tutte le loro combi¬ 
nazioni, che oggi vanta il primato 
della ricerca scientifica, è la città in 
cui tutto può diventare, senza di¬ 
mostrazione, anzi, alla faccia di 
ogni dimostrazione contraria, veri¬ 
tà conclamata. La città dove la vir¬ 
tualità è la dimensione in cui si 
pensa, si parla e dalla quale si deci¬ 
de - anche - su quella piccola e sco¬ 
moda appendice che sono i fatti 
materiali. Basta dirla e ridirla, una 
cosa, e diventa vera. 11 pericolo co¬ 
munista. 11 complotto dei giudici. 
La cura Di Bella. 1 Diari del Duce. 
Le luminose sorti dell'Arcimboldi. 
La nuova Accademia di Brera alla 
Bovisa. Le Eccellenze che tutto il 
mondo ci invidia. Fino alle zanza¬ 
re finlandesi. Quale sarà la prossi¬ 
ma? www.nandodallachiesa.it 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

I n Gran Bretagnai conser¬ 
vatori al massimo promet¬ 
tono di ridurre l'imposta 
di successione, in America i 
repubblicani fanno politi¬ 
che fiscali a favore dei ric¬ 
chi, determinando crisi de¬ 
vastanti come quella del '29 
o crisi gravi come quella at- 


Rossi e Bossi 

aii’estero 

verrebbero 

messi 

aiia gogna 

mediatica 

tuale, in Francia nessuno 
contesta una pressione fisca¬ 
le del 46%, superiore alla no¬ 
stra, men che meno non 
condannare gli evasori. Sen¬ 
za parlare dei tanti ministri 
dimessisi, all'estero, per erro¬ 
ri nel versamento dei contri¬ 
buti alla Colf. 

In Italia molti politici, an¬ 
che di sinistra, hanno prote¬ 
stato contro il livello di pres¬ 
sione fiscale, 42,8% del Pii 
nel 2007, dimenticando da¬ 
ti importanti, il contributo 
della lotta all'evasione, il 
massimo del 43,7% era stato 
toccato nel 1997, il fatto che 
più di metà delle entrate ven¬ 
gono da contributi sociali 
ed imposte indirette, cioè so¬ 
no pagate allo stesso modo 
da ricchi e poveri. Alla faccia 
della progressività delle im¬ 
poste sancita dalla Costitu¬ 
zione. Mentre in quasi tutti i 
Paesi le imposte dirette pre¬ 
valgono sulle indirette. 
Quello che pesa nelle tasche 
dei contribuenti non è la 
pressione fiscale, ma la quo¬ 
ta di imposte dirette, che in 
Italia conta meno di un ter¬ 
zo di tutte le entrate ed il li¬ 
vello a cui l'aliquota massi¬ 
ma dell'imposta personale è 
applicata. In Italia l'aliquota 
massima è pagata da poche 
centinaia di migliaia di con¬ 
tribuenti, mentre nei Paesi 
scandinavi l'aliquota massi¬ 
ma parte già da due volte il 
salario medio. In Europa 
continentale essa parte da 
quattro volte il salario me¬ 
dio, in Italia da sei volte, li¬ 
vello superiore solo agli Stati 
Uniti dove essa parte da 12 
yolte il salario medio. 

È sbagliato parlare di «dove¬ 
re di pagare le tasse sulla ba¬ 
se di leggi giuste» come fa an¬ 
che il Cardinal Bertone. È 
equivoco parlare di leggi giu¬ 


ste. Certo che le leggi devo¬ 
no essere giuste! Ma giuste 
sono le leggi democratica¬ 
mente deliberate dai parla¬ 
menti nazionali, non quelle 
che ciascuno vorrebbe per i 
suoi interessi personali, tut¬ 
te migliorabili ma che per 
senso civico vanno rispetta¬ 
te. 

In questi giorni si parla mol¬ 
to di Sicurezza e Salute, be¬ 
ne! Perché i signori che male¬ 
dicono le tasse non spiega¬ 
no ai cittadini che questi ca¬ 
pitoli fondamentali del be¬ 
nessere di tutti devono esse¬ 
re finanziati con le 
"maledette tasse"? E che i Pa¬ 
esi che hanno oggi livelli di 
Sicurezza e Sanità migliori 
del mondo sono proprio i Pa¬ 
esi scandinavi con alta pres¬ 
sione fiscale (50% del Pii), 
mentre il Paese più ricco del 
mondo, l'America, ma con 
la pressione fiscale più bas¬ 
sa, 30% del Pii, si trova agli 
ultimi posti sia delle statisti¬ 
che mondiali della Sicurez¬ 
za, con livelli di criminalità 
pari a quattro volte i nostri, 
che della Sanità con mortali¬ 
tà infantile e lunghezza di vi¬ 
ta peggiore di noi, come ac¬ 
certato dalle statistiche del¬ 
l'organizzazione mondiale 
della salute. È vero che in Ita¬ 
lia c'è molto da fare per mi¬ 
gliorare Sanità e Sicurezza, 
colpendo disorganizzazio¬ 
ne, ruberie e sprechi, ed è ve¬ 
ro che i politici sono i primi 
responsabili delle inefficien¬ 
ze diffuse, ma la classe diri¬ 
gente e i media, quando par¬ 
lano di tasse, hanno il sacro¬ 
santo dovere di dire tutta la 
verità, guardando al mondo 
e alla complessità dei proble¬ 
mi, non solo ai loro piccoli 
interessi di bottega. 

Tanto più che nel mondo 
globalizzato le risorse uma¬ 
ne sono diventate il primo 
fattore di sviluppo di un Pae¬ 
se. Quanti italiani sanno 
che i Paesi che oggi attirano 
più investimenti diretti este¬ 
ri sono quelli a più alta pres¬ 
sione fiscale? Mentre in Ita¬ 
lia solo il 2% degli investi¬ 
menti fissi nazionali sono 
stranieri, in America sono il 
10% mentre in Svezia supe¬ 
rano il 30%. Non solo «al¬ 
l'estero riderebbero di noi», 
caro Walter, se sapessero 
che autorevoli leader minac¬ 
ciano lo sciopero fiscale: 
quel che è peggio è che dal¬ 
l'estero verranno sempre me¬ 
no ad investire nel Paese 
che, oltre a mettere il senso 
civico sotto i piedi, teorizza 
"autorevolmente" la riduzio¬ 
ne delle risorse pubbliche 
per i Servizi di base, istruzio¬ 
ne, sicurezza, salute, tra gli 
altri. 
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La leggenda delle zanzare f inlandesi 


Nella settimana delle disfatte 
i titoii deii’industria legata 
alle armi hanno navigato 
a gonfie vele su ogni piazza 
Produzione che vola 
e mercato che risponde 





























































